
1 



ir D Tir zf 


Digilized by Google 



Digrtized by Google 



SULLA LEGGE DEL CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO 

DEL a/. MARZO i8iy. 


DI FRANCESCO ECHANIZ 





Digitized by Google 


Lapidei et Ugna ab aliis accìpio , ediftcit famtn 
extructio tota nostra est. Architectus ego surn ; sed ma- 
teriam varie unditfue conduxi. Neque aranearum sane 
téxlui idea melior , quia ex fe fila gignunt j néc nosiep 
vUiar , quia ex aliis libamus ut apes. 

Just.. Lips. in BOt. poi. Lib, I, Gap. I. 
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A SuA^ Eccellewzà 

IL DUCA DELLE PESCHE 

■ * \ 

Consigliere Ministro m Stato President* 
PELEA Consulta Generale del Regno 

cc. ec. ec. ^ 


^ , 

eccellenza. 


La legge de Marzo 1817, che fissa j 
limiti dei contenzioso amministrativo , ha for~ 
maio cAbictlo di tnoltiplici e gravi quisiioni 
per la diversa maniera d' mterpetrarne le di^ 
sposizioni. Da ciò la necessità di un opera 
che contenga V analisi de principi che fe~ 
golano questo contenzioso e i confiHti di com-' 
potenza tra le autorità amministrative o giu- 
diziarie , e che insieme dia la spiegazione del 
senso valore degli articoli di detta legge > 
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con la ' elevazione e soluzione de dubht 
possono insorgere nella sua applicazione / 

La mancanza di tale opera mi fa ar- 
dire di presentare al pubblico sotto gli auspici 
di E. alcuni chiarimenti da me compilali 
sulla legge in proposito, che sono il prodot- 
to delle cognizioni ritratte da superiori lumi 
de Consultori di Stato , allorché ebbi V onore 
di assister loro nella qualità di Alunno. 

Spero che E. sarà compiacente di ri- 
guardare in siffatto tributo della mia devo- 
zione non la qualità dell opera , ma V animo 
del dedicante , che augurandòle lunghi e se- 
reni giorni , col bacio della mano si dà il 
vanto di sottoscriversi 

■j 

i.i 

{fy Napoli 2 ì Novembre i 835.,, 

9 ' ■ 

DeE E. S. , . 


Vmiliss. e-devotiss. servo 
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IDEE GEIVEIRALI 

. ■ ' " . • . • .' v ' 

Del contenzioso amministratiw , e de con- 
Jlitti di cpmpGtenza fra 7 medesimo 
e V ordinario giudiziario. . 

’TT 

N, codice appositamente scritto sul cpn«‘' 
tenzioso amministrativo non esisteva tra noi. . 
In Marzo del 1817. si provjdde a tal m^n^ 
canza , e le disposizioni legislative formate 
all’ oggetto , non riconoscendo per modello, le 
leggi di alfri popoli , additano la saggezza del , 
loro autore . Però la novità di questo diiitto 
consiste nel nome, non già nel fatto . Da- 
poidiè nell’ ordine , antico delle nostre cose , 
senza avere, una distinta denominazione, eia 
egli materia* ordinariamente della Regia Ca- 
mera della (Sommaria , ed in alcuni casi' del- 
la Camera Reale , elei Tribunale Misto., e di^ 
altre Delegazioni. I suoi confini erano a,l)^u 
meno cospicui., abbracciava . più materie del-., 
r odierno e .partecipava del personale e del 
reale, secomlo l’indole delle giurisdizioni an- 

tie:lic . Prima anclie; i debiti de’ comuni d^l 
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Regno si giudicavano dalla Camera della Som- 
maria , e tutti i concorsi de’ creditori delle 
università si deducevano in quel tribunale . 
Dippm il sistema giudiziario di allora non 
era così segregato' dalle funzioni governative, 
com’ è r odierno ^ ed i tribunali supremi fa- 
cevano relazione al Principe di' tutto ciò che 
sorpassasse i' limiti del diritto comune. Final- 
mente le giurisdizioni ordinarie chiedevano il 
sovrano oracolo in ciò , che jx)tesse turbare 
la; economia pubblica ^ talché non vi era quel 
pericolo , che ci sarebbe al presente , quando 
non esistesse un potere distinto pel contenzio- 
so amministrativo. È per tal ragione che i due 
nomi di contenzioso amministrativo e giudi- 
ziario erano ignoti tra noi ne’ tem^i antichi ^ e 
tutte le istituzioni erano allora modellate sul 
principio comune ad ogni monarchia', nè vi 
era' j^otere* che eminentemente non risedesse . 
nella persona del Principe , da cui anche e- 
manava j sicché il Re poteva riguardarsi per 
questa parte come quel vasto oceano, in cui 
anticamente si credeva che avessero origine 
e fine le acque dei fiumi . 
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- f L’ autorità . amministrali vav ha l’uffizio ■ di, or- 
dinare é disporre non ’ solo su i fatti presenti, 
ma ancóra per ràyvenil«,! e prende tutti »gU 
espedienti di ordine e'di Conservazione, richiesti 
dalla pubblica utilità j ciocche non è della fa- 
coltà del giudice comune , la \di cui giurisdi- 
zioné è ristretta alT applicazione del diritto ,di 
maniera nho 'i «Suoi ''giadizi non possono ri- 
guardare che ^e sole parti contendenti o gli 
accusati di reità , nè oltrepassare i termini del- 
la dimanda ,in cu[i l’ azione s’ istituisce , come 
pure le> sue ' sentenze non ^ possono essere con- 
cepite in forma di regolamento . Ed è per> 
ciò , che la parte legislativa , regolamentaria , 
ed economica non può mai formare obbietio 
di contesa presso i tribunali ordinaria 

La idea del contenzioso amministrativo' 
è facile a formarsi. L’amministrazione pub- 
blica può piatire in giudizio da attrice o ' da 
rea convenuta. Alcune dèlio' sue cause' sono 
di tanta importanza , ichè non possono abban- 
donarsi alla 'giustizia comune, senza compro- 
mettersi la dignità del Sovrano , e la incolu- 
mità del Govcrno.-Tali- sarebbero quelle cau- 
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se,, che haiìiìò lin imniGiiiàto r^^^rto colT in- 
teresse pubblico per le quali si richiedono 
provvedimenti istantaoéi ; é là lentezza' de’giu>- 
dizii, comuni è incontpatibile colla urgenza di 
esse." ;v-^ ^ '■'.'5^' - ' . 

' inoltre' le > autorità airmiinistrati ve forma- 
no de’ f ègolànsenti per le, làcollà ricevute dal 
Sovrano Y diverse quistioai |k)SSono insorgere 
Sopra de’ medesimi , 1’ esame deUe quali- dee 
&rsi da’ giudici- del contenzioso amministrati- 
vo 5 poiché lo sviluppo de’ prineìpi sanziona- 
ti in tali regolamenti bisogna ^ che *si' faccia, 
da’ loro autori, per non alterarsi le alassimo 
.ed i privilegi dell’ amminisl^azione pubblica, 
la quale esegue le leggi di utilità generale , 
mentre la giustizia ordinaria applica quelle di 
utilità privata.-. ' 

" Difficile si rènde la determinazione de’, 
limitiir del contenzioso amministrativo, la co- 
noscenza' de’ quali in gran parte dipende dal- 
ia-distinzione' delle azioni in retdi e porsonaU^ 
Le principali- azioni reali sono di tre spe- 
cie , d/ dominio , (U serviiù , ^ d ipoteca ^ 
L’ esame' di esse richiedendo giudici non di- 
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slratti da’ materie generali , ‘ e per norma le 
r^ole d«i diritto , è della giustizia ordinaria, 
a riserba di potdie eccezioni ^ che " riguardano 
le proprietà -di natura mera pubblica (l). 

I fonti delle azioni personali sono quat7 ' 
irò, contralti j ifuasi Gontraùiy deUUife qua- 
si Di questi .quattro fonti' le sole da- 

zioni, cbé riguardano larlegittimità' , la. vali- 
dità j" e la interpetrazione' degli , atti dell’ am- 
ministrazione pubblica sono de’ giudici del con-’ 
tenzioso amministrativo: le quistioni ciré na- 
scono dagli altri ' fonti salve alcune eccezio- 
ni, sono quasi tutte dei giudice comune (2).' 

Dèflniti in tal modo i confini del con- 

) 

lenzioso amministrativo , è d’ uopo conoscere 
come si determina la sua competenza. Anti-* 
camcnte essa non era distinta per ragion di 
materia , cioè secondo la divemilà /l^lle azio- 
ni cd intrinseca differenza delle cose , ma era 
regolata da privilegi particolari j sicché basta- 
va die si avesse’ lite coli un’ amministrazione 
^ ; : ^ . .. ■ ) , 

(1) Art. 5 .” u.® i.°i cJ art. G.® è *j.° ddlla 

légge tic’ 21" Marz<r 1817. • , ' ‘ 

( 2 ) Citato' «rt. 5.® n,** 3.^' > ~ ' 
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pubblica , per ’ doversi adire' il giudice di ec- 
cezione. Oggidì si sono aboliti .. i privilegi , 

di cui prima, gode vano de. università', nè la 

• > ■ 

competenzìi viea determinata dalle leggi che 
si debbano applicare' ma dalla materia cui 
si debbono applicare > la .quale si ha'da’ter- 
mini',\ ne’ quali l’azione s’istituisce', che be- 
ne o mal , Andata resta sempre , nella , sua. na- 
tura ^ 'e la natura non il < merito dell’ azione 
è quella , che decide della competenza.. ■ 

La diversa interpetrazione data alla leg- 
ge sul contenzioso amministrativo è la .fonte 
delle continue quistioni di .competenza tra il 
giudice comune e quello di eccezione . Tali 
quistioni sono tutte di diritto pubblico , e quan- 
do nascono per vja di cputìitlo, sono sostenu- 
te dalla persona pubblica, qual’ è l’ Intenden- 
te o il Procuratore del Re. 

Un brève cenno sulla, competenza ed 
incompetenza ci renderà facile la teoria de’ 
conflitti. ■ -, • I ' , % , 

‘ Le materie giudiziarie sono, i reali, il 
mio e'I 'tuo, le cose sacre* Queste tre ma- 
terie ban dato luogo ad altrettante giurisdi- 
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zioni , che sono la crùninàle , la ernie , e 
la ecclesiastica ^ a ciascuna delle quali si è 
consegnato uno de’ detti tré generi. 

Tali giurisdizioni si distinguono in^^più 
spezie dello stesso genere, e prendono ri lo- 
ro principiò o dalla qualità del reato , come 
la penale militare che si è detratta dal ge- 
nere penale, e. si è consegnata a’ Consigli di 
guerra j o dal favore della còsa , e della sua 
jrertinenza , come la commerciale , e quella 
del contenzioso ammmistrativo , che si sòqn 
detratte dal, genere civile, e consegnate a’tri- 
bunali di commercio , ed s\’ giudici dèi con- 
tenzioso amministrativo. 

Ciascuna delle dette- sjiecie }>el coinòdo 
pubblico si suddivide , ò per ,dir meglio si 
moltiplica in più per ragione di territorio 
ossia di luogo. • . ^ 

. . Il genere ecclesiasticQ non ha specie , ma 
si distingue per territorioi • 

Una giurisdizione non può mai passare • 
dal suo genere ad un ‘ genere diverso senza 
fare atti, nulli , come la civile alle cose pe- 
nali j -la penale alle cose sacre ed alle civi- 
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li ; _la ecclesiastica , secondo k vigente disci- 
plina del regno , dalle cose sacre alle civili 
ed alle p<Hiali. Ma può atilmefile passare , sal- 
ve le' eccezioni , dalla .smi specie ad altra spc- 
eie analoga , quando le parti vi si" acqueta- 
no , come i giudizi' civili' diventano ‘ valevoli 
per lo silenzio delle parti nelle cose commer- 
ciali-, ed in quelle del contenzioso ammini- 
strativo . Però i giudizi di un tribunale di 
commercio sopra materie non commerciali sa- 
rebbero sèmrpre inutili , malgrado' che le par- 
ti nel loro corso si fossero taciute perchè" la 
giurisdizione^ loro data tutta di eccezione , 
e perciò improrogabile, - 

■ I giudizi in fine dell’ autorità di rogo-' 
la sopra materie di eccezione possono essere 
inutili, non ostante la ^acquiescenza delle par- 
ti , nel solo caso che la legge abbia espres- 
samente proibito i,all’ autorità di regola lo in- 
gerirsi nella materia'^ di ' eccezione. ' 

Dalle esposte cose risultano due incompe- 
tenze , una sanabile per silenzio delle parti , 
un’ altra del tutto insanabile. Di queste V ulti- 
ma vien detta nelle vigenti leggi e nel lin- , 
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guaggió giuridico moderno incompetenza per 
ragion,' , di materia^ T altra per ragion di per- 
sona,, Si' denominano ancte meglio 1’ una in- 
competenza assoluta , F altra relativa. 

' ' ' Premesse queste idee si scorge evidente- 
mente, che quante 'volte il giudice civile co- 
mune pone ’ mano ad un affare del contenzio- 
so amministrativo , la sua incompetenza h re- 
lativa , essendo questo contenzioso una spezie 
della giurisdizione civije. Quindi potrebbe av- 
venire , che si renda efficace ed irrevocabile il 
giudizio delF autorità ordinaria sopra un og- 
getto d’ interèsse dell’amministrazione pubblica. 

Ad evitare il danno , che il silenzio delle 
parti potrebbe- cagionare alla cosa pubblica , 
le leggi han determinato che la eccezione 
d’ incompetenza in tal rincontro si possa pre- 
sentare non solo dalle parti nel tempo della 
decliuatoria , ma ancora dall’ Intendente per 
la via dèi conflitto, sulla istanza delle parti, 
ovvero di uffizio. 

» 

Per conflitto qui s’ intende un provvedi- 
mento dato dall’ Intendente in virtù del qua- 
le resta 'sospeso il 'corso ordinario del giudi- 
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zio,, finche ,dal Rò non venga determinalo, 
se all’ autorità incaricata del contenzioso am- 
ministrativo , ovvero alla giustizia comune si 
appartenga 1’ esame della causa. . 

Tal genere di conflitto può nascere per 
collisione di poteri , o per avocazione. 

Il conflitto per collisione di poteri è di 
due specie , positivo O: negativo. Il positivo ha 
luogo quando sì l’ autorità amministrativa -, 
che la giudiziaria si credono ■ competenti a 
procedere. Il negativo , quando una delle dette 
autorità , ovvero sì V una che 1’ altra si ,di- 
chiarano incompetenti. ’ ■ ' 

Il conflitto per avocazione si ha , quan- 
do non essendovi collisione di poteri a cau- 
sa che la competenza spiegata da un’ autorità 
non è contradetta dall’ altra , nondimeno l’ In- 
tendente da se , come tutore di tutte le am- 
ministrazioni pubbliche esistenti nella ^ pro- 
vincia, e come persona delegata ad elevare 

il conflitto , mosso dall’ interesse pubblico , 

» 

chiama mercè il conflitto alla giustizia am- 
.mlnistrativa la causa, di cui -prinm si era 
impadronito il giudice comune j ovvero quante 
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•volte il Procdirator del Re, senza dimanda 
di parte , ma solo nell’ interesse della legge re- 
clama la competenza dell’ autorità giudiziaria. 

E poiché la tutela delle amministrazio- 
.ni pubbliche dopo del Re è in primo luogo 
affidata a’ Ministri di Stato da cui’ esse ri- 
sjiettivameute dipendono , quindi, è', che T In- 
tendente non può' ricusarsi di elevare il con- 
* * ' 

flitto^ allorché un Ministro glielo comanda. (3) 


(3) Miiùsteriale dell’ Inleino di Marzo 1 8 1 5 , di- 
retta all’ latcudente di Napoli. 

» Ho esajoiinato i ypstri rapporti in ordine al con- 
» flitto nella causa tra ’l percettore Scotti e ’l reai te- 
» soro. I principi sviluppati nelle mie lettere de’ a 3 
M Settembre e i6 Novembre i8i3,che voi enuncia- 
» te , non sono attendibili al caso. ' Quante volte à 
>ì tratti di conflitto tra ^ consiglio d’ Intendenza e ’i tri- 
» banale , é indispensabile di s^uire le norme jpre- 
» scritte in dette lettere. Ma i - tribunali possono entra- 
» re in conflitto non solo col consigbó d’ Intendenza , 
» ma ancora coll’ Intendente , col consiglio di Stato , 
» o con altra autorità amministrativa. In tal caso il 
consiglio d’ Intendenza non ha che deliberare ; c 
w quando osso si dichiarasse incompetente, la sua di- 
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Ulì rcal decreto ' del dì i6 Settembre 
i8i0 stabilisce il modo di elevare il conflit- 
to (4). Le disposizioni contenute nel medesimo 


>j chiarazionc non allribuirolihc la conosconza dcU’ af- « 
,, faro al Iribunalc , togliendola ali’ auloVità , cui ap- 
,, particnc. Allora riuteiidenlo c-ucl dovere di eleva- 
,, re il confliUo , qualunque sia 1’ autorità , cui T al- 
,, fare si appartenga. Questo dovere cresce nell’ In- 
,, tendente , quando un Ministro gli avverte , die 
,, un tribunale si è impadronito di un alEire am- 
,, ministralivo , c gli ordina di elevare il conflitto. 

,, Secondo questi principi voi potete sciogliere le 
, , difficoltà , che vi ha manifest ato il Procuratore Ge- 
,, neralc del Re presso la Gran Corte di Appdlo ncl- 
,, r ultima sua lettera. Pendente il conflitto da voi 
,, elevato la Corte non potrà continuare il procedi- 
,, mento , senza contravvenire manifestamente alle di- 
,, sposizioni del rcal decreto del di i6 Set tcmbivì 
,, i8io. ,, Firmato Zurlo. 

(4) Reai Decreto del di' iG. Settembre t8io. 

» Art. X .® Il conflitto fra le autorità giudiziarie e 
le amministrative sospende il corso dell’uua c-dciral- 
Ira sino alla nostra decisione. 

Vi è (X*yQitto, quando entrambe le autorit.à 


Digitized by Google 




i3 

sono tuttavia in vigoré , a riserba che alla 
deasione del conflitto , cbe il flc fa nel suo 


s’ impiulroniscaiiO dello stesso aCàre , cd avvertite del- 
la collisione che vi è fra loro , continuano^ .ciascuna 
a sostenerlo come di propria competenza- 

3.® La soq)ensione , che porta seco il conflitto , fk 
rimanere le cose nello stato in cui esse trovansi nel mo- 
mento in cui il conflitto- è notificato. Ogni atto fatto 
dopo notificato il conflitto ' è nullo insanahilmenle . 

4-° Gl’ Intendenti quando saranno avvertiti, che un 
aflàre di,. competenza delle autorità amministrative è 
portato innanzi ad un tribunale, o altra autorità giudi- 
ziaria inferiore , richiederanno i nostri Procuratori pres- 
‘so i rispettivi tribunali ^ rimetterlo, alle autorità am- 
ministrative competenti. Ciascuno Procuratore regio e 
tenuto non solo di promuovere subito una decisione 
del tribunale sull’allegata incompetenza , ma di fare an- 
idra inserire nella. decisione le sue requisizioni. 

5.® Se il tribunale crederà di non dover rimettere 
l’alBire alle autorità amministrative , cbe lo lianno 
reclamato ,'il Procuratore regio sarà tenuto d’informa- 
re subito l’ lutendeute. 

^ » 

G.® I nostri Procuratori, anche non richiesti da al- 
cnuo , sono tenuti di dimandare di uficio che si rimet- 
tano all’ autorità amministrativa competente gli alEiri, 
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Consiglio ordinario di stato , precede ora I av- 
viso della Consulta del Regno. 

eh’ essi non créderanno della competenza del proprio 
tribunale. Dovranno anche in tali casi prevemre su- 
bito gl’ intendenti, dèlie decisioni , che i tribunali faces- 
sero contro le loro requisizioni . 

■y.®, Gl’ Intendenti avvertiti delle sentenze , colle qua- 
li i tribunali si dichiareranno .competenti in afiàri am- 
ministrativi , daranno fuori una loro- determinazione 
motivata , colla quale dichiarano che vi è ' conflitto . 
Trasmetteranno à’ Procuratori regi una tale determina- 
zione, perchè la notifichino a’ tribunali , i quali da quel 
momento dovranno sospendere ogni altro procedimento* 

8. ® Quante volte i tribunali saranno ìnfimnati , che 
l’autorità amministrativa si ^ è impadronita di una mate-< 
ria che non le appartiene , .possono dichiarai^ compe- 
tenti , e significarlo subito all’ Intendente per ■ mezzo 
del Procuratore regio. Le autorità giudiziarie inferiori 
non possono farlo , se non che previa una decisone 
del tribunale immediato e per mezzò dello stesso Pro- 
curatore regio. L’Intendente dalla sua parte , quando 
non crede fondato il procedimento dell’ autorità giudi- 
ziaria , può elevare un conflitto. 

9. ® Gl’ Intendenti trasmetteranno al nostro Ministro 
deir Interno copia autentica della determinazione, col- 
la quale hanno suscitato il ' conflitto , - insieme co’ do- 
cumenti che possono servii-c alla controversia. I Procu- 
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E jxiichè la pienezza della giurisdizione 
risiede presso de’ giudici ordinari , e ne’ soli 
casi di eccezione le .autorità amministrative 
sono chiamate a giudicare j poggia sull’ indo- 
le della cosa stessa il sistema, che quan- 
te' volte nasce conflitto di competenza tra le 
autorità dell’ uno e l’ altro ordine , tutti i rap- 
porti risguaidanti tali quistioni debbono ri- 
mettersi nel Ministero di Giustizia , da cui 
sono inviati all’ esame della Consulta , e per 
organo dello stesso Ministero sono rassegnati 
al Re i pareri dati sull’ oggetto (5). 

ratori regi nc istruiranno , se lo stimino , Ì 1 gran Giu- 
dice. Noi decideremo delle rispettive competenze, io.» 
teso il nostro ccnisiglio di Stato. 

IO.® » Tutte le autorità amministrative della pro- 
vincia , ancorché non dipendenti dall’ amministrazione 
•ordinaria dell’ Intendente , non potranno suscitar con- 
flitto , se ,non per di lui solo mezzo. 

n .® Le contravvenzioni alle disposizioni del presen- 
te decreto portano .seco loro la pena della destituzione. 

( 5 ) Reai rescritto de’ 7. Settembre 1824 , pel 
Ministero della Presidenza del Consiglio de’ Ministri , 
diretto al Ministro di Giustizia . 

M Per rendere più semplice il procedimento c « 
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Esposte 4o regole che debbono seguir- 
si nella elevazione del conflitto , resta a ve- 
dere se in tatti x periodi della causa può il 
medesimo elevarsi. 

« 

Nella Francia in diversi tempi diverse 
opinioni hanno. avuto ludgo .su tal proposito. 
Alcuni han preteso, che.il conflitto' si possa 
elevare anche dopo finita la causa colla for- 
mazione della cosa irrevocabilmente giudica- 
ta. Ma questa opinione siccome si ojiponeva 
al rispetto dovuto alla santità de’ giudicati , 
per pochissimo tempo fu abbracciata. 

Altri han creduto , che vi sia luogo a 
conflitto, finche la senten^ o decisione po- 
tesse nell’interesse delle parti essere riformata. 


» più assicurato il giudizio sulle quislioni di compc- 
,, tenze giurisdizionaU , da rimettersi all’esame della 
» Consulta, giusta 1’ art. i5 della legge organica del- 
'x> la medesima, vuole il Re che tulli i rapporti ri- 
»3 sguardanti tali quistioni sieno rimessi a cotcslo Mi- 
>3 nistero , da cui saranno inviati alla discussione dcl- 
33 la Consulta, e per lo di cui stesso canale gliene 
33 saran presentati i relativi pareri 33 . 

Nel rcal nome cc. — Firmato de Medici. 
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' Vi ha chi sostiene , che anche trattan- 
dosi il ricorso per annulÌMnento, potesse ele- 
varsi il conflitto, qualora presso la Corte Su- 
prerha le parti , avessero rianimata la quistio- 
ne di compietenza. ' ' ^ - 

, L’ ultima opinione si è , che bastasse upa 
decisione di appello , per non esservi . più luò- 
go a conflitto , non- ostante che una taL deci- 
sione ^non. abbia fatto passaggio in cosa irre- 
vocabilménte giudicata. . ’ 

Presso di noi un reai decreto dèi dì 8. 
Ottóbre . 1 82$ ha. stabilito . , j..cbe l’ elevazione 
del conflitto possa seguire , finche la causa 
non sia finita con ; un giudicato virrevocabile , 
o fatto tale pel lasso delfatali (6). ^ „ ' 


(G) Rcal Decreto -del' dì 8 Oltotà-e iSiSi " > 
Art. -i'.° Il .conflitto di altribuzioui fra le aUloii- 
lìi giudiziarie e le' autoplà amuiiuistrativc potrà -esser , 
elevalo pendente il ricorso per aunullaiuculo alla cor« 
lo suprema di, giustizia , o il . teriìiine 'a produrlo. 

Art. 2 ." Allorché sarà stato risoluto uu eóófliltD 
- . ' , . . . ‘ ■ 

^ di alti'ihu^fioui nel giudizio di terza, opposizione esa- 
me da làrsi dalla tìuova . autóri tà , cui T aflìiré sarà 
rinviato , dovrà essere ristretto’ al solo intcfcssc del 
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Il fondamento del sistema , che ha luo- 
go ^tra noi , si è , che siccome la^ causa nel- 
r interesse privato può rivocarsi fino ' a’ ter- 
mini anzidetti j del pari , anzi pei^ maggior 
ragione bisogna che fino agli stessi termini 
sia . rivocabile nell’ interesse pubblico. 

Ma se . un terzo si rende' opponente ad 
un giudicalo , e' nel giudizio opposizione 
di terzo nasce il conflitto di attribuzione 
dovrà r autorità cui V affare «i dichiarerà di 
competere , esaminare la causa ex integro , 
ovvéro nel solo inleresse del terzo opponente? 

Su tal quisilo fa d’ uopo osservare , che 
tre sono le identità volute come requisiti del- 
r autorità della cosà giudicata , identità di 
dimanda , identità di causa della .dimanda , 
identità di persone contendenti . Questa re- 
terzo , tr anno il caso della indivìduità dèlia cosa , co- 
me di diritto. .. 

Art. ,3.® Le disposizioni contenute jie’ due ar- 
ticoli precedenti sono cmisidcrate formar parte integrale 
di (juelle , che determinano il modo della elevazione 
de’ conflitti di altrd>uzioni tra le autorità giudiziarie 
c le autorità amministrative. 
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gola è comune a i giudizi è solamente 
potrebbe ricevere^ una eocezione -dalla indi- 
viduità de^a causa. P.erò non èda confonde- 
re causa individua- con causa di comune ra- 
gione , poiché , causa individua è -quella, do- 
vè la decisione ‘ non si può eseguire* una. 
dellp parti , senza eseguirla per 1- altra,: laddor 
ve la comunità o parità di ragione non im- 
pedisce che di più coeredi, per esempio, 
agendo o rispondendo • con uno stesso titolo 
ereditario, 1’ uno -perda, e altro guadagni, 
secondo, r esempio della legge 63 , Digestis de 
re jùdicata. , , I . . : , . 

, Siegue da ciò, -che' siccome rop|x)sizio- 
ne di terzo non può giovare ,* che . al terzo 
op|X)nente soltanto, e non già a coloro • che 
abbiano fatto parte nel giudizio ,v tranne il 
caso della cosa individua • perciò T esame da 
farsi dalla nuova autorità si dovrà limitare -al 
solo interesse del terzo , -a riserba ' de\easi 
della pindividuità della cosa. ' ' 

Abbiamo detto, che passata' la causa in 
cosa irrevocabilmente giudicata non Vi è più. 
luogo a conflitto , ora può avvenire che in 
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una «tessa causa esistano^ 4ue giudicati , -uno 
che ha'^avuto.diiogo nello stesso giudizio , in 
continoazioine -del '-quale il- conflitto è sorto , 
r altro che si mutila da un giudizio anterió- 
re juesso mn autorità diversa di specie , ma 
dello stesso geniere. In tal caso • jifer qual^ de’ 
due giudicati si deve determinare che non vi 
sia luogo a conflitto ? ' 

, Da una parte si osserva i ." Che il decreto 
del dì 8. Ottobre iSaS non- fa la detta distin- 
zione di giudicati , la quale tende a - far’ re- 
divivere . le ca»ise già .finito che f autori- 
tà della cosa giudicata essendo lo schermo 
supremo delle proprietà e de’ diritti de’-fcitta- 
dini y della- tranquillità' e prosperità pubblica 5 
l’-esanae difessa offenderebbe il diritto irre- 
vocabihnente acquistato dalla parte. vincitrice , 
e fornierebbe lo scotimento della pubblica si- 
carezza :’ 3.“ che dopo la, cosa giudicata alla 
giustizia privj^Ca succede una giustiìna di or- 
dine superiore , qual’ è la pubblica , la quale 
ecfcliàsa la prima V e fa sparire ogni differen- 
za che possa esservi tra le due. Il che dagli 
antichi nostri forensi si enunciava con una 
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espressioné' molto energica -, dicendo^ clie il 
Sacro ftegio^ Consiglio j presso df cui si Ibr- 
mava la^cosa giudicata,, faeìebat.ih xdòo 
grum , et de nigro (dhum. • 

Per. queste ragioni taluni sono di pare- 
re , che atteso il rispetto do'vuto alla ' santità 
de’ giudicati , ib primo giudicato debba pre- 
ferirsi _ al secondo per priorità' di tenìpo V 
, , D’altra parte .si djee : i .”,cbe*quando 
iu,,up posteriore giudirip si mutua un giu- 
dico anteriore j non’ lasciano - que^ di essere 
due giudizi distinti^ pel prloio dé’ quali si è 
Uattato dell’toggettp prineipale , è nel secondo 
si tratta der re fudieatct. an adsU ’^ atijihèdl. 
secondo è un giudizio tu|to nuovo j è cbp 
ha un suo corso tutto particolàre : 2 che la 
quistione di competenza per sua nafura non 
tocca e non offende il merito della quistionè 
principale , laddove la eccezione della oosà 
giudicata è la piùr potente delle eccezioni • pe- 
re ntpr le e forma quistione di merito, quan- 
do ha luogo ^ onde il gimlicar di essa è giu- 
dicare della causa : 3," . clip ripugna alla na- 
tura della decisione de’ coijflitti< l’assoi^blrc la 
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eccezione' della- còsa giudicata , poiché tal de- 
cisione è istituita ad indicare 'il giudico sol- 
tanto , 'non a-, giudicare ^ ed il giudice non 
manca mai , dovendo essere l’ ordinano , do- 
ve non' sia lo straordinario del' contenzioso 
aranjinistra-tivoV. 4 .'’ che ciò ripugna egnalineii- 
te.àlla volontà della persona' che decide il 
conflitto, che è la persona sotnma d^ Re 5 
poiché (pesti ha dichiarato nella organizzazio- 
ne giudiziaria, che "le cause' de’ suoi' sudditi 
debbonò essere tutte decise da’ giudici , e; che 
la via 'de tribunali è apertala tutte le diman- 
do ,’ volendo ,chè 1 ’ esame dè’ diritti de’ privati 
passi per le foj^ne * tutelari della procedura , 
ed abbandonando- le irragionevoli pretese alla 
condanna de’ danni spese ed interessi ’,- ^ il 

w ^ 

contrariare le ^ali sagge mire-, sarebbe uno 
scuotere la parte fondamentale del sistema de’ 
giudizi: 5.® che 1’ esame della eccezione della 
cosà , giudicata é per se stesso de’ più operosi , 
avendovi luogo quistioni di • fallo di diritto 
e di procedura,- e che sarebbe pericoloso l’ in- 
durre una distinzione tra le , chiare e facili 
cause di questa natura ', e le difficili c dub- 
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l)Iosc, e si aprirebbe una larga strada agli arbì- 
tri , avvenendo spesso che il chiaro per uno * 
è scuro -s per altri : 6.° - che s'indurrebbe 
una .ineguaglianza di forme tra causa e cau- 
sa, perchè la quistione circa la eccezione del- 
la cosa giudicata passando pe’ tramiti, del di- 
riUo in tutte quelle cause , dove non possa 
aver luogo la incompetenza del contenzioso 
amministrativo , verrebbe ad essere straordina- 
riamente e senza forme giudicata nelle altre, 
che possono avervi contatto : 7 finalmente 

che dalle indicate regole non sovrasta alcun 
pericolo air autorità della cosa giudicata , poi- 
ché i giudici di ogni ordine debbono rispet- 
tarla, da qualunque giurisdizione ella emana^ 
ed il temere che un giudice od un altro pos- 
sa sconoscerla , proverebbe troppo , perchè chi 
non rispettasse la cosa giudicata, non rispet- 
terebbe alcuna legge. 

Per tali considerazioni altri sono di av- 
viso , che la cosa giudicata, la quale in vir- 
U'i del reai decreto del di 8 . Ottobre 1825. 
ronde nulla la elevazione del .conflitto , de- 
v’ esser quella die ha avuto luogo nello sles- 


t 
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so giudizio in continuazione di cui il icori-^ 

'iiitto ò sorto, quella che da niùna delle par- < 
> • 

li è messa in dubbia j talché il ricorso pen- 
dente nella Corte Suprema, basta a dar luo- 
go, al conllitlo , , benché una delle parti so- 
stenga' la sufi inainmessibililà per • ragion di 
tempo , o di forma* . ' 

Sembra. di esser questo lo spirito dell’ ar- 
ticolo i3o 5 delle leggi’ civili ( 7 ), é la opi- 
nione da . abbracciarsi , finché una determina- 
zione-, sovrana non dileguerà un tal dubbio . 

.Chiudiamo la teoria de conflitti con 
esporre che non^solo nel termine abile a pro- 
durre il ricorso per annullamento, ma anco- 
ra jiendente la discussione di' esso, possa a- 

;ver luogo la elevazione del conflitto. Nè va- 

1 , 


(7) v> L’ autorità della cosa giudicata non ha luogo, 
se non relativamente a ciò che ha formato foggelto 
d(‘Ua sentenza. E necessario die la cosa domandata 
sia la stessa ; die la domanda sia fondata sulla me- 
»3 desima causa; che la domanda sia tra le medesime 
«parti, e ,pr 0 |x)sta da esse e confra di esse nella 
« medesima qualità. 
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le r argomento in contrario , che si cerca ri- 
trarre .uria Circolare del dì i8 Settembre 
i83o (8), poiché le disposizioni ministeriali 
non possono derogare 'alle .sanzioni sovrane ^ 

(Sì Circolare del Ministro di Giustizia a’Procu- 
ratori del Re presso le G. Corti e Tribunali Civili, 
del dì i8. Settembre i83o. 

M Per le disposizioni in vigore gl’ Intendenti pos- 
« sono elevare il conflitto di attribuzioni , allorché pro- 
M nunziata una sentenza nel primo grado di giurisdi- 
M zione , siasi nel tempo utile ad appellare avverso la 
>j medesima , e T appello non siasi ancor prodotto . 
« Possono ancora gl’ Intendenti elevare conflitto di at- 
» tribuzioni nel termine utile a produn’C ricorso per 
M annullamento avverso una decisione pronunziata in 
» secondo grado di giurisdizione. 

Ad oggetto che nella pendenza determini an- 
» zidetti rimangano* assicurati gli efiètti legali , risul- 
w tanti dalla elevazioùe del conflitto , di accordo col 
» Ministro degli affari interni è stato determinato' , 
’ che gl’ Intendenti negli enunciati casi debbano rispet- 
w tivamente .dar comunicazione del conflitto elevato 
» così ' al collegio che trovasi di aver pronunziato , 
M còme a quello che può essere adito jier lo speri- 
M mento del gravame ordinario o straordinario che 
35 sia. >3 
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oltre di cLe della detta ministeriale si deve so- 
lamente tener ragione per l’obbligo, che im- 
pone agl’ Intendenti di dar comunicazione del 
conflitto elevato così al collegio che si trova 
di aver pronunziato , come a quello clic si 
potrebbe adire per lo sperimento del grava- 
me , ad oggetto di assicurare gli effetti legali 

che nascano dalla elevazione del conflitto . 

> *' - 
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LEGGE SUL CONTENZIOS0 AMMINI- 
STRATIVO DEL 21. MARZO i8r7. 

' Articolo L 

Saranno essonzialménte distinte e separate 
tra loro le materie del contenzioso am^ 
minislrativo da quelle del conten-^ 
zioso giudiziario. 

La mancanza di Una regola certa , la 
quale definisse i limiti , che separano il con- 
tenzioso amministrativo dalla giustizia ordina- 
ria, produceva liioltiplici quistioni di compe- 
tenza tra i giudici deir uno e l’ altr’ ordine. 

L’articolo primo di questa legge sanzio- 
na il distacco deir lina giurisdizione dall’altra. 

I motivi tenuti presenti in tal segrega- 
zione sonò : la tuizione delle proprietà de’be- 
ni di natura mera pubblica , la tuizione de- 
gli atti e de’ contratti della pubblica ammini- 
strazione , la incompatibilità della lentezza de’ 
giudizi comuni colla urgenza de’ provvedimen- 
ti amministrativi. 


V. 
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E poiché' la pi-Gsen te légge non è di quel- 
' le , che .si veggono copiate dalle, leggi france- 
si j quindi è che non si possa 'in questa par- 
te di dirittò allegare ih- esenlpio ciò che 'si 
pratica ih Fi-'ancia. Infatti le quislioni di na- 
tura di strade e di acque, che ivi -apparten- 
gono a’ tribunali ordinali , presso di noi' so- 
no della giustizia amininislrativa , come me- 
glio si vedrà in appresso. , - 

Giova qui osservare , che - la legge in 
proposito si divide in tre titoli , ' nel primo 
de’ quali si tratta delle cose che sono di' com- 
petenza del contenzioso amministrativo , ' nel 
secondo delle persóne incaricate ■ a giudicare 
di tali cose 5 nel terzo del metodo da serbar- 
si nella esecuzione de’ giudicati contro 1’ ara- 
niiiiistrazioue pubblica. 


'“v'' 
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. A R T I C a L O / II. 

Saranno egualmente separaie e distante le au-^ 
iorità- ed d corpi , incaricati di pròhun- 
ziarc sulle prime '^ dalle autorità 
e corpi cui apparterrà là de- 
cisione delle seconde. 

Le autorità del contenzioso amministra- 
tivo , egualmente che le giudiziarie, sono sin- 
golari e collegiali. La legge del 29. Maggio 
1817. determina i giudici del conteijzioso or- 
dinario. Quella del dì r2i- Dicembre 181G. 
stabilisce r giudici del contenziosa ammini- 
strativo , i quali sono i G^nsigli d’ Intenden- 
za in prima istanza , e la Gran Corte de’Con- 
ti in secondo grado. Questa però non forma 
decisioni , ma' avvisi , che divengono vero de- 
cisioni dietro l’ approvazione sovrana la qua- 
le ordinariamente s’impartisce , dopo essersi 
intesa là Consulta del Regno.' - 
- Dippiù la stessa Gran Corte decide in 
prima istanza 'lo cause su’ conti delle grandi 
amministrazioni pubbliche ^ le quali cause in 
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grado di revisione ordinaria passano alla Con- 
sulla. , 

Finalmente qualche cosa del contenzio- 
so amministrativo è ancora data agl’ Intenden- 
ti, a’Sindaci, agli Eletti. 

Articolo HI. 

Saranno di competenza del contenzioso am-^ 
ministratilo tutte le controversie, che ca- 
dendo sopra oggetti dell' amministra- 
zione . pubblica , la interessano di' 
rettamente o indirettamente. 

Il presente articolo,^ offre una idea vaga 
e4 indeterminata delle materie , che sono di 
competenza della giustizia amministrativa. Ec- 
co la necessità di conoscere l’ indole dell’ in- 
teresse , che caratterizza le cause di contenzio- 
so ammiòistrativo. 

Tale interesse non è il pecuniario , il 
volgare , , F ordinario , ma quello che abbia 
r amministrazione pubblica , come ammini- 
strazione pubblica , cioè quello che risulta dal 
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pericolo del disordine e del disturbo delle 
funzioni governative , quando ogni specie di 
giudizio contro di lei si dovesse fare ne’ mo- 
di comuni. Dapoichè j^er essere comunque in- 
teressata r amministrazione pubblica , sarebbe 
sufliciente che sull’oggetto della lite essa van- 
tasse .un diritto qualunque , siccome ad ogni 
privato , per avere interesse su di .una cosa , 
basta che la medesima si possegga da lui , o 
si appartenga in* qualunque modo a lui. 

E siccome bisogna- connettere insieme 
tutte le parti delle leggi , che sono i detta- 
' ti più importanti nell’ ordine civile , per co- 
glierne il vero senso , giusta la notissima re- 
gola del diritto romano , incivile est , nisi iota 
lege perspecta eie. 5 perciò conviene non ar- 
restarsi al presente articolo ' per determinare 
la competenza del contenzioso amministrati- 
vo , ma' avvicinare- insieme tutti gli articoli 
di questa legge, e specialmente gli articoli 
3 .®, 4 -°> > 7**^? S'**» ^27.“ j ed al- 

lora si avrà uria idea chiara della' materia de* 
due fori, amministiativo e giudiziario. 
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Oggetti della amministr;aiione pubblica 
sono, i le cose che non oengonp possedute 
a titolo di proprietà privala, da alcuno . st° 
le istituzioni e le forme direite a conservare 
V integrità e la destinazione di esse . Tali 
sono: . -, - . ^ 

V. 

Le, strade^ le acque , e tutte le. altre 
proprietà che appartengano al demanio pub- 
blico. I ; 

' » / • * ■ < 

/ beni dello statò ^ de comuni .y p degli 
stabilimenti pubblici^ e per' una assimilazione 
anche i beni della nostra ■ reai casa , i nostri 
siti reali' y ed i beni riservati alla nostra di- 
sposizione. 

Le opere ed i lavori pubblici. 

Le contribù zioni pubbliche. 

Tutti gli oggetti deU amministrazione mi- 
litare ^ d termini dell art. i3. 

Le leggi sulla navigazione ^ relativamen- 
te .alla .legittimità delle prede marittime. 

_ I 

La' conlabilità dello> stato , dd comuni , 
e degli stabilimenti pubblici. 
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» 

/>’ esame ed il giudizio riguardante il 
godimento e V esercizio de diritti civici ne' co- 

• V 

Illuni. . . ■ ’ 

La facoltà di autorizzare lo stato , la 
nostra reai casa, i nostri reali sili, la dire- 
zione de beni riservati alla nostra disposizio- 
ne , la direzione de beni donati reintegrati 
allo stalo , i comuni e gli ' stabilimenti pub- 
blici , a promuovere azioni in giudizio : e epiel- 
la di conciliare le amministràzioni ^ suddette 
co' privati, i quali avessero a formar dinian- 
de in giudizio contro di esse, il tutto d ter- 
mini degli art. i6 e ij. della presente legge ->3. 

In questo articolo non solamente si dà 
una idea degli oggetti dell’ amministraziouo 
pubblica , ma ancora- si fa la enumeiazione 
di eSsi . Nelle leggi le descrizióni debbono 
preferirsi alle definizioni. 

L’articolo 4^3. delle leggi civili deter- 
mina- i beni, che sono di pertinenza del de- 
mania pubblicò ( 9 ). 

(9) M Tutte le strade che sono a carico dello Stalo, 
» i fiumi e le rivict’e navigabili o adatte a’ trasporti, 
jì le ripe , i siti occupati c quindi ^abbandonati dal 
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Su tal proposito gioverò conoscere, che 
le cose che per loro natura o- per destinazio- 
ne non'sqno in dominio de’ privati, diconsi 
demaniali. ^ \ , 

Appartengono alla prima specie i mari, 
i lidi , ì fiumi ec. Sono della seccwida classe 
le terre demaniali j quali si distinguono ia 

terre demaniali pubbliche , ed iii" terre demor^ 
niali comunali. • 

Si appellano' terre demaniali pubbliche 
quei , fondi , su di cui tutti i sudditi di un 
regno vantano gli usi civici. Se però questi 
usi si restringono agli abitanti di un solo o 
di pochi comuni , allora si ha il demanio co- 
munale. 

Dippiù è da sapersi, che per usi civici 
qui s’intendono i diritti , di fida, di pascolo, 
di legnare ec. • ' 

Inoltre i comuni hanno de’ beni patrimo- 
niali, che sono delle proprietà particolari , che 

M mare , i ponti , i seni , le spiagge , e geneialmen- 
» te tutte le parti del terfitorio del regno non suscet- 
M live di privata proprietà , sono considerate come 
pertinenze del demanio pubblico. 


Digilized by Googli 



i 


35 

essi posseggono al pari de’ privati. Le rendi- 
te di quésti fondi servono per far fronte al- 
lo spese; comunali j sopra de’ medesimi i cit- 
tadini non esercitano usi civici j e le quistio- 
ni di occupazione di tali beni sono di com- 
petenza de’ giudici 'cornimi , come proprietà 
private. 

Finalmente siccome le niaterie enuncia- 
te nel presente articolo si trovano' in seguito 
trattate in tanti articoli distinti , così ci riser- 
Liarao a suo luogo di fare le osservazioni v 
corrispondenti. - • 

>• 

Articolo Vi ' 

- ... , . 

» Ciò Twndimcno non potranno mài ap^ ' 
parienere alle aiiiorifà incaricale del conten- 
zioso amministrativo , ancorché vi sia interes- 
sala T- amministrazione pubblica e lo ' stato i .° 

V esame ed il giudizio delle àzioni tendenti a 
rcvindicarè la proprietà di un immobile od 
asserirne la libertà , sdivo per tjuesto ultimo 
caso le (^posizioni contenute- nell articolo 6.“ 
della presente legge: 2 .° V esame ed il giudi- 
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zio delle quiitiom aillo stato delle persone : 
5.® f esame ed il giudizio delle azioni civi- 
li di qualunque natura, nelle quali non ca- 
da in quistione la legittimità , la validità , o 
la interpetrazioiie di un atto dell amministra- 

I 

zione pubblica ». 

Questo articolo forma lo scòglio della 
legge , di 'cui si tratta. Esso determina le ar- 
tribuzit)ni del potere giudiziario e dello am- 
ministrativo intorno alle azioni reali ed allo 
personali , e circa lo stato civile delle persone. 

L’ interesse proprio dell’ ammlnistrà zione 
pubblica , siccome sopra abbiàm veduto , è 
il principio unico della giurisdizione ammini- 
strativa. Malgrado quest’ interesse le cause di 
dominio o di libertà di beni sono del giudi- 
ce comune, a riserba di poche eccezioni , che 
riguardano le proprietà di natura mera pub- 
blica , come i fiumi , lidi ec. Ciò ha luogo, 
perchè i giudizi di revindica, e di servitù e- 
sigono un esame poggiato sulla guida delle 
regole del ■ diritto , e magistrati non- distratti 
da materie speciali . £ poiché in tali cause , 
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ftla die r ammlalstrazioae pubblica faccia d’at-* 
Ilice , o da rea coaveaula , essa noa può es- 
ser privata al momento della cosa o del di- 
ritto , su di cui cade la controversia , attesa 
il luuj^o corso de’ giudizi di cpiesta latta ^ 
j^erciò non vi e t *^di casi il pericolo del 
disturbo della pubblica tranquillità ,.cbe for- 
ma r interesse vero dell’. aniministrazioDe pub- 
blica. 

Il numero secondo di questo articolo 
tratta dello stato delle persone , eh’ è tripli- 
ce , politico , ernie , e civico. 

Il pruno riguarda la capacità de’ diritti 
polìtici. L’esame delle quistioni di questo ge^ 
nere è della suprema potestà , come oggetto 
di regalia. 

Il secondo riguarda la càpacilà de’ dirit- 
ti civili» La conoscenza delle , controversie , 
die possono nascere su tale stato , appartie- 
ne al giudice comune. 

Il terzo riguarda la capacità de’ diritti 
civici , i quali si determinano dalle autorità 
incaricate del contenzioso amministrativo , 
giusta la legge del di la. Dicembre i8'l6. 
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, Dalle <iose dette si scorge , che il pre- . 
sente articolo parla delle sole quistioni di sta- 
to sulla capacità de’ diritti civili-, le quali 
non possono mai esser tratte ' alla giustizia 
amministrativa , sebbene gli atti di nascita , di 
matrimonio , e di morte , da’ quali essi di- 
j)endono , jsiano alti amministrativi , in quan- 
to si, fanno da’sindaci, che formano il primo 
grado deir autorità amministrativa. 

- Il numero terzo sottrae dal giudice di 
eccezione tutte le azioni civili , nelle quali non 
cada’ in esame la legittimità, la validità o 
la intèrpetrazione di un atto' dell’ amministra- 
zione pubblica. V 

Per azioni civili qui s’ intendono le azio- 
ni diverse da quelle di proprietà o di liber-, 
tà de’ beni , di cui si è parlato nel numero 
primo di questo istesso articolo , altrimenti il 
presente munero diverrebbe ozioso , anzi con- 
traddittorio col citato numero. In una parod- 
ia le dette azioni civili si ristringono alle 
azioni personali die in diritto si appellano 
condictiones. 

Dall’ interpelrazione data ad un tale ar- 
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licolo si ha la soluzione tli variò qulstioni , ' 
(Ielle quali la principale si è”, se ' le azioni 
reali [)ossano far parte del (iontenziòso ammi- 
nistrativo. rie’ càsi , in cui 1 ’ azione tendente a 
revindicare un immobile o .ad asserirne la li- 
bertà , ’ poggi all’ interpetraziòne o alla vali- 
dità (Ji un atto amministrativo. 

r 

Ora non vi ha dublùo che la prjma re- 
gola dettata neU’articolo , di cui si tratta , e-, 
scinde in un modo assoluto tntte le eccezioni 
interpelrativc , e. soffre' appena le letterali , co- 
ni’ è quella , della jJroprietà delle strade , 
de’ porti , lidi ec. '' 

Dipjìiù il numero terzo di questo ar- 
ticolo jiarla , secondo poco fa si è detto , 
delle azioni personali . Nè si può dire che 
le parole azioni civili siefjo state adoperate 
dal legislatore in contrapposizione delle pe- 
nali 5 e quindi comprendano così le azioni 
reali come le personali , poiché un reai re- 
scrittoelei dì 24 * Settembre 1824. ha dile- 
guato un tal dubbio (io). 

(io) w Ho rassegnalo a S. M. il eoiitlillo di ul- 
w Uibuzioni tra l’ autorità giucliziiuua e quella del con- 
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Finalmenle il decoro del governo non 
sarebte punto compromesso t se, gli alti am- 


loiizioso amministrativo', elevato dall’ Intendente di 
Napoli nella causa, istituita dal comune di Sorrento 
>j contro D. Antonio IjOsa,pei’ certii' servita di passag- 
>3 gio su certo fondo, che.il Losa ha acquistato dal 
1 » pubblico demanio : ho pur rassegnato alla M. S. il 
parere' emesso nella specie dalla Consulta Generale 
S3 del Regno intorno alla intelligenza dell’ art. 5. dcl- 
33 la legge del dì ai. Marzo iSi'j. sul contenzioso 
33 amministrativo . p la M. S. in' tale occasione ha 
33 considerato che secondo le disposizioni dell’ art. 
>3 5. n.” 1 .” della citata legge non possono appar- 
>3 tenere alla conoscenza dell’ autorità del contenzioso 
33 amministrativo le azioni reali tanfo per revindica di 
33 un immobile , quanto per asserirne la libertà , an- 
>3 corchè in essa abbia interesse la pubblica aiìhmini- 
' >3 strazionc : c che la eccezione contenuta^ nell’ articolo 
>3 medesimo pel ca.so in cui cade in esame la validità, 
33 la legittimità , c la inlcrpetiazione di un alto del- 
>3 r amministrazione pubblica , riguarda solamente le 
>3 azioni civili , ' ossia le azioni personali — Conse- 
33 gucntcmenle la ]\{. S. accogliendo il parere emesso 
33 dalla maggioranza della Consulta Generale , si è de- 
>3 guata nel Consiglio ordinario di Stato del dì 1 2 , 
i3 andante mese dichiai'arc , che la causa enunciata 
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ministrativi potessero in qn^lclie caso esser 
soggetti alla^ decisione de magistrati, ^ mentre 
non è il decoro , ma T interesse vero del go- 
verno, quello che costituisce il principio della 

t I 

segregazione dell’ un contenzioso dall’altro. 
Oltre di che tutti,, i giudici debbono stimarsi 
egualmente abili a ben giudicare, poiché dal 
Re hanno missione tanto i giudici ordinari , • 
che quelli incaricati del contenzioso ainmirù- 
strativo. 

Per le esposte ragioni la giurisdizione 
ordinaria è competente in .tutte le cause di 
proprietà e di libertà di fondi , sia die vi 
cada o no l’ esame, di alcun titolo ammini- 
strati vo. . ^ , 

A questo articolo ha eziandio rapporto 
la qiiistioiie , dii sia il giudice competente 
nelle cause dirette a rcvindicare i fondi dati 
in accantonamento a’ cdmuni , in virtù della 

i 

ripartizione de’ demani. 

^ f “r «Ili m 

w tra il comune di Sorrento c Losa sia della compe- 
>j tenza dell’autorità giudiziaria — Nel reai nome ec. 

M Napoli 24., Settembre 1828. TI Ministro di Giusti- 
zia firmato — — Tommasi. 
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Da una' parte, si dice , clic gli art. 1760 
177 della legge .dei dì 12 Dicenibre 1816 (ii) 
dispongono , che l’esame delle' controversie , 
che cadono sopra la divisione de’ demani, ap- 
partenga all’ Intendente nel Consiglio d’ Inten- 
denza j ondo concedendosi il diritto a’ partico- 
lari di poter reclamare la proprietà de’ fondi 
accantonati presso 1’ autorità ' giudiziaria , il 
possesso dato a’ comuni diverrebbe in simil 
modo dubbioso ed incerto., 

D’ altra parte' si osserva, che i due cennati 
articoli riguardano le occupazioni ed alienazio- 
ni fatte dopo 1’ accantonamento , delle quali 
si doigono i comuni contro le disposizioni 

(il) Art. i7G.Ogni occupazione ed ogni alicua- 
w zione illegittima del demanio comunale c dichiara- 
» ta abusiva , a qualunque epoca 1’ mia o l’ idtra ri- 
monti ; essa non potrà in venni caso essere consi- 
M tloi'àla come titolo di promiscuità , e sarà in ogni 
M tempo improduttiva di alcun diritto o cflctto. 

Art. 177. L’ esame delle controversie che devi- 
yj vano da’ due artieoli precedenti, c delegato agl’ Iii- 
w tendenti nelle rispettive provincie . Essi vi piov- 
y> vederanno in Consiglio d’ Intendenza , salvo il l i- 
w corso devolutivo all’ autorità cempeteufe. >.> 


Digiiizc'i by Google 


. 4 ? - 

de’ Commissari Ripartitori ^ e nella proposta 
quistione non sarebbero i comuni che si dolgo- 
no di alcuna occupazione a loro danno, ma 
i particolari ché' revindicano la proprietà de 
loro fondi. 

<4 ^ 

DIppiù. r oggetto vero^ degli enunciati ar- 
ticoli si è di garentire a’ comuni dalle usurpa- 
zioni ed occupàzioni i fondi a loro aggiudica- 
ti , in virtù della ripartizione de’ demani , lad- 
dove trattandosi di un giudizio di revindica , 
che richiede 'un esame fondato sulle' regole 
del diritto , non conviene abbandonarlo alla 
giustizia amministrativa*, non essendovi pe- 
ricolo di alcuna usurpazione istantanea , la 
quale possa compromettere l’ interesse pubbli- 
co , e produrre qualche disordine. 

Finalmente a tenore del presente articolo 
le azioni vindicatorie non possono mai for- 
mare obbietto di contesa presso l’autorità inca- 
ricata del contenzioso amministrativo. 

Per la qu^ cosa il promosso dubbio è 
da risolversi a favore del giudice comune j e 
questa opinione è avvalorata da un rcal re- 
scritto de’ 4 Giugno 182 5 in una causa di 
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questa natura Ira D. Girolamo Coutestabile d 
i comuni di Stilo, Riace , e Stignano (12)-- 
Se però nel corso del giudizio, si dubi- 
(12) »'Ho raiisegnato a S. M. le "carti relative. 
» al conflitto di coiHpctcnza nella causa tra D, Giro- 
» lamo Contestabile c i coimini di Stilo , Bivongi , 
» Stignano , Pazzano , c Riace , per la revindica di 
M lina vasta tenuta, denotai nata ex-feudo d A rcà\ e 
» S.M., sulle considerazioni che jjcr eilètto dell’art .5 
» della le^e de’' 31. Marzo 1817. tutte le controver- 
la sie di proprietà , e tutte le azioni ^vindicatoric sono 
la attribuite alla cognizione de’ tribunali ordinari: e che 
aa sebbene i territori di cui è disputa, sieuo stati ag- 
aa giudicati a’ comuni dal Comin essano Ripartitore , ciò 
aa non può alterare la regola die le azioni vincìicato- 
la rie sieuo sempre di competenza delle autorità glu- 
aa diziarie ; percloccliò la legge non fa alcuna distin- 
>a zione , nè vi è ecc,ezionc comunque la revindica sia 
aa diretta contro comuni , ovvero contra la pubblica 
?a amministrazione : che nel caso pi’csente Imitasi di 
aa un giudizio regolare di revindica già istituito , in 
aa cui sulla guida delle regole del dirillo conviene e- 
aa saminaVe i (itoli’prccedeiitl; inteso Tavviso della Con-* 
la sulta del Regno , si è degnata risolvei'e che in tale causa 
la debba procedere l’ autorità giudiziaria comjxilente» , 
Nel reai nome ec. — Napoli 4 - Giugno iSsò’. 

I __ ' 

11 Ministro di Giustizia — Firmato Tommasi, 
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tasse della validità dell’ ordinanza emessa dal 
Commessarlo Ripartiiore , ovvero cadesse dub- 
bio sulla interpetrazione della medesima ) al- 
lora i tribunali sono nell’ obbligo di sospen- 
dere ogni procedimento , e d’inviare le parti 
per la soluzione di tali dubbi all’ autorità inca- 
ricata del ' contenzioso amministrativo , e di 
attendere le dichiarazioni di quest’ autorità 
per portare a compimento il giudizio (i3) . 

(i3) ,, Ilo proposto a'S . M. il parere rassegnato , 
,, dalla G)mmissione incaricata dall’esame delle qui- 
stioni di competenza tra i corpi giudiziarie" i corpi 
,, amministrativi, intorno alla competenza di giuris- 
,, dizione smta tra il Tribunale Civile in S. Maria 
,, e’I Consiglio d’intendenza in Caserta, nella con- 
,, traversia^ agitata q principio tra’l Duca diLaurcn- 
,, zana e D. - Giuseppe del Giudice presso il Regio 
,, Giudicato del Circondario di Piedimonte , per lo 
,, diritto di pascere nella contrada denominata Mon> 
,, serene nel monte Matese , ed introdotta poi dallo 
,, stesso Duca contro! de’ Comuni di S. Giorgio, Pie- 
,, dimonte. Castello, e S. Potito presso del Consi- 
,, glio d’intendenza per,. la dichiarazione della spet- 
,, tanza della contrada in quistionc , in virtù dell’or- 
,, dinauza del Commissario ripartitore. v . 

,, La M. S. udito il consiglio di Stalo ordina- 
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Articoli VI. e VII. 




Eccetto i sentieri ', o sia le strade vici-' 

• «• 

naìi , quelle cioè che sono stabilite per io co-- 
modo e per V accesso tra due o più fondi 
vicini j tutte le controversie che insorgeranno 
sulle altre strade , o che riguardino V occu- 
pazione di tutta o di una parte della di 
loro arca, o la riparazione de danni cagio- 


,, rio, ha risoluto che nel giudizio tra.’l Duca di Lau- 
renzana e D. Giuseppe del Giudice sia competeu- 
te a procedere T autorità' giudiziaria , giusta il pa- 
,, rere della Commissione suddetta ; c che il Consi- 
,, glio d’ Intendenza in Caserta sia competente a di- 
,, clùararc , se le terre in quistionc sieno siate com- 
,, piese nell’ ordinanza di divisione emessa dal Cora- 
,, missario ripartitore ed a chi furono colla medesi- 
,, ma assegnate. 

,, Nel reai nome le partecipo tal sovrana risolu- 
,, zione per intelligenza di lei e di cotesto trihuna- 
,, le , avendola altresì partecipata per l’uso conveiiien- 
,, te a S.E. il Ministro degli afiàri interni — Napoli 
i4- Febbrajo i824; Il lìliflistro di Giustizia. Firma- 
to Marcliesc Toùimasi. 
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jiaihi , 0 V obbligo di mantenerle , nppnrier- 
ranno d giudici del contenzioso amministra- 
tivo. ' ‘ > 

Le disposizioni dell’ articolo precedente 
sono comuni d pòrti, d lidi, d fiumi ,d cana- 
li , alle dighe , d ponti , alle strade , o sentici^ 
ri che li costeggiano , o che servono di co- 
municazione fra loro , alle piantaggioni che 
servono di sostegno , di comodo , o di orna- 
to sia alle strade , sia alle ripe , ed in ge- 
nerale a tutto ciò ~^cK è una dipendenza del 
demanio pubblico , delle strade , o delle ■ altro 
proprietà pubbliche, 

A tre capi si riduce la competenza della 
giustizia amministrativa nelle cpistioni che 
sorgono sulle strade pubbliche , su’ porti , 
fiumi, dighe , ripe, e cose simili. Essi so- 
no : I se tali controversie riguardano la lo- 
ro occupazione: 2 .® se hanno per oggetto la 
riparazione de’ danni cagionativi: 3.“ se ven- 
ga in esame 1’ obbligo della loro manuten- 
zione, . ’ 

È interesse dell’ amministrazione pubbli- 


Digilized by Coogic 


48 

ca,che gli attentati sulle strade, su porti, li- 
di ec. non abbiano bisogno di un giudizio 
nelle forme solite , altrimenti ne verrebbe of- 
feso il commercio , la comunicazione libera , 
la salvezza dello stato. 

Le strade ordinariamente si distinguono 
in tre classi , cioè consolari , vicinali 'dette altri- 
menti strado pubbliche , ed in istrade private. 

Le prime sono quelle che servono di co- 
municazione tra le città commerciali. Il loro 
mantenimento è a carico dello Stato : e per 
esse tragittano le poste, e le vetture pubbliche. 

Le strade della terza specie sono quelle, 
che comunicano da un fondo di un privato 
ad un altro simile. Esse, servono pel comodo 
SToprattutto della coltivazione de’ fondi. 

Le strade , che non possono annoverar- 
si tra le due specie enunciate, appartengono 
alla seconda cla^e. 

Presso di noi le strade si distinguono in 
pubbliche , ed' in private. Le prime si sud- 
dividono in istrade principali ossia regie , in 
istrade traverse, ed in istrade interne provin-' 
ciali e comunalU 
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Dlconsi strade prìucipaii quelle die co- 
miiiciando dalla capitale del regno si esten- 
dono fino alle ]>rovincie lontane ed a’ regni 
esteri. Le diligenze, ossicno poste,' in gionù 
stabiliti della .settimana jiercorrono tali vie . 

Si chiamano strade truK'erse quelle elio 
sci vono di comunicazione tra due strade prin- 
cipali. ■ ‘ . 

Finalmente, jrer strade interne provincici^ 
li s’ intendono quelle vie che sono state for- > 
mate , per abilitare il • commercio e la comu- 
nicazione tra gli abitanti de’ paesi delle prò- 
vincie . E si appellano strade interne coma-' 
noli quelle che , servono per la comunicazio- 
ne di pochi comuni , ' o de diversi tenimea-' 
ti dello stesso comune. i 

Vi hanno iiioUie delle vie che i pro- 
prietari di alcuni fondi hanno costituite j»er 
facilitare l’ accesso co’ fondi de’ proprietari ii- 
milrpfi,. Le vie di questa specie si dcnoinina- 
no strade private , op^iurp sentieri , o strado 
vicinali. 

Un reai decreto del’ dì 27 Giugno 1820 
ha approvalo un ..regolamento [x;r la i,c lassi fi- 

4 
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cagione c ‘dimensione delle strade del regno. 
Per porto s intende ^quella parte di ma- 
re, che'^i trova vicino alle città raarillime,^'' 
riparata da venti , e die serve di ricovero 
a’ navigli.- , ■ , . , / 

Si denomina lido o spiaggia quella par- 
te di terra, che ' si trova vicino al mare , la 
quale allorché le onde di esso si trovano in 
tumulto , viene ad essere bagnata e coverta 
dalle medesime. 

Intorno a’fiuipi è da conoscersi , che tan- 
to per legge amministrativa , che per diritto 
civile i fiumi- e le riviere navigabili o adatte 
a’ tras]x>rti sono di proprietà del pubblico de- 
manio , e ninno può usarne senza una espres- 
sa concessione *del governo , a’ termini del- 
r art. 566 delle leggi civili (i4)* 

(i4) » Art. 566. Quegli , lungo il cui forulo 
» scorre un’ acqua corrente , che è dichiarata di ra- 
» gione del pubblico demanio nell’ art. 463. , può 
» servirsene , mentre scorre , per la irrigazione de’ 

» suoi fondi. 

» Quegli il cui fondo viene attravci-sato da que- 
» si’ aajua , può anche servirsene nell’ intervallo in 
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Per là qual coia se taluno irriga il suo 
fondo con le accjùe di un fiume navigabile ^ 
senza precedente permissione del governo , sa- 
rebbe questo"' un attentato a’ regolamenti am- 
ministrativi 5 e r autorità competente a giu- 
dicare su tale àfiare sarebbe quellà incaricata 
del contenzioso aranimistratrvo. • 

Diconsi piccioli yirimV quelli non- adatti 
alla navigazione od ài trasporto. Dell’ acqiia 
de’ medesimi si fa libero uso da’ cittadini per 
la irrigazione de’ fondi adiacenti, coll’ obbli-- 
go però ' di restituirla al corèo ordinario" nel 
sortire da’ loro terreni , giusta il disposto del 
citato articolo 566. 

Inoltre si appellano ruscelli quei corsi di 
acqua, che sòno formati 'dal coacervo delle 
acque piovane , ovvero che derivano da piccin- ' 
la sorgente. Tali corsi ordinariamente si dis- 
seccano nella stagione estiva , e sono di per- 
tinenza de’ proprietari de’fondi clVè attraversa- 
no , i quali hanno la facoltà di far uso delle 


M cui vi trascorre; ma quando questa ne esce ha 

M r obbligo di restituirla al suo corso ordinario.» 

* 
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acque de’ ruscelli per I’ irrigazione de’ loro 
fondi. ’ - . 

Premesse tali nozioni , fa d’ uopo osserva- 
re , die raulorilà amministrativa è competente 
sull’ uso delle aecpie de’ piccioli (lumi e de’ ru- 
scelli nel solo caso , che voglia ottenersi iia 
regolamento generale , per determinare la di- 
menzione de’ canali cF irngàzione , il tempo , 
i giorni , e le ore in cui: possono i proprietari 
usarne. Dapoichè, si tratterebbe allora di di- 
sporre sull’ avvenire , facoltà non concessa al 
giudice comune , la di cui giurisdizione si limi- 
ta a far atti dichiarativi. Oltre di che 1 ’ acqua 
è una proprietà pubblica , ed il di lei uso 
dev’ €sser« regolato dall’ utile pubblico. L’ art. 
377 della legge del di 12 Dicembre i8i6 
■ chiaramente prescrive la competenza dell’ auto- 
rità amministrativa nella formazione di tali 
regolamenti (i 5 ). 

(t 5 ) Art. 277. Appartiene all’ amministrazione 
» civile la facoltà di fare e" pubblicare i regolamenti 
» locali di polizia amministrativa , o sia di j)olizia 
M urbana c rurale. 

w L’ esecuzione giudiziaria di tali regolamenti , oc- 
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Se però ' SÌ quistionasse »sull’ uso di uri 
corso di acqua tra due particolari cittadini , 
e ciascuno di essi pretendesse che l’* acqua 
debba servire /unicaiueate all’ uso delle suo 
macchine , ovvero se uno di essi avvanzasse 
ricorso contro dell’altro , a motivo ch^ le ope- 
re da costui fatte producesssero che lo acque 
lluiscc^o su’ suoi fondi \ in tali casi sarebbe- 
ro competenti^ a procedere i giudici ordinari , 
poiché tal quistione riguarda il solo interesse 
privato , e non V utilità pubblica. 

Dal presente articolo traggono origine 
due quistioni , delle quali la prima concerne 
chi sia il giudice competente nelle contro- 
, versie sulla natura delle strade e delle acque : 
la secoiida qual giudice debba esaminare le 
controversie sul corso e sull’uso delle acque. 

Sulla prima quistione si osserva , che i 
giudizi sulla natura delle strade per un de- 
creto del i8i3 in' Francia appartengono al 
magistrato ordinario perchè sonò quistioni 

w ('(.‘tlo i casi riservati alla giurìstlizioiu: tic’ slialaci , 
» elitli , eil aggiunti negli art. a-j. , .'>8 , c 84- , è 
(Icir ulTiiio (If’giiulici (li pace.» 
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di servitù ^ le quali Vanno '-nella classe delle 
azioni reali ,:j a' causa che restringono i di- 
ritti del proprietario.-, Ma il sistema francese 
in -questa parte di diritto . «on è applicabile 
al nostro j ed oltre a ciò la giurisdizione 
amministrativa ha in quel regno sofferto di- 
verse fasi , poiché a misura che ivi si è at- 
loiitato contro il potere del governo, si è cer- 
cato di' restringere o si è ristretto il con-' 
lenzioso amministrativo. ' . v 

• V • > 

Laonde co’ principi. fin qui stabiliti sem- 
bra di doversi risolvere il quisitp nel seguen- 
te modoi 

L’articolo 5.“ della presente legge, sot- 
trae dalla giustizia amministrativa tutte le 
quistioni di proprietà e di libertà di fondi , 
salve le eccezioni contenute negli articoli 6 .°. 
€ 7 .°,, per le quali le cause die riguardano 
ì’ occupazione . delle strade pubbliche , de’ por- 
ti , fiumi ec. sono db’ giudici incaricati del 
contenzioso amministrativo , facendosi mani- 
festa differenza tra revindicaziono di ogni al- 
im immobile da revindicazione di strade , del- 
le quali si proclama il libero uso. 
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' E poicliè 1» quistroni che cadano sopra 
oggetti di privato dominio , sono de’ giudici 
comuni 5 quindi è', che ogni ocòupatore di 
strada o di acqua pubblica , per evitarè la^giu- 
risdizione amministrativa , presenterebbe T ec- 
cezione- di non essere T accjua pubblica , ma 
])rivata. , 

Nò si può scindere il giudizio di natu- 
ra delle acque dal giudizio- di pertinenza',, o 
darsi il primo al giudice di eccezione, ed il 
secondo all’ ordinario , siccome taluni son di 
}>areré. Dapoichè non potendosi conoscère la 
natura di una cosa , se prima la medesima 
]ion si vede a chi appartenga , tutte le cause 
di occupazione di proprietà pubbliche in tal 
modo sarebbero tratte al potere giudiziario. 
Il favore pertanto dovuto alla cosa pubblica 
esige , che gli- attentati sulle strade e sulle 
acque pnbl3liche non abbiano bisogno di un 
giudizio nelle forme comuni , altrimenti il 
passaggio di una strada , V uso delle ac({iio 
sarei )be con danno del puljblico impedito fino 
all’ esito del giudizio sulla pertinenza delle 
inedesiiue. - ■ - 
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Io vista tli tali cose , siccome il giudizio ' 
di occupazione si coinpenetra con quello di 
«lorninio , le quistioni sulla natura delle stra- 
<le 6' delle acque si sono attribuite a’ giudici 
del contenzioso amministrativo , con dichiara- 
Izione che se nel corso del giudizio' si venis- 
se a conoscere di essere 1’ acqua o la strada 
di privato dominio, allora la causa debba ri- 
anelteasi al magistrato ordinario (i 6). 

. (i( 3 ) resciilto ‘ d«l dì io. Maggio 1822. , 

!» dirt!llo al Procuratore civile iti Atjuila. 

» ilo rassegnato al Re.il parere dato dalle due Ca- 
mere del Sii{)mno Consiglio di Cancelleria di giu- 
w stlxia (!d afTiri ecclesiastici , e dell’ infcnio e fmaii- 
sj ze sul connitio di attribuzione elevatosi nel tribù- 
!>j naie civile del 2.“ vVbruzzo ulteriore e rpiel Con- 
siglio d’intendenza, nella causa tra D. Gio: Batti- 
>1 sta Corti e D. Crispino Slajola per la chiusura del- 
» la strada pjiLbliea , dedotta da Cot ti a carico dcl- 
» lo ^Slajola. ]'i la M. S. sulla coHsidiTazionc , che 
si Irafla di eonosceix; , se la strada occupata sia di 
>■> jHOprictà pubblica ov\ero im sctiticro vlcin;ile di 
M proprietà privata , ha dichiaralo che la conoscetr/a 
» della causa aiizidetla ajipartcnga al potere ammini- 
slralivo ; lien inteso che se nel leuipo della decisio- 
ni Ite si venisse in chiaro , che la strada in contesa 
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Gli esposti principi fa d’ uopo tenerli 
fermissimi , ed anche nel dubbio bisogna far 
prevalere, il potere , che serve, alla conserva- 
zione deir ordine pubblico.. 

Le cose fin qui dette sono, applicabili 
alle quislioni sul corso e sidl’ uso delle acque , 
r esame delle quali ]ìer più sovrani rescritti 
è della giustizia amministrativa , poiché i giu- 
dizi di questa specie - richiedono speditezza , 
e sono d’interesse pubblico , mentre la man- 
canza deir acqua in un comune, potrebbe pro- 
durre gravi disordini (17)., 

« non sia pubblica ma vicinale , allora il potere aiu- 
>3 mlnislrativo tlovià sospendere le sue pr^edure , e 
>3 rimettere la causa al potere giudiziario. 

Nel real nome partecipo tutto ciò ee. 

Il Dircttoi’c di Grazia e Giustizia firmato — Vec- 
chioni. 

(l'y) Reai Rescritto del dì -8 Febbrajo i 8 a 3 , 
diretto al Proenrator civile in 'Aquila. 

,, Ilo rassegnato a S. M. le carte concernenti il 
33 conflitto di attribuzione insorto tra il Tribunale ed 
33 il Consiglio d’ Intendenza di Aquila nella causa tra 
33 D. Isidoro Carli c D. Benedetto Giulj Capponi, re- 
33 lativa ad attentati commessi nell’anno sul corso delle 
33 ncque del fiume Rigo , c sull’uso delle aajue istcsse. 
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Nò vale opporre che l’acqua, di cui -si 
quistiona , non sia pubblica-, perchè. il fiu- 
me non è navigabile od ateo a’ trasporti , giu- 
sta d’ art, 4^3 delle leggi civili ^ . giacché un 
tale articolo è modificato dagli articoli 3.”, 4 *”? 
6 .® , e 7 .° della presente legge, in virtù <ie’ 
quali sono pubbliche non solo le acque de’ 
fiumi dell’additata natura , ma ancora le acque 
che non possono' appartenere ad alcuno a ti- 
tolo, di proprietà privata ^ la quale legg 4 co- 
stituisce unicamente ' la segregazione dell’ un 
contenzioso dall’ altro. 

! 


M La M.S., udito il Consiglio di SLato ordinario, a* 2 5 
3 > dcllosfesso mese di Gennajo in Vienna , sulla conside- 
33 razione die le controversie le quali lian dato luogo 
33 al conflitto , ricadono essenzialmente sotto la saiizio- 
>3 ne degli art. 6." 07.“ della legge del di 31 Marzo 
33 1817 sul contenzioso amministrativo , ha risoluto 
33 che nella specie sieno conijxilenti a procedere i giu- 
>3 dici del contenzioso amministrativo . — Nel ro.d 
nome cc. 

—• Il Ministro di Giustizia fumato Tommasi . 
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Articolo Vili. 

Apparterrà a! giudici, del contenzioso am^ 
ministralivo il conoscere ^ 

i Della validità di tutti i contratti fair 
ti dall aniministraziohe pubblica ,* 

3.° Della legalità delle solennità adopera- 
te negli stessi contratti j 

3° Della interpetrazione c spiegazione 
dd medesimi i 

È interesse dell’ amministrazione pubbli- 
ca, che i contraili da lei falli non sieno espo- 
sti ad" essere per sinistre interpetrazioni delu- 
si annullati o rescissi ^ pcJichè la mancanza 
di un appalto , di una fornitura può mettere 
a pericolo la salvezza del Re, e dello Stato. 
Per la qual cosa la tutela degli alti e de’ con- 
tratti della pubblica amministrazione è data 
esclusivamente a’ magistrati del contenzioso 
amministrativo. 

Ora in ogni atto pubblico o privato tre 
cose si possono dimandare: i.° Ha egli o no 
le forme estrinseche volute dalla legge Se 
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le ha , qual’ è il suo senso e la volontà di 
chi lo ha fliUo ? 3.“ Questa volontà è ella 
mai garentita dall’ autorità delle leggi ? La 
competenza di tali generi . di quistioni ne’ due 
primi capi è de’ giudici del contenzioso ani- 
iniiiistrativo j ed apjiarticne al magistrato ordi- 
nario r esame delle quistioui contemplate nel 
terzo capo, trattandosi in questo caso di* el- 
fetli civili de’ patti. 

Giova qui osservare , che sebbene le- 
mUimilà e validità sono due termini che si 

o 

.confondono, nondimeno il legislatore distingue 
la legittimità delle forme estrinseche de’ con- 
tratti dalla validità , che ha rapporto a’requisili 
intrinseci de’ medesimi. 

Per contratti dell’ amministrazione pub- 
blica in questa legge s’ intendono quelli che 
riguardano 1’ interesse pul^blico , e che so- 
no fatti da funzionari pubblici , o da altre 
persone delegate dal governo ^ e non già t|ue- 
gli atti che riguardano 1’ utile particolare di 
un’ amministrazione , come gli affitti de’ fon- 
di patrimoniali de’ comuni. 

Su tal proposito è utile conoscere , che 
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r autorità» degli iifìlziali raiinici})ali si distingua 
in due' specie , una propria e 1’ altra delegata'^ 
delle quali la prima consiste nel semplice po- 
tere di vigilanza domestica , e la seconda gli 
stabilisce uffiziali pubblici . Ora quante volte 
essi procedono nella seconda qualità , gli atti 
da loro formali sono i veri atti amministrati- 
vi . Però quelli da loro stipulati , non nella 
qualità di agenti del governo , ma nella quali-, 
tà di agenti del comune , sono semplici atti 
privati 5 e perciò sottoposti a tutte le regole 
delle contrattazioni , che hanno luogo tra 
particolari. Laonde le quistioni di qualunque 
natura, che nascono da un contratto di affit- 
to di un fondo patrimoniale , sono sempre 
di competenza delle autorità giudiziarie , ab- 
benchè un tal contratto sia munito dell’ ap- 
provazione deir Intendente o del Re . Da- 
poichè una simile approvazione ha luogo per 
semplice vigilanza tutelare , e non per atto 
di amministrazione , ed i comuni presso di 
noi sono riguardati come minori , e sono 
quindi nell’ incapacità di contraltare , senza 
autorizzazione su|>eriore. , ^ 
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Dippiù è da sapersi, che Testmc ed il 
giudizio delle quistioni che nascono sulla 
interpetrazione degli atti amministrativi , non 
appartiene indeclinabilmente a’ giudici del con- 
tenzioso amministrativo , ma bisogna distingue- 
re , se il dubbio d’ interpetrazione sia di me- 
ro fatto , e «i contenda quale sia stata la 
genuina interpetrazione de’ contraenti j ed allo- 
ra- la competenza è della giustizia amministrati- 
va. Se però il dubbio cade circa la misura 
degli effetti legali della convenzione., e si 
debbano all’ uojx) invocare le regole del di- 
ritto , "per farne 1’ applicazione ad un caso , 
che i contraenti espressamente non contempla- 
rono, allora la competenza è del giudice co- 
mune (i8). 


(i8) Questa teoria si trova stabilita in un so\Ta- 
no rescritto del dì 8 Gennajo 1828 del tcnor seguente. 

. » Sua Maestà volendo fissare la intelligenza del 

» n.° 3 .° dellart. 5 .® della legge de’21 Marzo iSi'j 
» sul contenzioso amministrativo , udito il parere del 
M Consiglio ordinario di Stato , in data de’ a 3 dello 
» scorso mese in ^Venezia si è degnata dichiarare , 
^le nelle controversie su i contralti passati coU’am- 
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Una tal (listinzione non va però esente 
da dubbi , poiché non si possono cono^re 
gli effetti legali .-che nascono da. uh patto , 
senza- prima entrare a definire il senso lettei^-. 
le di esso. Per la qual cosa si rende neces- 
sario di porre attenzione a .termini con cui 
r azione s’ istituisce , e la lite si contesta , e 
distinguere due casi-: il i.° quando si con- 
viene del senso letterale della convenzione , 
e, si quistiona solamente degli effetti legali di 

» mi nis trazione pulAlica sieno conqxifenti a proccdc- 
» re i giudici del contenzioso amministrativo , se si 
W quistioni della intelligenza o esecuzione della vo- 
» lolita de’ contraenti ; e sieiio poi competenti i tri- 
banali ordinari , quante volte nelle controversie ah- 
jj zidelte si quistioni della intelligeuza della legge , o 
33 deir applicazione di essa ad un caso non regolato 
33 dalla espressa volontà de’ contraenti. 

Nel reai nome parleci|X) ec. : Il Ministro di Gra- 
zia firmato Toinmasi. 

In breve dalle esposte cose si ha, che trattandosi 
dell’ applicazione del diritto comune ad un fatto del- 
1 uomo fuori del contratto l’ autorità competente è la 
giudiziaria. 
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essa j ed allora siccome si tratta di applica- 
zione di legge , il giitdice comune è com- 
petente ih tal controversia'.* il a.° quando si 
disputa del senso letterale del patto j ed allo- 
ra trattandosi di spiegare la volontà de’ con- 
traenti, la competenza è de’giudici di eccezione. 

Premesse tali nozioni fa ri’ uopo conosce-* 
re, che su questo articolo varie cose, si pos- 
sono dimandare : i.“ Chi sia il giudice.com- 

« 

])eteiite nelle cause di escomj 3 uto? 2 .° Chi in 
quelle di esecuzione de’ contratti ? 3.° Chi in 
quelle di rescissione a motivo di lesione ? 4 
Chi nell’ applicazione di una legge posterio- 
re ad un contratto passato tra la pubblica am- 
ministrazione e privati ?. 

Sul primo quisito si osserva , che del 
patto di esGomputo o si è fatto cenno nel 
contratto , oppure no. Nel primo caso trat- 
tandosi d’ iuterpetrare la volontà espressa de’ 
contraenti , la competenza è della giustizia 
amministrativa pel riportato rescritto del dì 
8 Gennajo 18 23 . Nel secondo caso trattando- 
si dell’ apjìlicazione del diritto comune ad un 
fatto dell’ uomo fuori del contratto , la coin- 
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peteuza è dell’ autorità giudiziaria , poiché è 
qaistione dell’effetto legale , che risulta dal 
contratto da se stesso valido per accidenti 
estranei al convenuto (^19). 

Sul secondo quisito è da sapersi , che la 
giurisdizione amministrativa , siccome altrove 
si è detto , a tre capi si riduce nelle azioni 
j)ersouali , cioè all’ esame della legittimità , 
della validità , e della spiega degli a^ti del- 
r amministrazione pubblica. E poiché è no- 
lisslma la regola che ìnclusio unìus est ex^ 
clusio altcrius , e che le leggi eccezionali non. 
ammettono una interpetrazione espansiva j quin- 
di ne segue , che 1’ esecuzione degli atti del- 
r amministrazione pubblica sia del giudice co- 
mune, a riserba degli atti che in primo gra- 
do di giurisdizione si esaminano dalla Gran 
Corte de’Conti , pe’ quali le quistioni di esecu- 
zione su’ contratti fatti da’ Ministri sono an- 
che esaminati dalla sola Corte de’ Conti , a te- 
nore dell’ art. 1 4 della legge del dì 29 Mag- 
gio 1817, (io) e dell’ art. 5 i della legge del 

(19) Vedi nota n.* 22 jwg. 67., 

(20) Art. 14. « La camera enunciata di sopra 

5 
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<li 29 Giugno 1824 sull’ amministrazione mi- 
litare (21). 

Così |>er legge , ma non vi ha dubbio 
che dietro il giudizio di validità fatto dal giu- 
dice ainministratÌN o , -la quistiohe se il patto 
dichiarato valido si debba o pur no esegui- 
re , rimane assoi luta nel primo giudizio j on- 
de la esposta regola non va esente da incon- 
venienti. 

Sul terzo quisito conviene conoscere, che 


» giudicherà , in quanto si appartiene al contenzioso 
M amministrativo , di tutte le controversie relative: 

T.® ,, All’esecuzione de’ contratti celebrati co’ no- 
,, stri Ministri di Stalo; 

3.® ,, A’ lavori e forniture eseguite per servizio 
,, de’ loro rispettivi Ministeri ec. 

( 21 ) Art. 5i. » Le quistioni chejxjssono riguar- 
>j dare i contratti militari , saranno della competenza 
» del contenzioso amministrativo , a’termini della leg- 
si ge che fissa il confine tra’ 1 contenzioso amministra- 
» tivó c 'l 'giudiziario. Tali contratti saranno conside- 
» rati come fatti dal nostro Ministro Segretario di Sla- 
‘ » to della guerra e maiiua ; e j)crciò giudioibili ri- 
» sjieUivamcute dalle gran Corti de’ Conti di Na^ìoli 
« c Palermo , , . 
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r azione di rescissione per -causa di* lesiono 
è una azione puramente civile , e giusta il 
n.° 3 .“ deir art. 5 .° di' questa legge viejie ad 
essere di competenza de’ giudici ordinari. Nè 
Ijjsogua confondere una tale azione colla qui- 
slione sulla validità e legittimità dell’ atto 5 
pòicliè la prima fa' presumere, valida e legit- 
tima la convenzione , che ’si cerca di resdn- 
dere. Siffatta opinione è sostenuta da un so- 
vrano rescritto" del dì 28 Marzo 1818, die- 
tro avviso del Supremo Consiglio di Can- 
celleria del dì 21. Febbrajo- dello stesso 
«anno (22). 

* ■ ■ ■ - ^ - 

(22) ,, È insorto' il dubbio , se la decisione 
,, delle cause di cscoinputo e di rescissione di còn- 
,, tratti , che potranno aver luogo tra lo sialo i eo- 
,, munì c gli stabilimenti pubblici da una parlo, o 
,, gli aflillatori dall’ altra , appartener dovesse a’ Iri- 
,, bunali ordinari , ovvero a’ copsigli d’ intendenza. 

,, Avendo rassegnato a S. M. il parere emesso 
,, dalla camera di giustizia del Supremo Consiglio 
,, di Cancelleria sul dubbio anzidetto , la M. S. ha 
,, dichiaralo clic le cause di sopra indicate sono di 
,, competenza dell’ ordine giudiziario , a nonna del- 
5, r art. 5 .® n.” 3 .° della legge de’ 21 Marzo 1817 
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L’ ultimo quislto è di rion facile soluzio- 
ne , mentre da una parte si sostiene che chi 
pretende di avere una legge nuova colpito un 
patto di un contralto amministrativo già fat- 
to , cerca d’ invalidare una parte del medesi- 
mo. E poiché le quistioni di validità di atti 
amministrativi sono espressamente date al con- 
tenzioso amministrativo j perciò da taluni si 
opina , che nella specie sia competente il po- 
tere amministrativo. 

D’ altra .parte si osserva , che l’ applica- 
zione delle leggi per conoscere gli effetti le- 
gali della convenzióne , giusta il reai re- * 
scritto del dì 8 Gennajo 1828 , è del giudice 
comune. Quindi si conchiude da altri , che 

,, sul contenzioso amministrativo. Nel caso però ia 
,, cui ne’ astratti di affitto sia intervenuto patto , col 
,, quale siasi rinunziato in termini assoluti o in casi 
,, particolari all’ escomputo, S. M. ha dichiarato che 
,, la competenza di tali cause è del potere ammini- 
,, stralivo , a norma dell’ art. 8.® n.® 3.® della ci- 
„ tata legge. 

Nel Reai nome ec. — • Il Ministro di Giustizia 
Firmato Tommasi. 
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la proposta quistiorte debba risolversi a favo- 
re deir autorità giudiziaria. 

Una risoluzione sovrana del dì 28 Gen- 
najo i 832 , data sull’oggetto , ha stabilito , 
che la competenza in tali generi di quistioui 
sia deir autorità del contenzioso giudiziario , 
se non si faccia dubbio sul senso del patto e 
del contratto , e sulla sua legittimità o validi- 
tà ; e pel contrario sia delle autorità del con- 
tenzioso amministrativo , se sia lite del valo- 
re del patto e della sua intelligenza (aS). 

(23) Reai rescritto del dì a 8 Genaajo iSSa , 
per l’organo del Ministero di Giustizia , diretto al 
Presidente della Consulta . 

» È stato elevato il dubbio, se all’ autorità del 

w contenzioso giudiziario od a quella del contenzioso 

M amministrativo appartener debba giudicare delle con- 

w iroversie sull’ applicazione ad un patto tra ‘ le pub- 

>3 blicbe ammiiiisti'azioui e privati di alcuna legge 

jj posteriore , che abbia colpito contratti cd atti ante- 

liori. Avendo rassegnalo mio rajiporlo sull’ bgget- 

/ 

» to a S. M. , non che l’avviso che all’ uopo era 
33 stalo emesso dalla Consulta Generale del Regno , la 
>3 M. S. ha considerato , che per 1 ’ art. 5 della log- 
ge del ax Marzo 1817 le azioni civili nel rappor- 
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Su questo articolo ilualmeute è da sa- 
persi , che appartiene alla giustizia ordinaria 

?3 to di giurisdizione debbono essere distinte in due 
w classi , . meno quelle nelle quali cade in quistiouc 
la legittimità la validità o la interpefrazione di ua 
M atto deir amministrazione pubblica , le quali appar- 
sa tener debbano al contenzioso amiuinistiativo ; tutte lo 
altre azioni civili rientrano nell’ arnbito della giuri- 
sdizlone ordinaria : Che - altrimenti ogni lite , che 
w riguardasse gl’interessi della pubblica ■ amministra- 
33 zlone, fuori i casi di proprietà, o di servitù , sa- 
33 rebbe decisa dall’ autorità del contenzioso ammiiii- 
33 stralivo , loccliè non è nello spirito e nella lettera 
33 della legge anzidetta : Che il favor della pubblica 
>3 amministrazione sia unicamente rìel modo , sccon- 
33 do il qnale dee contrarre le convenzioni di suo in- 
33 teresse ; Che a ciò si riporta essenzialmente il nio- 
33 do dell’ intcrpetrazionc loro : Che le convenzioni , 
33 ammessi gli effetti che ne dipendono , trovano ori- 
33 gine e regola nelle leggi comuni , non già nelle 
>3 leggi ammlnislrative; Che la materia del contendere, 
33 ossia ì diritti da sperimentarsi determinano , secou- 
33 do il presente ordine di cose , la competenza delle 
33 autorità, che debbono giudicare; Che nel soggetto 
33 del presente esame cercasi , se la nuova legge dia 
33 diritti nuovi , che dipendono da vedute generali di 
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l’ esame della quistlone ,se la ^deiussiorre da- 
ta per contratto di fitto a tempo determinato, 
j)assato con un’ amministrazione pubblica, pos- 
sa estendersi anche al caso di'tacita ricondu- 
zione ^ poiché si tratta di. un’ azione pura- 
mente civile, nella quale non cade in esame 
la legittimità la validità o la interpetrazio- 
jie del contratto. Così infatti è stato risoluto 
dal Re in una causa di questa natura tra la 
Commessione de’ luoghi pii di Piescecostanzo 
e D. Gio: Battista Mascitelli (24)* 

» pubbliclie ‘amministrazioni , in facda a cui non val- 
M gono mai le convenzioni cjual si vogliano de’privali. 

M lu conseguenza di queste considerazioni S.M. 
M nel Consiglio ordinario di Stato de’ 24 del cadente 
>j mese si h degnata risolvere , che nella specie appar- 
w tenga giudicare all’autorità del contenzioso giudizia- 
w rio , se lUì# si fàccia dubbio sul scuso del patto e 
» del contratto , e sulla sua legittifriità 0 validità ; e 
w che appartenga pel contrario 'all’autorità del conten- 
zioso amministrativo , se sia lite del valóre del pat- 
M to c della sua intelligenza. » ’ 

Nel Roal nome ec. : Firmato Niccola' Parisio. 
(24) Reai rescritto de’ 20 Ottobre 1819, per 
r organo del Ministcìo di Giustizia^, diretto al Pio- 
curator civile in Aquila. 
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Articolo IX. 

Apparterrà a medesimi giudici il decidete 
di tulle le conttwersie di confini tra 
comune e conrine. 

Tratta questo articolo deile qiiistioni de 
riguardano i confini de’ comuni , nelle quali 
siccome viene in esame un atto dell’ ammini- 
strazipne pubblica che ha designato i terri- 
tori de’ diversi comuni , perciò tali quistioni 
si decidono dalle autorità incaricate del con- 


» Avendo rassegnato al Re il parere del Supre- 
mo Coasiglio di Cancelleria sul conflitto giurisdizic- 
naie tra 1 consiglio d’ intendenza del 2.® Abmzzo 
P, ulteriore e cotesto tribunale civile ^la causa tra 
la Commessione de’ luoghi pii di Piescecostanzo e 
5, D. Gio: Battista Mascitelb , la M. S. sulla con- 
siderazione che la (piislione contiene un’azione pura- 
P, mente civile ; e che non tratUisi ne di validità nè 
P, d interpetrazione , ne di legittimità di un coiitrat- 
5, to amministrativo , ha dichiaralo che il potere giu- 
5, diziario sia coni])etcnte nella causa. 

Nel Reai nome ec. — Firmato Tommasi. 
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tenzioso amministrativo , e propriamente dal 
Consiglio d’intendenza della provincia , se i 
comuni, tra quali verte la lite , sieno della 
medesima provincia j ma se i comuni sono 
di provincie diverse , allora S.E. il Ministro 
degli affari Interni delega un Consiglio d’in- 
tendenza a procedere sull’ oggetto : il Consi- 
glio delegato dona un parere j die p assa all’e- 
same della Gran Corte de’ Conti, e che pren- 
de forza di decisione dopo l’approvazione so- 
vrana , che s’ impartisse dal Re , inteso il suo 
Consiglio ordinario di Stato , e previo avvi- 
so della Consulta del Regno , giusta l’artico- 
lo ii. della legge del dì r.° Maggio i8i6 sul- 
la circoscrizione territoriale (^5), e l’art.id. 


(aS) » Elevandosi qiiislioni di confini tra più 
»3 comuni , esse saranno esaminate dal Consiglio d’ In- 
M tendenza della provincia , quando i comuni appar- 
sa tengono alla stessa provincia. Quando poi i coniu- 
w ni , tra quali ha luogo la quistione , appartengono 
w a più provincie , f esame ne sarà fallo dal Con- 
w sigilo d’ Intendenza di una di esse , che vorrà do- 
» legato dal Ministro dell’ Interno. L’ avviso motiva- 
>3 lo , che emanerà dal Consiglio d’intendenza , sa- 
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della legge organica delle Consulte de’ 14. 
Giugno 1824. 

E qui da avverti r-e , che oltre alle qui- 
slioni di Confini di territorio che possono 
aver luogo tra comuni e comuni , può mi 
coiiume reclamare da un altro la proprietà di 
un fondo limitrofo , sostenendo che gli appar- 
tenga per diritto domenicale . Ih tal caso la 
quislione essendo di reviudica ' d’ immohile , 
il giudice competente si è 1’ ordinario , a 
norma dell’articolo 5." n.” i.° della presen- 
te legge. 


>j vù soltomei>sn alla nostra risoluzione nel Consiglio 
de’ nostri ISJìnistri di Staio dallo stesso Ministro del- 
f Interno , dopoché avrà preso il parere della Coi- 
le de’ Conti >j. 


Digitized by Googic 



7 ^ 

A n.T I c o L o X. 

Sarà di com'peienza dell autorità del con- 
tenzioso amministrativo il decidere tutte le qui- 
stioni che potranno insorgere tra, V ammini- 
strazione pubblica e gli appaltatori di opere 
e di lavori pubblici , ne termini dell art. 8.° 
Le medesime autorità giudicheranno pure di 
iati i danni commessi verso i privati dà sudr 
detti appaltatori nell eseguimento delle loro in- 
traprese. 

Interessa all’ amministrazione , pubblica , 
die 1 e opere ed i lavori pubblici non diven- 
gano materia de’ giudizi comuni , altrimenti 
sarebbe facile ad avvenire la 'loro sospensio- 
ne , ed il sovvertimento de’ piani stabiliti. - 
Deriva da tale interesse , che le quistio- 
ni sulla validità sulle forme e sulla interpe- 
trazione de’conlratli, passati tra gli appaltato- 
ri di opere pubbliche c le pubbliche ammi- 
nistrazioni , sieno de’ giudici del contenzioso 
amministrativo. 

Parimenti appartiene agli stessi giudici l’C' 


Digiti'zed by Google 


76 

same delle controversie tra’ detti appaltatori e 
i privati per danni cagionati da’ primi a’ se- 
condi nell’ eseguimento de’ lavori pubblici ,* 
e ciò a causa che tali quistioni possono ave- 
re influenz^a sull’ interesse pubblico . Laonde 
se Tizio ha lite con un privato nella qua- 
lità di appaltatore di opere pubbliche , come 
per avere, a ragion di esempio, fatta la stra- 
da pel fondo di questo particolare , mentre 
avrebbe dovuto farsi pel fondo di altri ^l’esa- 
me di tal quistiono è del giudice amministrati- 
vo. Ma se Tizio di sua volontà venisse a pren- 
dere de’ materiali dal fondo del privato ^ 1’ a- 
zionc, che s’istituirà sull’ oggetto , non toccan- 
do r interesse pubblico , ed avendo rapporto 
solamente a quello peculiare dell’appaltatore, 
deve esaminarsi dal giudice comune. 

Su questo articolo si domanda a quale 
delle due giurisdizioni appartenga l’esame del- 
le cause, che la pubblica amministrazione isti- 
tuisce contro, i suoi appaltatori per danni a 
lei recali nell’ esecuzione dell’ appalto. 

Taluni opinano , che siccome le contro- 
versie di questo genere tra gli appaltatori e 


Digitiz»; : 


77 

1 privati sono sottratte dalla giustizia ordina- 
ria 5 così per ragione a majori debbano le 
cause anzidette essere anche dell’autorità in- 
caricata del contenzioso amministrativo. 

D’altra parte si osserva , che la' legge 
del dì 21. Marzo 1817. è una legge di ec- 
cezione, e la interpetrazione delle leggi ec- 
cezionali è restrittiva , non già espansiva. Ol- 
tre di che le quistioni , di cui è parola , ca- 
dono sull’ esecuzione de’ contratti di appalto, 
le quali sono de’ giudici comuni , siccome so- 
pra abbiamo veduto. 

Questa seconda opinione in favore della 
giustizia ordinaria è avvalorata da una deci- 
sione della Gran Corte de’ Conti del 9. Gen- 
najo 1824 , confermata con reai rescritto del 
dì 28. Febbrajo dello stesso anno , in una 
causa di questa natura tra il comune di Mas- 
salubrense e 1 ’ appaltatore de Majo (26). 

(26) Reai Rescritto del di 28 Febbrajo 1824, 
per r organo del Ministero dell’ Interno, diretto al Pro- 
curator Generale della G. C. de’ Conti . 

» Avendo rassegnalo al Re ( N. S. ) 1 ’ avviso 
pronunziato da cotcsta G. C. nella contestazione tra 
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A questo articolo ha rapporto un reai 
decreto del di i 5 . Aprile 1812 , che dà a- 
gl’ intendenti la facoltà di pronunciare in con- 
siglio d’ intendenza una multa contro' gli ap- 
paltatori di strade, ove non abbiano a tem- 
po opportuno ammaniti i materiali . La re- 
scissione poi del contralto, derivante tla ima 
tal mancanza , per l’ enimciato decreto è pro- 
nunziata anche dall’ Intendente , ed approva- 
ta dal Ministro dell’ Interno, sull’avviso del 
Direttore Generale di ponti e strade. 


>j il Comune di Massalubrense e gli credi di «Giusej>- 
M pe de Majo,già appaltatore della riattazionc c co- 
M str azione di quelle strade interne, la M. S. si è 
» degnata uniformaivisi , ed lia approvalo didiiararsi 
53 incompetenza del potere amministrativo, annullar- 
33 si la decisione del Consiglio d’ Intendenza , e rimet- 
33 tersi le parti a’ tribunali ordinari . Nel Rcal no- 
33 me ec. Firmato Amati. 
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Quanto alle azioni de privati’yer essere 
indennizzati del prezzo delle loro proprietà 
occupate o danneggiate per motivò di pubbli- 
ci lavori, vi sarà da noi provveduto con al- 
tra legge particolare. 

In tutti i tempi il diritto di proprietà ò 
stato rigiiardatò come sagro ed intangiliile , 
ed ha meritato la protezione delle leggi. I li- 
hri antichi in generale, e quelli delle leggi in. 
particolare, predicano costantemente questa mas- 
sima. 'Nondimeno r interesse pubblico talvolta 
richiede , che il Re col suo sovrano potere 
ordini al privato di cedere i suoi beni. Di 
questo potere il Principe non usa , che j)er 
motivi di grandissimo momento, i quali nel- 
la rarità e gravità delle circostanze contengo- 
no la garanzia della regola. 

La demolizione di una casa , 1’ occupa- 
zione di un predio rustico è tante volte ne- 
cessaria per la costruzione di una strada o di 
un forte , che servono al comodo pubblico , 
alla difesa pubblica. 
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E poiché la giustizia esige che alle per- 
sone interessate sia dato il ristoro delle loro 
perdite 5 perciò il presente articolo , unifor- 
memente all’ articolo 47o* delle leggi civi- 
li (27) , promette una legge sull’ indennizzo 
da darsi a’ privati per l’ occupazione delle lo- 
ro proprietà. Ma questa legge non si è an- 
cora emanata, e solamente esiste un reai re- 
scritto del dì 3 o. Luglio xSaS. nella causa 
di un certo Scarpa , che determina in linea 
economica , e non di contenzioso , il metodo 
da seguirsi in tali casi (28). Un tal rescrit- 


(27) Art. 47 ®- ” Nessuno, può essere costretto a 
» cedere una sua pj^oprictà , se non per causa di uti- 
» lilà pubblica , e mediante una giusta e preventiva 
,, indennità ». 

(28) » Ho rassegnato a S. M. le cal ti concer- 
M nenti il conflitto di attribuzione, elevato dal tribuna- 
» le civile di questa capitale e 1 Consiglio d’ luten- 
» denza , qui del pari residente , nella causa Uà la 
» Hbezione generale di ponti e strade c D. Niccola 
» Scarpa. Questi crasi doluto rimaner danneggiato un 
» fondo di sua pi-oprietà a ragion di muro che la 
» Direzione generale , nella idea di mantenere la stra- 
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,to è r applicazione dell’ articolo Ì99»,. 
l#gge orgaoica dell’ ordine giudiziario pe’ do- 

~ — — ^ I 

/ 

>3 da denominata del Campo di Alarle aveva fatta 
33 costruire accosto al medesimo ; e quindi aveva clii&« 
» sto innanzi all’ autorità giudiziaria demolirsi questo 
w muro , ed essere indennizzato de’ danni ed intere»' 
>3 si , che per esso allegava di aver sofièrto. ' 

M S. M. ha considerato, che non possono i giudici 
w del contenzioso amministrativo , e quelli del conten- 
«. zioso giudiziaria conoscere ad istanza de’ privati y 
^3 senza ima preventiva autorizzazione superiore del-» 
>j la regolarità delle operazioni disposte dalle pubbliche 
» amministrazioni , tì de’ danni per esse rice\Tjti ; che 
» debbano per la via dd ricprso avvanzar-c i loro ré- 
» clami al Reai Trono , ed a’ Ministri Segretari di 
» Stato ; e dietro questi reclami , presa, cognizione 
» dell’ aliare', possa disporsi superiormente, qualora 
j> vi sia luogo , la repressione dell’ abuso , la rettifi- 
» cazione dell’ eccesso , o in fine la liqnidazione del 
>3 danno. 

» Per tali considerazioni S. M._, udito' il parere 
» del Consiglio di Stato ordinario ^ con decisione del 
>3 dì 3o. Luglip i8a3. inFii’enzc, ha risoluto ,non es-* 
servi luogo ad elevazione idi conflitto nella specie ; 
33 e che debba considerarsi c convertire in ricorso al» 

6 


Digilized by Google 



8a 

t 

lilini. di qua dal faro , e dell’ articolo sSo di 
'quella pe’ domini di là dal faro , del 'dì 
7. Giugno 1819. (29) , In forza del me- 
desimo i giudici del contenzioso amministra- 
tivo o deir ordinario non possono procedere 


» Ja M. S. la istanza prodotta da D. Niccola Scarpa 
>3 presso l’autorità giudiziaria . Ha risoluto in oltre 
» S. M.', che ilj tribunale civile di Napoli debba 
» procedere sulla istanza di D. Niccola Scarpaio con- 
» tradizione dell’ atìiministrazione de’ ponti C strade , 
M e giudicare sé il danno- che si albga sia derivato 
» dall* operazione fetta dall’ amministi'èzione , e quale 
>3 indeniiità sia dovuta all’ attore , condannando a pre* 
33 starla chi di diritto. 

Nel Reai nome ec. H Ministro* di Giustiwa •— 
Firmato Tommasi. 

(29) I citati articoli sono ambidue del lenor se- 
guente ;■ 

>3 Non potranno ( i giudici ordinari ) in alcun 
>3 caso immischiarsi nelle^ liinzionif amministrative , nè 
i 3 citare direttamente ed avantija loro gli amminislra- 
33 tori per oggetti relativi alle loro funzioni , nè co- 
33 noscère i conflitti tia te autorità giudiziarie ed am- 
>• miuistrative. u 
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nelle azioni per danni di questà natura sen- 
za una speciale delegazione superiore. 

'Vi ha finalmente' un reai rescritto del 
di 2. Settembre 1826. ( 3 o), che stabilisce di 


, ( 3 o) Ad Oggetto che ne’ pagamenti , i' quali si 
eseguono per compenso di fondi occupati o danneg- 
giati per novelle costruzioni di strade , si assiciu'ina 
gl’interessi di coloro che possono vantar diritte tanto 
su’ fondi de’ quali si paga il cotripeoso , quanto su' 
proprietari , a cui i pagamenti dirigonsi , il Re (N.S.) 
nell’ ordinario Consiglio di Stato del 21 . Agosto iSaG, 
uniformemente al parere rassegnatogli , si è degnato di 
approvare il seguente regolamento. 

Art. I. M A misura che verranno- approvati i 
» pagamenti per compenso di fondi occupati o dau- 
M deggiati per costruzione di nuove strade, verrà in- 
» serito nel giornale del regno , a cura del Direttore 
Generale di jiouti e strade, un elenco de’proprie- 
» tari a’ quaU pagasi il compenso , con la indicazio- 
» ne della somma del compenso , de’ fóndi a cui il 
M compenso si rifórisce , e del ' comipM nel quale i 
M fondi sono siti , allinchè possano averne piena cono> 
»> scenza i creditori ipotecari , i.e tutti coloro che a 
» qualunque altro titolo vantano diritti su’ fóndi stessi. 

» Note con eguali iudicazioai verranno a cura 
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«loversi dare T indcHeiizo' in proposito , pre- 
vi pubblici afflasi , a motivo che sul fondo 
occupato possono vantar diritti delle terze 
persone , come creditori iscritti. . 


degl’ Intendenti delle |»ovincie , affisse ne’ comuni 
ove «ano siti *ii fondi , de’ quali si il compenso. 
Art. 3. » Nel corso di «n mese , a contare dal- 
» la data del giornale , i creditori e tutti coloro , che 
« vanteranno diritti su’ fondi , dovranno comparire ia- 
nanai agl’ Intèndenti delle provincie , ove sono siti 
» i fondi dc’ quaC si paga il compenso , per impe- 
>j dire i pagamenti. , • ' ' 

Art. 3. » Gl’ Intendenti faranno lè funzioni di 
M - conciliatori , e uoja riuscendo loro di mettere le par- 
li» ti in accordo , verseranno le somme nella Cassa di 
» Ammortizzazione , per rimanervi in deposito fino 
» alle relative decisioni de’ tribunali. 

Art. 4. » Trascorso il mese, e non essendo com- 
>j pai’so alcuno ad impedire i pagamenti de’ compcn- 
si , la re^ tesoreria e la cassa delle opere pubbli- 
w che provinciali pon rimarranno ad altro tenute ; ed 
» il danaro sarif pagate a’ proprietari de’ fondi. » 

Nel reul nome le. comunicò ec. — Napoli ,3. Set- 
tembre iiSnb.T- Pci Consigliere Ministro di Stato delle 
Tinanze impdito— Firmato — Il Direttore Caropreso. 
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Arti c o^l'o Xll. ' ’ 

! 

Saranno <U cmnpétenza dé giudici del 
contenzioso amministràlivo le eontt'oòeriie re-‘ 
lìitioe alle tasse i alla' ripUtiìzione ed aUa 
esazione delle' contribuzioni dello statò ‘e dèco- 
ninni , cosi per le niiospe contrihazioni y cò- 
me per gli arretrati delle antiche y m oon/br- 
mità delle leggi. 

Grandi spese debbono erogarsi pel man- 
tenimento de’ funzionari, , dqlle strade delle 
riviere , e di tutte le opere pubbliche. ^La 
pace stessei , che tanto interessa la tranquilli- 
là de’ cittadini , per conservarsi ha-/ mestieri 
tli una annata ^ è questa non può stìssistero 
senza un soldo Ncque enim quies gentiunv 
sitie ar/Uis , ncque arma sine slipendiis , nc- 
que stipendia sine tributo habéri possuni (3 1 '). 

'E poiché la conservazione de’ sudditi di- 
pende da quella dello' stato,- di , cui ; essi -so- 
no membri ^ e per la conservazione dello 
stato si richiedono delle spese ^ perciò ogni 

(3i) Tacil. ÀHnal. 4» 
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■addito è nel dovere di contribuire alle spe- 
se dello stato , onde assicurare la propria 
conservazione. Ecco dunque la necessità di 
adoperarsi i mezzi , da. cui si possa ottenere 
una rendita pel mantenimento delle cose che 
tendono alla conservazione anzidetta. 

Tali mezzi si appellano tributi ’y e tutto 
ciò . che si ritrae dalle imposte , ritorna iu 
benefizio di ogni cittadino , i a somiglianza 
' de^ vapori che cadono sulla stessa terra , da 
cui si elevano. 

Ora è interesse dell’amministrazione pub- 
blica , che le quistioni sull estensione e sul 
modo delle contribuzioai non si recassero al 
potere'giudiziario , ; perchè allora oltre il ri- 
tardo che verrebbe a prodursi alla riscossio- 
ne di esse , il sistema de’ tributi e delle im- 
poste/per via d’ interpetrazloni e di distinzio- 
ni potrebbe essere scompigliato ' e sconvolto , 
e le disposizioni governative si assoggettireb- 
bero alla cpgnizione de’. tribunali ordinari. 

■ k 

Presso dipnoi tre specie di tributi ab- 
biamo, cioè tasse civic/be ^ .dazi diretti, « 
dazi indiretti. Le prime sono quelle imposi- 
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zioni elle gravitano (M*(Uaariamente sopra com- 
mestibili, e che servono per le spese parziali 
de* comuni. Di- esse si tratta nella» legge >*del 
di 12 Dicembre ,1816.' Le quistioni. che ri- 
guardano i.° se le tasse . civiche, si debbono 
o pur noia.® se’l loro carico sia regolare o, 
eccedente: 3 .” se il cassiere abbia esalto nel 
tempo e nel modo prescritto da’ r^olamen- 
ti , sono tutte della giustizia amministrativa , 
giusta le istruzioni in. istampa del Consigliere 
Ministro di Stato Miot sulla l^gge atptninistra- 
tiya, del dì 8 Agosto. i8p6 (da).. 

Per contrìhuzioni dirette .s* intende il 
peso fondiario che gravita sopra i predi urba- 

( 3 .i) L’art. corrispondente del citato rcgolaracn** 
to è concepito ne’ termini seguenti. 

- >j Ogni qualvolta un cittadino si senta leso per 
» la quota di contribuzione dello St ito , o per una 
w tassa civica a lui imposta , 0 per lo ratizzo di qua- 
« luuque imjiosizione comunale*, o finalmente per Io 
» modo di esazione dell’ una ò dell’alti’a , ha diritta 
» di portare le sue doglianze al Consiglio d’ Inten- 
di denza , iPqnale provvede sulla loro ragionevo^ez^ 
w 0 insussistenza.- » - . 
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bile spese dello Stato. L’ esame "delle cjuistio- 
ni' che riguardano la imposizione e la riscos-> 
ftione delle contribuzioni dirette , è de’giudici 
del Gonienzioso amministrativo j • come 1’ è 
del pari quella delle controversie circa il 
deheri y ^ senso del reai decreto del dì io 
Giugno 1817. ■ - : 

Non è qui fuori proposito di osservare, 
thè arretrato della inqjosta di un fondo è 
a " carico dell’ acquirente , secondo un pa- 
rere del Consiglio delle contribuzioni diret- 
te de’'^ Geilnajo 1817, approvato da 'S. E. 
il Ministro delle Finanze in'data de’ 14 dello 
Stesso mese ed anno» Dapoicliè ogni acquiren- 
te dee prender conto dal venditore dell’ im- 
mobile j se yi sia ' ò no arretrato dell’ imposta 
che sul medesinlo gravita , essendo i contraenti 
Solidalmente obbligali al pagamento del tribu- 
to infisso alle proprietà alienate , giusta 1’ ar- 
ticolo 8.“ del decreto de’ 9 Ottobre 1809. 

Giova dippià conoscere , che un reai 
rescritto dei di 1 3 Ottobre 1821 fa di ^com- 
petenza de’ giudici di circondario il procedi- 


N 
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mónlo a* sequestri a itiotivo di ritardato paga- 
mento bielle contribuzioni dirette senza li- 
mitazione di sómma (33); 

Finalmente diconsi ‘ indireUi Xe im- 
posizioni che gravitano sopra' oggetti mobili^ 
che dall’estero s’ introducono iiel regno, o 
che da’ paesi si portano nella capitale. Alcu- 
ni di essi sono stati stabiliti per far prospera- 
re lo belle arti e le scienze ' presso di noi , 
colla proibizione indiretta della' immissione 
delle cose straniere. Altri' sono stati istituiti 
per accorrere a’ bisogni della nazione. 

_ (33) A’ Regi Piocuratori presso le Gran Corti e 
tribunali civili. 

,, Il Direttore della rcal Segreteria di Stalo del- 
le Finanze mi ha pjirtecipato con foglio de’ Set- 
,, terabre ultimo , che S. M. uniformemente al pa- 
,, rere della Gommessione *consultiva temporanea , sia- 
,, si degnata ordinare , che i giudici di: circondario 
,, pe’ sequestri a cagione di ritardato pagamento delle 
,, contribuzioni dirette sieno competenti a procedere 
,, senza limitazione di somma qualunque. 

,, Nel comunicare ec. — Il Direttore della Reai 
Segreteria di Grazia e Giustizia Finnato — Rafiàele 
de Giorgio. 
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La legge del di 20 Dicembre 1826 su’ da- 
zi indiretti ha creato de’ giudici distrettuali 
doganali, a’ quali ha attribuito l’esame delle 
quistioni che nascono circa i modi esecutivi 
della percezione di essi , il quale esame pri- 
ma si feceva da’ giudici di circondario , cui 
sono ora ^bentrati i delti giudici dogana- 
li , che sono i giudici circondariali residenti 
ne’ capoluoghi de’ distretti , • ad eccezione di 
Napoli , . Palermo , e Messina- , dove esistono 
de’ giudici speciali sull’ oggetto , detti giudici 
del contenzioso doganale. 

Appartiene a’ Consigli d’ Intendenza esa- 
minare le controversie circa la interpetrazio- 
ne de’ regolamenti doganali , come atti del- 
r amministrazione pubblica. 

E sono di competenza delle Gran Corti 
Criminali i controbahdi qualificati , come 
quistioni di alto penale. 
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Saranno di competenza de giudici del 
contenzioso amministrativo le controversie che 
potranno sorgere circa la validàà-^e la inter^ 
petrazione de' contratti cosi civili che milita- 
ri ’ il tutto a termini dell' art . 8 per for- 
niture o per lavori militari. , ^ 

j 

Ogni governo oltre delle leggi ha biso- 
gno della forza delle armi per poter in tutt’i 
tempi conservare ' il, suo splendore, e difen- 
dersi dalle esterne invasioni e da’turaulti inter- 
ni: Imperatoriam majestalem non solum ar- 
mis decoratam , sed etiam legihus oportet es- 
se armatam , ut utrumque tempiis et bellor 
rum et pacis recle possit guhernari. Interessa 
quindi allo stato , che vi sia un armata, e 
che alla medesima non manchi il necessario 
mantenimento , altrimenti o la forza manche- 
rebbe , o i militari servirebbero malcontenti, 
e ne’ momenti difficili non si potrebbe ripo- 
sare sulla loro fede. 

E poiché a questo mantenimento .si prov- 
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Vede per mezzo delle forniture,* le controversie 
die liaiino rapporto alla legittiiiillà alla validità 
ed alla interpetrazione degli atti di fornitura , 
sono di tanta importanza , che non potendosi 
senza ^)eri colo abbandonare a’ giudici ordinari, 
si sono attribuite alle autorità incaricate del 
contenzioso amministrativo. 

Giova cpiì avvertire , che la Gran Corte 
de’ Conti giudica in primo grado le qiiistioni 
che nascono su i contratti stipulati da’ Ministri 
nell’ interesse delle amministrazioni che da lo- 
ro dipendono, giusta l’articolo i4 -della leg- 
ge del 29 Maggio 1817 sull’ organizzazione 
della Gran Corte de’ Conti. E poicliè i eon- 
Iratti stipulati dalle Giunte militari si consi- 
derano come fatti dal Ministro della Guerra, 
a tenore dell’ articolo 5 i della legge suH’am' 
mi nistrazion e militare del 29 Giugno 1824 ( 34 )- 
Quindi è che la Gran Corte de’ Conti giudi- 
ca le controversie relative olla validità alla 
leglltiinità alia inlerpelrazioue ed all’esecuzio- 
ne de’ contratti militari. 

Finalmente si osserva, che per contratti 
(34) Vedi note n.® 30 , e 21 . 65. c 66. 
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Tiiilltfiri (ji-ii s* iuteiiclcno fjiiégli atti , cKc li' 
snardaiio forniture , ovvero costruzione dì 
fortificazioni e di altre opere da guerra. 

‘Articolo XIV^. 

, * 

Quanto d giudizi sulla legittimità delle prede 
marittime , saranno osservate le dispo- 
sizioni concernenti' un tale oggetto. 

t _ 

La legittimità delle prede marittime è 
una materia, che dipende dalle relazioni po’- 
liticho del nostro governo colle altre poten- 
ze. Di esse giudicano in primo grado le Gom- 
missioni delle prede e naufragi stabilite in 
ciascun distretto di marina del regno , ed in 
secondo grado il Consiglio delle prede, residen- ( 
te in Napoli. Le decisioni però di un tal 
Consiglio non hanno forza esecutiva , se non 
dopo r approvazione Sovrana , secondo appare 
dalla legge del dì 2 Settembre 1817, data 
sull’ oggetto. 

E qui da osservare , che una è la di^ 
visione territoriale del regno in distretti , giu- 
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sta la legge del dì i.® Maggio i8i6 , ed 
altra la divisione marittima , anche in distret- 
ti. Alla seconda hanno rapporto la legge de’ 3 ó 
Luglio 1818 sulla navigazione di commercio 
del Regno delle due Sicilie , il reai decreto 
de’ 28 Maggio 1821 determinante l’abolizio- 
ne dell’ ascrizione marittima pe’ domini di 
quà dal faro, la legge de ’ 25 Febbrajo 1826 
che detta il nuovo metodo da serbarsi sulla 
navigazione di commercio , non che il reai 
decreto del dì i.° Agosto 1816 che ingiun- 
ge T' obbligo al Comandante del legno nau- 
fragato di compilare il verbale degli oggetti 
sommersi. 
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Articolo XV. 

I . 

Per ciò che appartiene alla coniahililà 
dello Stato c de' comuni , saranno osservate 
le disposizióni riguardanti un tal ramo di 
amministrazione.' 

Le medesime disposizioni saranno ap-^ 
plicahili d conti degli stabilimenti pubblici , 
siti negli anzidetti comuni , e riputati come 
altrettanti sezioni de' medesimi. 

Ogni amministrazione ha bisogno di una 
persona incaricata di riscuotere e conservare 
le sue rendite. Per tale esazione possono aver 
luogo diverse quistioni tra 1’ amministrazione 
e ’l contabile , concernenti il rendimento de* 
conti , i doveri e la risponsabilità degli esat- 
tori. E poiché dalla fedeltà o infedeli à degli 
amministratori del pubblico danaro dipende 
r andamento de’ servizi dello Stato , la quiete 
delle armate , ed il successo delle intraprese 
del governo 5 le cause tra le amministrazio- 
ni e i loro contabili sono di tanto interesse, 
che non possono essere materia della giustizia 
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ordinaria , se pure 'non si voglia confondere 
oggetti e rapporti tra loro diirerentissiini , di 
diritto cioè privato e pubblico. Le leggi ci- 
vili infatti non dettano le regole , che riguarda- 
no r amministrazione del danaro .pubblico , 
ed in termini generali dichiarano , che ri- 
mangono in vigore i regolamenti pecsistenli 
sul proposito. 

Le principali disposizioni relative alla 
contabilità dello Stato ed alle amministrazio- 
ni finanziere sono del 26 Marzo e 12 Set- 
tembre 1816, del 2 Febbrajo e 7 Settembre 
1818, del 2 Dicembre 1828, e del .24 No- 
vembre 1827. Finalmente le istruzioni del 
dì 20 Maggio 1820 designano le autorità, a 
cui è attribuito 1’ esame de’ conti degli stabili- 
menti pubblici. 

E' poiché ogni contàbile per assicurare 
r interesse dell’ amministrazione è teuutft a 
dare cauzione, il giudizio sulla validità della 
cauzione per la sua importanza è sempre del 
Consiglio d’ Intendenza , giusta le teorie ge- 
nerali sull’ esame della validità .degli alti 
amministrativi. 
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,1 decreti ', uno del dìf 

a8 Maggio / 1-816 , e l’altro de 20 Luglio 
i8i8 , determi naao , che cauzioni 'delle 
persone incaricate di esigere le rraidite fiscali 
debbono darsi in iscrizioni sul Gran Libro 
Le cauzioni poi de’ contabili delle am- 
ministrazioni finanziere al >di là / dal faro , non 
che di quelli al . di qua che possono dar- 
le ili immollili , debbono .valutarsi giusta U- 
norma stabilita 'dal rea! decreto de’ 18 Mar- 
zo i 83 o» I 

* 

L’arresto pei’sonalé.è.. un mezzo conces- 
so dalle leggi . jier • facilitare 1’ adempimento 
delle obbligazioni. Questo mezzo nelle con- 
venzioni civili si concede , allorché dalle parti 
contraenti si trova pattuito. Il favore intan-. 
to dovuto alle .pubbliche 'amministrazioui ha 
fatto stabilire con tre reali decreti , del 2 
Febhrajo e 7. Settembre 1818 ,, e de’ 2 Di- 
cembre 1823, che ancorché non esista uu 

> 

patto*- che sottoponghi espressamente all’ arresto 
personale i contabili dello stato e delle am- 
minlstrazioni pubbliche ne’ casi di malversa- 
zione o di fenitenza iu dare i conti , jioiidi- 

7 . . ^ 
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meno UH tal patto si dee avere?, per im:plici~ 
to al contratto j e le significatorie spedite dalle 
auteaità competenti contro i contabili àorio 
eseguibili anche coll’ arresto personale. 

Un tal privilegio accordato alle ammi- 
nistrazioni finanziere non ‘'"è nuovo tra noi. 
Chi infatti abbui la più leggiera conoscenza 
della nostra antica legislazione , e della giu- 
risprudenza camerale , sa bene che tra noi 
le sàgnificatorie spedite, sia dalla regia camera 
contro i contabili dello stato , sia da’ razionali 
locali contro gli ammìni^ratori delle universi- 
tà e degli stabilimenti' pubblici, erano su- 
scettibili di eseenzione reale e personale. 

E ' poiché i - cassieri comunali sono assi- 
milati a’ contabili del reai tesoro per l’ artico- 
lo 66 della legge de’ i a Dicembre i8i6 j (35) 

perciò anclie tali esattori sono tenuti coll’ ar- 
• ^ « 
resto personale , sebbene non si sia pattuito 

nell’ obbliganza. 

i 

(35) Art. 66. » Le obbligazioni de’ cassieri e 
» de loro fideiussori verso i comuni sono esecutive, 
jj come t]ueUe de’ contabili verso la tesorexia generale 
»j e de’ fideiussori de’ medesimi cc. » 

• V. 
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Non sarà intanto fuori di proposito os- 
servare, che la responsabilità da cassieri co- 
munali essendo solidale a’ skidaci e decurio- 
ni , debbono gli esattori incontrare la piena 
fiducia de’ depurionati j e potendo Ja medesi- 
ma mancare da un momento all’ altro . han- 
no questi il diritto di rimuovere i c«^sieriy 
sempre che loro piaccia (36)* 

( 36 ) .» Con re^ rescritto de’ ai di Giugno ulti- 
» mo fu a lei partecipata la risoluzione presa da S.M* 
M nel consiglio de’ 1 7 . dello ste^ mese , che nelle 
» malversazioni dicgli esattori delle contribuzioni di- 
>j rette s'intendessero cumulativamente tenuti al rim- 
» horso tanto i sindaci e decurioni del tempo in cui 
>3 gli esattori furono nominati , quanto i sindad c i 
» decurioni sotto l’ amministratone de’ quali, le mal- 
» versazioni si coinmettono , rinaanendo salva,a’decu-i 
» rionati là facoltà di eleggere nuovi^ esattori , sem- 
>3 pre che quei che si trovano in servizio, non sieiip 
>3 di loro soddisfazione , o non possano dare le con- 
» venienti, guarentie. 

>3 Posteriormente avendo io rassegnato a S. M* 
>3 le osservazioni degl’ Intendenti di varie provinde sul- 
33 la disposizione , che obbliga alle inalversazioui de- 
» gli esattori f sindaci ed i decurioni dell’epoca delia 
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Giova inoltre avvertire , che un real tie- 
crelo <lel flì 26 Marzo 1816 ha staÌMli(o , 
che i contabili dello stato non sono prosciolti 
da’ regolamenti di pubblica amministrazione , 
se non quando rimangono discaricati dalle con- 
seguenze delle loro gestioni in virtù di conti 



resi, e giudicati. Dapoichè essi allora sortono 
dalla giurisdizione degli amministratori supe- 
riori , e dalla coercizione de’ regolamenti am- 
ministrativi. Oltre di che per aver luogo una 
coazione amministrativa contro un contabile 
destituito fa d’ uopo , che ricusi di rimettere 
la sua comraession© , i registri , ® i 


nòmina di quelli ; la M. S.- nel consiglio de ’ 4 del 
!» corrente mese ha ordinato , che sia ritrattata la sua 
» precedente risoluzione , e che^ la responsabilità de- 
» gli esattori si limiti a’ soli sindad e decurioni , neb 
» r esercizio de’ quali accadono le malvei-sazioni , la- 
» sciandosi ad essi la facoltà di eleggere nuovi esatlo- 
» ri , sempre che quelli cl»e si trovano in servizio , 
» non sieno di loro soddisfazione , o non possano da- 
» re le convenienti guarentie — Napoli 9 Luglio 1817. 
Pel rcal Ministero delle Finanze agl’ Intendenti delie 
provincie. 
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c ontì , ovvero die abbia attrassato eli conse- 
gnare il prodotto della sua percezione , o che 
abbia fatto un voto nella cassa. Ora in tutti 
questi casi si tratta di trasgressioni non giu- 
stificabili j nè può temersi che le ragioni de’ 
contabili restino conculcate dalla celerilà del 
procedimento', poiché haunò diritto di pro- 
durre i loro, gravami prèsso la Gran Corte 
de’ Conti. 

Il giudizio dippiù contro i garanti de' 
contabili è della giustizia amministrativa , poi- 
ché poggiando sulla fideiussione la sicurezza 
deir amministrazione intei’essata , le cause di 
questo genere sono di tanta importanza, che 
non si potrebbero abbandonare aL giudice co- 
mune , senza es[>orre a gravi pericoli 4 ’ interes- 
se pubblico. 

• Parliiìenti 1 ’ esame - delle quistioni sul 
disvincolo delle cauzioni do’ contabili delle 
amininistrazioni finanziere è de’giudici del con- 
tenzioso amministrativo, a tenore degli articolB 
2.® , e 3 .” del reai decreto' de’ 1 4 - Luglio 182^.. 

Su tjil pro]) 03 Ìto bisogna ancor conoscere ^ 
che il decreto de’ 9 Geimajo 18 la jxjnc a 
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rischio e pericolo de’ ricevitori le sommé da 
esse riscosse , finché non ne abbiano fatto il 
versamento. Questa obbligazione si ha non so- 
lo da’ ricevitori proprietari , ma anche da- 
gl’ interini , giusta ùn avviso della Gran Cor- 
te de’ Conti del dì 19. Novembre 1817 , 
approvato dal Re con rescritto degli 1 1 Feb- 
brajo 1818. Dapoichè i ricevitori ordinari 
differiscono dagl’ interini nella sola durata 
delle funzioni , ma si gli uni che gli altri sono 
egualmente amministratori del pubblico danaro. 

• Inoltre il dee. de* 14 . Ottobre i8i3. 
prescrive ciò che si deve adempiere da ogni 
contabile per non < essere rispoosabile de’ dan- 
ni cagionati dal suo predecessore. 

Finalmente il dubbio che aveVa luogo 
in Francia , se i beni de’ pubblici stabili- 
menti debbano considerarsi come beni dello 
Stato o «come beni de’ comuni , presso di 
noi è risoluto nel secondo senso , perchè tut- 
to r utile di questi stabilimenti è degli abitan- 
ti de’ comuni in cui esistono , ed il governo 
non esercita sopra de’ medesimi che la sola 
vigilanza tutelare* 
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A R T I € o L I XVI e XVII. . 

Apparterrà aUe autorità del contenzioso 
amministrativo t autorizzare il demanio dello 
stato , la nostra reai casali nostri reali siti , 
la direzione dd beni riservati alla nostra di- 
sposizione , . la direzione dé berti donati rein- 
tegrati alio stato , 'gli stabilimenti pubblici 
ed i comuni^ a formare' domande in giudi- 
zio,, salvo il disposto nell articolo 3o4‘ del- 
la nostra legge ' dd di 1 2 Dicembre del pas- 
salo anno siJT amministrazione civile. 

Apparterrà alle stesse autorità di conci- 
liare le amministrazioni enunciale nel prece- 
dente articolo coi privati , i quali avessero . a 
formar diniande in giudizio contro di- esse. 
A tale effetto i privati prima di prornitovcrc 
le loro azioni , saranno tenuti di presentàrè 
alle autorità anzidette una dimanda per con- 
ciliazione. Ove questa riesca inutile , e lo 
stato , la nostra reai casa, i nostri siti reali, 
la direzione dd beni riservati alla" nostra di- 

0 

s posizione , la direzione de beni donati reinlc- 
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grilli cdlo ^aio \ i comuni , sdi')Sl0hilÌTnenii 
pubblici non abbiano volontariamente fatto 
diritto, alla domani^ dell' attore , le autorità 
del contenzioso ammìnistratwo ,rilasceranno 
allo stesso , al pik tardi. J'ra un mese dalla 
dimamia presentata , ,un certificato di non 
seguita conciliazione. Scorso questo termine 
gli attori rimaìTanno esonerati dalla necessi- 
ta di produri:e innavtzi, olle autorità giudizia- 
rie il documento della, tentata conciliazione » 
Le autorità suddette dovranno sempre infor- 
mare i rispettivi nostri Segretari di Staio, Mi- 
nistri dell esito della conciliazione. 

Le cause espongono 1 contendenti a^ pe- 
ricoli e dispendi . È quindi saggio consiglio 
die nell’ istituire un giudizio 1’ attóre h. ponga 
mente alla giustizia dell’ azione che ' vuole 
sperimentare. 

E poiché un tale esame non può ese- 
guirsi , se non da persone versate nelle caso 
del diritto ; perciò il Re ha sanzionato che 
ìe amministrazioni pubbliche , di cui egli è 
tutore supremo.^ non possano istittóre alcua 
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giudizio ^ se prima i Consigli d’ Intendenza , 
ne’ quali sedono uomini dotali di dottrina e 
prudenza, non • conoscano della" giustizia del- 
l’azione', a’ termini degl’ art. 3 o 3 e 3 o 4 del- 
la legge del la Dicembre^ 1816 (37). 

Se però l’amministrazione pubblica non 
sta da attrice' in, giudizio , ma sostiene le par»* 
ti di rea convenuta ^ in tal caso ad oggetto . 
di frapjiorre un ostacolo alle liti , il sommo 
imperante ha prescritto che i patticolari pri- 
ma di sperimentare le vie giudiziarie debba- 
no adire i Consigli d’ Intendenza, per tentare 
una conciliazione, l’esito della quale da’ det- 
ti Consigli si parteci[^ al Ministro Segreta rio^^*^ 
di Stato, da. cui Tammi^jiislrazione conventi-^ 
la dipende , rilasciando in pari tempo alle 

' A ] j ^ 

(3”) Art. 3o3. ,, Il Consiglio d’ Intendenza ri- * 
,, coHoscentlp che 1’ azione che si vuole promuovere 
,, sia evidentemente ingiusta , o che possa risultare a 
,, danno , anzicchè ad utile del comune, o che sia 
,, sfornita de’ncecssari documehli -, niega o sospende 
,, l’ autorizzazione. 

Art. 3o4- ,, Contro la deternì inazione presa dal 
,, Consiglio, d’ Ititendenza può reclamarsi al Ministro. 

,, cui è riservala la risoluzione dillinitiva. ,, 
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parti il certificato della tentata conciliazione. 

Due cose giova qui osservare: la prima 
si è, che r amministrazione pubblica non ha 
bisogno deir autorizzazione del Consiglio d’in- 
tendenza per produrre appello avverso una 
sentenza de’ primi giudici j poiché 1’ appello 
non forma un nuovo giudizio , ma è un mez- 
zo di difesa che la lègge accorda nelle cau- 
se di qualche momento . Questa opinione 
per le amministrazioni pubbliche è uaifornie 
a ciò che la Corte di Cassazione di Napoli 
decise a’ Luglio del i8i3. per la mo- 
glie , che una volta autorizzata dab marito a 
stare in giudizio , non abbia bisogno ■ di no- 
vella autorizzazione in altro grado di giuri- 
sdizione (38). 

La seconda si è, che se la lite- verte tra 
amministrazione pubblica e particolare , la 
conciliazione, di cui poco fa si è parlato , può 
dal particolare non essere abbracciata , e pro- 
cedersi al giudizio j ma .se la causa ha luo^ 
go tra due ainministrazioni pubbliche , pos- 

( 38 ) Vedi Dizionario di Armellini Tomo IV. 
pagina 197, ’ ' ' 
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sono I Consigli anzidetti formare un proget- 
to di accomodo contro la volontà delle stes- 
se parti , ed inviarlo a’ rispettivi Ministri per 
la sii[)eriore approvazione , secondo lart.3i3 
della legge organica amministrativa ( 39 ). 

E qui cade a proposito di accennar di 
pnssaggio , che alle amministrazioni pubbli- 
che le leggi accordano gli stessi privilegi che* 
si concedono a’ mhiori. E poiché nelle con- 
trattazioni che si fanno co’ pupilli, e nell ac- 

(39) Art.^f 3 . ,, Quante volte un comune debba 
,, agire contro un’ amiuinislrazioiie pubblica, oppure 
,, un agente di questa abbia qualche aaione a speri- 
,, mcnlai’e contro un comune , le vicendevoli doman- 
,, de coi documenti e le deliberazioni dccurionali sa- 
,, ranno presentate al Consiglio d’intendenza, il quale 
,, esamina le ragioni di ciascuno , e propone i mez- 
,, zi economici per conciliare gl’interessi rispettivi.il 
,, provvediménto del Consiglio è rimesso per copia al 
,, Ministro dell’Inlcrno ed al Ministro del dipartimcn- 
,, lo interessato , i quali mettendosi di accordo pro- 
,, porranno fira due mesi alla nostra approvazione un 
,, piano di convenzione. Il giudizio sarà intentalo nel- 
,, le fonne ordinarie , tiel caso che fra quattro mesi, 
,, a datare del giorno dell’ invio delle carte a’ Mini- 
,, siri , non ne sia emanata risoluzióne diiliuitÌTa. ,,, 
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collazione eli disposizioni «t ])iò de’ minori ^ 
si ricliiede 1’ autorizzazione del tutore o 1’ o- 
mologazione del trilìiinale , così è, che le pub- 
bliche amministrazioni ne loro contralti e nel- 

« 

le adizioni di lasciti fatti in favor loro han- 
no anche bisogno dell’ approvazione del Re , 
che è il tutore supremo di tutte le ammiui- 
strazioni pubbliche, ovvero dell’ autorizzazio- 
ne di quei funzionari amminislrativi , cui dal 
sommo Imperante è delegata la tutela di esse. * 
f"- Però il difetto di autorizzazione non gio- 
i va in simili casi a’ privati , e vi si può sup- 
"J plire anche posteriormente all’accettazione e 
formazione dell’ atto ; poiché 1’ autorizzazione 
serve a rendere soltanto il corpo morale ca- 
- pace dell’acquisto ^ a quella guisa che i mi- 
nori contraendo legano i maggiori , ma non 
.si legano essi . Elevata infatti non ha guari 
la quistione , se convenisse concedersi l’au- 
torizzazioue sovrfma alla chiesa parocchiale di 




S. M aria del Soccorso in Monteleoné, onde 
accettare una 'donazione dopo la ’ morte del 
donante , si ottenne dal Ile risoluzione affer- 
mativa , con 'decreto del di i5. Novembre 


Digilized by Google 


I0() 

1827 , dietro uniforme parere della C/onsul- 
ta del regno. 

■ Inoltre è da avvertirsi , che nelle dispo- 
sizioni fatte a prò delle amministrazioni pub- 
bliche r autorizzazione ad accettare è neces- 
saria , allorché tal disposizione si contiene in 
« 

una scrittura pubblica o privata , perchè la 
sua accettazione è produttiva di obbligazioni 
^in peisona dell’ accettante . Ma se il lascito 
è di un oggetto mobile , che si dona Z>/wt 
inanu j allora siccome F accettazione non può 
partorire obbligazioni , sembra inutile F auto- 
rizzazione ad accettare. ' / 

In ultimo giova conoscere , che per mo- 
tivi di utilità può ordinarsi Fesecuzione di un 
contratto formato con un’ amministrazione pub- 
blica , malgrado il difetto della subasta , giu- 
sta un parere della Commessione consultiva 
de’ Presidenti della Gran Corte de’ Conti de’ 
22. Gennajo 1818, approvato coti ministe- 
riale dell’Interno de’ 28. Febbrajo dello stes- 
so anno. Dapoichè ne’ contratti stipulati col- 
le amministrazioni pubbliche la subasta ha 
luogo , per assicurare F utilità di esse j onde 


uigitized by Google 


no 

sarebbe inopportuno il tener conto delle com- 
messe irregolarità , nel caso di positivo van- 
' teggio. . , . 

Sull’articolo 17 di questa legge si. elevò 
1 non Ira -guarii il dubbio,, .se la conciliazione 
debba sperimentarsi anche nelle cause som- 
marie ed urgenti. 

i Comunque la generalità delle espressio- 
ni ado|)erate nell’ articolo risolva un tal dubr 
bio alFermativamente j tuttavia a motivo' di 
conciliare 1’ interesse pubblico coi bene de’ 
privati , sarebbe utile di adottarsi un tempe- 
raniiento pe’ giudizi' di turbato po^sso , e 
soprattutto per le nunciazioni di nuove ope- 
re. Dappicbè le , innovazioni , arbitrarie e gli 
attentati alle altrui proprietà sono molto pei> 
niciose all’ ordine puWrlico ed al riposo delie 
lami glie j e. conviene che le parti interessate 
possano prontamente /produrre i loro reclaini 
presso le autorità,^ competenti , onde impedirsi 
che si, produca > alterazione, allo stato attuale 
delle cose. r 
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A » r-i COLO XVIII, 

. Z>a facoltà di giudicare delle, conlrover^ 
sic del contenzioso amminktràiwo apparterrà 
agli Eletti, a Simlaci, d Consigli d' Inten-' 
denza , éd' CensigUó delle prede marktime , 
alla Gmn Corte de Cónti, ' secondò le rego- 
le delle rispettive competenze , ed alle Ca- 
mere di giustizia e dèli' interna del Supremo 
Consiglia ' di Cancelleria ; per guanto concer-^ 

ne le decisioni di conti della Corte anzidet- 

\ 

ta i d termim d^a legge dd a. Dicembre, 

i8i6t '■ ■ ■ '-'I ■ ■■ ■ 



' InuÉili ^^bbero le kggi, senon vi fòs- 
sero’ le personè iao ariette della Itiro applica- 
zione' a’ fattoi partìeblari. 3^ ciò nasce la ne- 
cessità del m'mistero de’ giudici.' - 
• L’ autorità di giudicare risiede èssenziél- 
mente nel Principe; Ma-siefeòme il Re , oc- 
cupato negli ' affari moltiplici détto statò , 
non può dà se esaminar^ tutte Je quistionii 
de’ suoi Sudditi , ha' creato de’ funzionari ' , 
a cui hà dciégata ^ffatu autorità.* Ed ècco 
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una gran . (liffèuenza che intercede tire i! |>o- 
tere legislativo che si esercita sempre dal 
Re , e ’l, jjòtere giudiziario la di cui animi- 

w 

Distrazione è per lo. più conédata .a de’ ma- 
gistrati... ^ ' , V ' . • 

“ Le >. qualità che ' .debbono ■ àranàirarsi «e’ 
giudici j sùuò la rettitudine , la iiùpassibililà , 
la . incorruttibilità , la. dottrina 
„ Essi debbono giudicare secondo la leg- 
ge , poiché $oae gli esecutòri dèlia medesima^ 
ed il Re solamente ha il 4i;rkto d’.inlèrpetra- 
re. le leggi , come atti (R sòa 'VoAoÙtà: Intera 
pretationem nobis solis et ùporiet et Jicet in^ 
spicere. Leges ìnterpretari solo dignum esse 
imperio oportet. Qtds legi^m ienigmata solve- 
re. et. etpmbms apedre. id&neus yidfkitìir^ nisi' 
is^ cui soli Legislal9rem eise cenoessiìm $Ù y 
tam conditor guam interpres hgum ? sùlus 

imperator. t - 

* * 

Bisogna ^finalmente , che la dignità del- 
la carica di giudice sia accoppiata all’ esem- 
plarità de’ costumi' j poiché dalia condotta 
delle autorità superiori il basso popolo pren- 
de norma a diligere le sue azioni.. Quod sce- 
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pe boni mores plus valeant quam ho?ice leges. 

Accennati i doveri de’ giudici in genera- 
le , passiamo ad esj)orrc quali sieno le auto- 
rità incaricate ad esaminare le cose di com- 
[)etenza del contenzioso amministrativo. 

Tali autorità sono collegiali, o singolari* 
La prima delle autorità collegiali si è ora la 
Consulta del Regno, creata con legge del i 4 
Giugno 1824* sue attribuzioni sono in 
gran parte, simili al Supremo Consiglio di 
Cancelleria , abolito con decreto del 29 Mar- 
zo 1821. Essa non procede da se , ma sem- 
pre con speciale commessione del Re è chia- 
mata all’ esame degli affari , tranne le cause 
discusse in primo grado presso la Gran Corte 
de’ Conti , le quali in grado di revisione or- 
dinaria passano alla Consulta. 

E qui cade a proposito osservare , che 
in alcuni Stati si trovano de’ corpi consul- 
tivi incaricati di dare al Principe i lo- 
ro avvisi , e di proporre gli espedienti pel 
miglioramento dell’ amministrazione. Tali so- 
no presso di noi i Consigli provinciali , . la 
Consulta del regno , il Consiglio de’ Ministri , 

8 


ed il Consiglio di Stiito. Però non è da con- 
fondere là legge , eh’ è un precetto obbligatorio, 
coì'‘ consìglio ^ la di cui esecuzione, è rimessa 
all* arbitrio della persona che lo riceve. iVemo 
ex cohs'ilìà' obligàtur ètiam si non expediat 
ei Cui dabiiur, quia liherum est cuique apud 
se explorare'’ an expediat sibi consilium. 

La secónda aùtorità collegiale si è la 
Gran Corie ‘ de' Conti ' Sbtto l’- occupazione 
militare la- medesima si appellava Cor- 

te de' Conti: discuteva" solamcntè i "conti , che 

^ f 

si ^rendevano da’ contabili dello Stato: e proce- 
deva alla solennizzazione delleVubaste ne’ con- 
tratti per affitti di dazio ; o per altri servigi 
del governo. Con decreto de’ 17 Liigliò 181 5 
si attribuì alla Corte de’ Conti anche l’esame 
de' richiami e querele prodotte o dà produr- 
si contro le ordinanze o decisioni de Consi- 
gli d' Intendenza sopra oggetti di amministra- 
zione comunale o altri y che si solevano ri- 
vedere dalT dholito Consiglio ^di Stato , non 
che r esame de richiami pendenti contro le 
ordinanze de passati Commessari ripartitori y 
incaricali di eseguire le decisioni deli cslinta. 
Commessione feudale» 
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’ E qni gK}¥à cortcscer (B , ’ #he dietro ’Ta- 
bolizlone della. feudrrìM fd creato' tin tribuna - 
le str'aordiiiarió V per dar fine a tutte'le liti 
annose , che pendevano tra glb éJs^feudàtari 
e lé po'p(ì^zioni un tempo a loro soggètte ' 
rii' qual tribunale fu èhiajHato Commeisiànt 
feudcdè. - • ■ " ■ ^ - 

' ' in' fine* la Regia Córte* d# CoBtÌ ’^''''cbe 
frt risiitiùta'dietro F aboliztofiè -dèlia* CaiuCTa 


defià Sommaria ritf dèi- tribiinakf tieRe "doga- 
ne di 'Foggia venné rik ' seguito " tbollfe f ed 
eretta invece una GraiJ'' Corte "dè* Gdtrti'y* le 
di cui 4ttri^zionr^fnrÒnb dèifiTiiB6''Tnetìa ’ leg- 
ge ■ de’ 2 ^' MàVzO ^ ì 8 t 

’ ‘ La' terza aùtòrilà 'collegiale iftcìiricatà dèi 
contenzioso'” amminlstràfivo ^si> è ' il 'Consigliò 
dette predè màrittì^é . 'Cdd lègge* 2 
tembre 1817 f&'rohó’orèatè' lÉ 
stretto di marina <^l' regnò 'lé ’^Cfcnffemessioni 
di prima - istanza 7* per^giddicdSre^ ■‘prède 
màriftiirie ^e de’ naufragi. *L? af^eRS '"àvvefs‘0 


le decisioói'‘di tali Comnfés^otìi^^^^prdduifé 
presso ri! Conrigliò ^dètlè '‘‘predfe* 'llSfliftinie'*^’ 
residente in' l^apoH.^ Xè* decii!Ì^ questo 
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Consiglio , esecutive,, han biso- 

gno di essere ' prima '^approvate dal Re. 

'Fra le autorità collegiali 'del contenzioso 
amministrativo si annoveratìo anche • i Cònsi- 
gli iT Intendenza , ìsùìxiìtì con legge’ degli 8 
-Agosto i8ó6. Essi prima giudicavano in via 
sommaria le sole quistioni derivanti dalla tas- 
sa ripartizione ed esazione delle corrtribuzio- 
.ni d^o Stato e de’‘ cornimi , ''dev 'appalti 
&tfci fisco ed i particolari^ o tra costoro 
e le università' per pubblici , lavori , -.e dalla 
esecuzione de’ medesimi: 

' !La presente, legge sul contenzioso am- 
nnistratrvo con qUe^ ’ di' sua' procedura • del 
di a5 deBo stesso mese od anno , e la leg- 
.‘ge de’ Dicembre '181.6' hanno chiàramente 
«leierminàto le altribuzioai , ^ cui ora sono 
Investiti i 'C(UisigH d* Intendenza . 

Passando alle autorità singolari incaricate 
del contenzioso amministrativo , è da sapersi 
che i nomi di Sindaco^ e di Eletto erano odio- 
si nel passato secolo. Dapoicliè tali funzionari 
esercitavano ordinariamente la;^carica con do- 
lo 0' imperizia , talché si giovavano delle 
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rendite comunali , che erano a loro disposizio- 
ne , per proporre motivi di nullità contro la 
nomina de’ novelli' amministratori ^ e facevano 
scorrere più' anni senza essere rimossi dalle 
loro funzioni. 

Oggidì i Sindaci e gli Eletti sono dive- 
nuti rrsj)etUihili per l’intefesse , che prende il 
governo a -pi-owedere i comuni di ufTiziali 
municipali abbastanza istruiti e probi, i quali 
amministrano con zelo i popoli , e forman- 
do la felicità de’ loro amministrati , si gode 
la tranquillità pubblica. 

Di due specie di giurisdizione sono ri- 
vestiti gli ulliziali municipli cioè di Una 
propria , e di una delegata , siccome si è 
detto nell’ articola ottavo. Delle funzioni confi- 

é * 

dategli sotto 1’ ultimo rapjxjrto possono essere 
privati , senza perdere il carattere di ufliziali 
municipali , il quale è costituito dalla giuris- 
dizione , eh’ essi hanno come agenti del 
comune. 

Le facoltà de’ Sindbici e degli Eletti co- 
me giudici del contenzioso amministrativo so- 

I 

no tlelemiinate dalla presente legge e tl* 




dA seocm 

iDegj-io si ved»Àvia^ap^éSB<>;*- < . ^ ‘ > . 

f. • Ir ' uUiitto . dà sapersi V cÈte ’ - gl’ IrUen^ 
dtnii fliAno in àl<?u{ii essi apche ‘da -giudici 
singolari del- corttenziosd ‘àmniiaist^.jUìv'or. -Ed 
8000 e»i èsclfisivaiiijmle iacairlpali.' dello 
seiogiù^aiiito : dèlie {>i'c»uiscuilà , deUa^ reinie^a 
d^le deiuaqiali coumnalr ò^wpate -, delle 
Qfeitaeioni in generale. relati ve. - 'aHà . divisione' 
di^deeMni } è deUe quistìooi ehe ne - jdipen^)^ 
m-9 -Rinàta gli artiecdi -1 74 » ì jé , *77? 


i86 j e 187 -della legge dèi' dì. laf ^Bìcenabre 
18165 osservandosi che la formolà . apposta in 
delti articoli , che debbano g(' Intendenti >rìsol~ 
vere tali qidstioni in Consiglio d' Iniendenzay 
significa che l’ Intendente prima di' provvede-.», 
re deve sentire l’ avviso meràineate consultivo 
del Consiglio d’ Intendenza. Infatti . negli an- 
ni* anteriori alla citata legge del 1816 gli stès-i 
si. Intendenti', fadevano Unzioni di .ConjinessìH 
ri ripartitori 5 e (questi àhbenche 'fossero tenu^. 
ti; a sentire, r^tvyiso' di . dnerfunzfenari.d ern-^ 

f é A ' 

OQ) dibeci/ it„ ^tiirlo oi noia spgitirlQ, ^ 
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, . . ^ A U T I COL o XIX. 

^ Oli eUlti gmdicheiraimq di’ tutte le contro- 
versie di polizia, urbana , d.tennini dell' . art» 
5 ^ ., della legge de i % Dicembre iSib. 

I 

La polizia è una vqce derivala dal grer- 
co , che , significa il governo della città. Es- 
sa è di tre S},iecie ^i prevenzione y d’ ins>esligU- 
zione , e di punizione. La juiiua esercita un 
potere censorio: le altre c^e pe^^ e 

puniscono i colpevoli. * v - 

È deir autorità de’ giudici la polizia pu- 
nitrice ed investigatrice. Si appartiene a’ fun- 
zionari amministrativi la polizia prevenkrice. 

Premesse tali nozioni é da ^apeìsi , che 

' , if * • . . 

il primo Eletto è giudice in caso,, di flagran- 
za nelle contraYV enzioni di .|,|x>llzia mbana , 
la quale deita le pegole , da seguirsi nè’"- pub- 
blici spettacoli , iiQ locali aperti al pubblico , 
e nelle vendite de’ commestibili , a tenore 
deir articolo 278. della legge de’12. Dicem- 
bre iB 16. (4o)» , 

_ »• ] 

( 4 o) Art.' 378. « I regolamenti ifi poUfla ùrba- 


lao 


In Napoli gli Ekcii giudicano anche le 
contravvenzioni salla po^olania .e suir anno- 
na’, a termini degli articoli 83 e *84' della 
citala 'legge (4i)* ^ 

Ora de parole è espressamente riserbata 
al Corpo di Città la poriolania e la polizia 
annonaria fecero , pretendere agli Eletti delle 

^ . I, j II I 'i . Il ' V • , ' 

,, na hanno per oggetto la conservazione della tran- 
,, quillilà e dell’ ordine pubblico ; la Ic^ttimità cd 
,, esattraza de’ pesi e 'delle misure la vigilanza sul- 
,, l’ annona 6 s« Wenéhtori / «li genera annonari ; la vi- 
,, gilanza snUa conserVazione e là nettezza delle stra- 

<fe , pialle , e.de’ pubblici ^ l^ 

,, pubblica salute, ' . : , . . 

,, Quelli di.. poliiia .rurale si^ propongono la sa- 
„ lubrità , la sicurezijKi , e la custodia delle campagne , 

,, degli animali ', degli strumenti , e' <!e prodotti’ di es- 
se''; là' ripàrtiribne e l’Uso delle acque pubbliche 
,, e ^dj^ aecpiidotti addetti alipubblico comodo 

(4») Art. :83 ,, È cspr^samcnto rìseririta al Cor- 
,, po di CUU la portolania C la j>olizia annoiiaria ,,, 
Art, 84 ^ >j Nell’ e^rcizio delle facoltà accordate 
,, al Colpo 4i pe’ rami di portolania e di au- 

nona , l’ Elefto nella sua sezione o 1’ Aggiunto del 
,, carico è autorizzato n^e contravvenzitmi à proce- 
„ dwe a’ termini dell’ art, ' 
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f . , 

sezioai di Napoli , che il Consiglio d’inten- 
denza non poteva eSaminaré le multe da . lo- 
ro inflitte pendetti ranai. Però uà reai decre- 
to de’ 3 i. Agosto i8i8. ha dileguato ogni 

I 

dubbio sull’oggetto , avendo stabilito che il 

• 

procediinenpa da serbarsi nelle contravvenzio- 
ni a’ regolamenti di poitolania e di annona 
si era quello dettato dalla presente legge sul 
contenzioso amministrativo ^ percui avverso, la 
sentenza dell’ Eletto vi è luogo a gravame 
presso il Consiglio d’ Intendenza , a’ termini 
deir articolo .21. ° di questa legge. Il detto de-» 
creto dà pure* le norme da seguirsi nella for- 
mazione ed esecuzione de’regolamenti enunciati. 

Giova conoscere , che i primi Eletti es- 
sendo incaricati d’ invigilare alla , vendita de’ 
compiestibili , sostenevano che fosse a lo- 
ro esclusivamente data il diritto di porre le 
assise , al che si opponevano i Sindaci. Sc«n- 
messo • F affare all’Oracolo sovrano , il Re 
con rescritto de’ 19. Giugno 1824. ha de- 
terminato , che per le assise giornalière un 
'* * - 
tal diritto spettasse a’ prinii Eletti ^ ma che 

le assise di lunga (lu.rata , detto comunenlen-! 
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te vojce , **do vespro progettarsi dal Decu- 
rionato sulla p.ropo,sizione . del Sindaco ed 
essere approvate dall’ lAtepdpite (42)* / 



, (43) ,, Jja Commessone consultiva preso la Gran 

,, Corte de’ Conti avendo esaminato il’dubliio eleva- 
,, lo , se la facoHà d’"iinjx>rre le cosi dette assise 
,, su’ generi di consumo sia tra le attribazroni del 
,, i.°. Eletto, oppure del Sindaco; 

j 

,, Vi^ti gli art, 58 , 278-, ‘ è 2791. della legge 
,, ,de’ 12 Dicembre 1816 ; - 

_ ,,, Considerando -, che essendo oggetto, di, polizia 

jj urbana la vigilanza^ sull’ ^annona e su’ venditori de’ 
,, generi annpnarj^ , sono, in ,essa comprese le assise ; 

' ., Che sebbene il Sindaco S'^ 1 ^* prima autorità 
„ del Comune , -ed alla imm'ediazione di lui il i.® 
EletloT è incariciato delia polizia urbafta e rumle : 
tuttavolta essendo il i.® Eletto 'dalla legge cliiama- 
,, to esercitare un tale incarico, particolarmente e 
,, giusta Jc isti'uzioni che. gli. verranno date. dal de- 
curionalo , non si .può dire che ^ in ordiiie. alle 
,, assise, sia nella facoltà del Sind^o di metterle , e 
,, del i.°. Eletto di farle osservare; 

, , Che nèllo stabUimento delie assise neppure pós- 
Sa il I.® Eletto generalmente esercitare l’incarico 
yj' ali’ immediazioue dèi 'Sindaco , e sèeoncb ’le istru- 
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' looftre.è da avvertirai , che il primo 
Eletto, allorché . procede da giudice del con- 
tenzicisio . amministrativo è nell’ obbligo di' fòr- 
mafé un verbale, della contravvenzione , affin- 
chè in caso di reclamo si, abbiano gli elemen- 
ti ,.»su di cui era, basata la condanna. • 

* . 

In uldióo fa uopo osservare / che .per 

' 'i i ' V • ' — , , I r. I..,-* 

,, zioni , che' riceverà 'dal Decurionato ; poiché vi so- 
,, no assise giòrndliere , che -sono afiliri del momento;' 

,, GJ^e perciò bisogna distinguere le assise , che 
sonò' dà :qualfche' durata , da ’ quelle' giornalière a 
,j soggette a .continue variazioni ; . ' / 

, Ha opinato , che le ^sise di qualche ^ durata 
, , debbano fissarsi dal Deenripnato a , jproposta del 
,, Sindacò e coll’ intervento del i.® 'Eletto ,’e debba 
,, questo fade eseguire all^m’mediazione del Sindaco, 
5 / a norma della' deliberazione decuiiònale ; 'ma che 
Te .<wjiiyé giornaliere debbano stabilirsi dal i.® 
^ Eletto,/ ; • ■ . : ' , , . 

■ ,,'Nel. Cortótg^io di Stato ordinario del i5 del 
,, .corrente hp. rassegnato al Re (, N..S. ) 1’ ehunciato 
,, parere , .e la S. si è degn^a di approvarlo, 

. ' Ne da' prevengo nel reai norae^, perchè né cu- 
,, ri radempimento,,. Napoli Giugno i334‘*~ 
rirmato Marchese 'Amati.- ; * u'-» t' 
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r are. 277 (Iella légge del dì ^12, DicembiKJ 
i 81 6. , r esecuzione giijdiziaria de’regolameii- 
ti locali di polizia amministrativa ,,ciie;^ si fan- 
no dal Decarwnato a proposizione del Sin- 
daco, e .si approvano dall’Intendente, si 
appartiene a’ giudici di circondario , tranne i 
casi contemplati negli art. 57 , 58 , 83 ', e 84 
della citata legge ( 43 ). 

V ' I • s ' 

A II T I c o L b ,XX. 


I S iridaci samnno ,coTìipetenti a pronuìiziars 
le sole midle , che non cUrepassanQ^ 
sei' ducàii per le contraw.enùoiii . , \ 
espresse ne^li art, 6 .° e' 

; Prima ogni' Sindaco era vicegiudice di 
pace nel suo. comune . Con decreto de’ ^ i G. 
Novendire .1819^ si sono sUibilitt. in (igni co- 
mune del .regno un concUiatore ed un sup- 
plente’ al giudi(ie (li circondario ,' àfEnchè rron 
solo rinaàtiesse ìejrma la regola-, che l.e fun- 

' * * ■ > ■ , f. 

"ziohi giudiziarie e(l amministrative sono essen- 
(43) Art. 277. tVedi-nota fttg.-Sa: 
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zlalmetite distinte e sèparato , ma ancora per- 
chè a’ Sindaci , occupati in molliplici affari 
municipali , non rimaneva bastante tempo da 
applicarsi con successo allè^ cure necessarie pel 
disimpegno degl’ incarichi di polizia , che so- 
no di sommo interesse per la conservazione 
della' tranguillità pubblica. 

Dippiù è da sapersi , che la (competen- 
za del Sindaco nell’, occupazione di sholo co- 
munale . rìguarda' unicàmentei. il possessorio , 
cioè i soli attentati a .lui denunziati con a- 
ziòne; di' reintegrazione. Dappoiché i giudi- 
zi possèssoriali sono di breve duràta^, e pel 
vantàggio pubblico si richiède che i medesi- 
mi sieno trattati dalle autorità amministrative, , 
^lorchè, si quistipna di occupazione di suolo 
pubblico. Se però s’ istituisce un giudizio* pe- 
titòriale , non -vi- è timore di prodursi un tur- 
bamento isUntaneo , attesa la gravità e lunga 
durata .di simili giudizi j e si tratterebbe al- 
lora di un’ azione di revindica d’ immobili » 
la quale per le teoVie précèdentemente espó- 
ste è della competenza de’ tribunali ordinari. 

Due i-escritti' uno del dì, iS. Genuajo 
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1826, e r altro elei dì > Giugno del me- 
desùiao anno” confermano le cosé enunciate. 

Lò stesso, deve' dirsi' per F occupazione 
ed alienazione illegittima del demanio - coifnti- 
nale ‘nè’'casi, i,ri' cui la* competenza' è degFln- 
tendenti per T art. • 17 7. ' della ' legge del' dì 
12. Dicembre i8i6.' ( 44 )* ; ' ' • 

■'Sa tale articolo conviene '^bsser vare , che 
le ' cotitravvenzióni *■ agli .'articóli 5 .“ 6 7.*’ del- 


(44)-^ Biversi ' realb rescritti^; coaferMaao - F esposte 
teorie ', tra,quali- uùo 'del 3 i. Geanajo ,1839. due 
altri del'9.' Agoào e r 3 .^Selteiubre -!delJo stesso' anqq. 
^ Il priiuo di essi per Forga^ del IMUeèsterp di 
Giustizia diretto af Presideute della Consulta è. del 
lehor seguente. , ' / ■ ■ t * 

,, Sua Maestà cui' ho. rassegnato; il parére della 
,, Consulta de* domini di qua dal ; farò relativamente 
,, al conflitto di attribuzione nel giudizio póssèssorìa 
,, tra. Giuseppe 'Saiucci « ’l- comutìe di' Goflelongo 
„ ■ po’ ‘ quistione di - occupazione ' di supìo demaniale 
,, comunale , ' uniformemente ài, parere della 'medesi- 
,, ma, ih data de’^ 29 del. corrente si è degnata dkhia— 
,, rare, che la cognizione della sòggetta contestazione sia 
,, della com^tenzà del contenzioso' alnminisirativo. 

' Nel re^ nome ec. Firmato — i MarcheseToininasi. 
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la presènte feggè-,' |5anibìli * con, multa lino 
a ducati sei , sono quelle indicate dalla leg- 
ge de’ 22 . Maggio 1808 , sulla giurisdizione 
<li pòlizia j ’ ne’ titoli il. IJI. è IV.- e propria- 
mente liegli articoli 3o. n. e ‘5.® , 3i. , 
35. , 44 . > 4^' ) 4^* > ® 47*‘5 i quali tito- 
li trattano de’ fatti che turbano la tranquilli- 
là e r ordine 'pu^blipo , e de| fatti che riguar- 
dano la sicurezza 'é^ la salubrità delle' campa- 
gne , è delle cose rurali '(45). ' 

*'• ' "h . ' 

•-> (45) Art. 3 o Sono compresi in questa classe 


N.® 3 .® ,, Quelli ohe ingombrino lè. strade pub-- 
,, bjhche ' setti a permissióne , 'o l.e ‘guastino. ,, 

N.® Quelli- che ih quaKmqiie modo occu- 

5, pino un suòlo pubblico , ose ne valganò oltre' al- 
,, la disposizióne degli 'statuti municipali ’ di ciascun 
Jj-luogo 'v' 

Art. 3 i;' Vv -Le ^ùe applicàbili a’ ’fktti descritti - 
,, ncir arócolo precedente, qua^ira non si troVinu 
,, spiegate ne’ bandi e ne’ regolamenti della polita 
5, atamin^trativa sono quelle, dichiarate bell’ art. n 
,, di rompeienza delia, polizia 'municipale:' Le. suddet- 
,, te pene ne’ casi contenuti, ne’ numeri i 5 , 6 , 

’)•) 7 V '8, 9, potranno essere esatte , qualora 'sia se- 
3, gulto il danno. Ne’- casi di sola colpa non 'seguila 
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■ In virtù poi deir aj’tieplo li. ^ delta 
legge le pene di polizia municipale sono 

' I 

,, da alcun danno ^ la pena noh poti'à «sere esatta, 

,, se non sia stala precedenlenaente comminala. ,, ^ 
Art. 35. ,, Sono compresi iu. questa classe qucl- 
,, li che accendano foocO .ne’loro campi ad una di- 
,, stanza minore di'aSo palmi delle altrui Case, pa- 
,, gliaje , siepi , 'boschi , macchie , maccliinè. 

•„ Oltre alla rifazione del danno , saranno puni- 
,, bili di una multa di ducati sei , Che' avrà luogo 
,, ancorché niuft danno avvenisse. Potrà inoltre , se- 
„ condo le circostanze., infligersi la pena di tre'gior- 
ni di carcere, o meno. ,, ^ 

Art. 44* ìì La cognizione e la punizicxìe delle 
,, contravvenzioni a’ regolamenti della deputazione del- 
,, la salute per la maturazione de^ canapi e de’ lini ', 
,, per gli ristagni delle acque, perde colture tìocevoli 
,, alla salubrità dell’ aria , apparterrà ai giudici di pa- 
,, ce ed a’ tribunali civili ‘delle, provincie , secondo le 
,, loro rispettive facoltà , tranne i casi. di compete'uza 
,, de’ tribunali criminali.. ,, 

Art. 45- ,7 Sarà parimenti delfa loro compcten- 
,, za , ne’ termini dell’ art. 4, ^ reprimere ogni -feit- 
to che tendesse, a corrompere la saluLnità dell’aria, 
,, sia col ristàgno delle acque, -sia coll’ aggregamento 
,, di materie malsane. Sarà pure della lord iximpeten- 
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qiielle- dettata . Be’ bai)di e ne’ regolamenti am* 
ministrativi. Ne’ casi' però in cui esse non si 
,, za r esecuzione delle pone coraminate per citi peschi 
,, pe’fmini con materie noce voli , che o distruggane 
yj la specie , 0 la rendono malsana. Quando queste 
,, pene lion sicno espresse negli' statuti municipali , 
,, potranno estendersi da quindici - carlini fino a du- 
,, cati sèi. ' 

Le multe e le altre pene contenute ne’ rego- 
5 , lamenti speciali e locali per la pesca nel mare ^ 
,, ne’ laghi , ne’ .fiumi-, nel mare piccolo di Taranto, 
,, o in altro mare chiuso , purché non sicno compre- 
',,'sc nella legge aholitiva de’ feudi ,‘o in altri ordini 
jxjsLeriori , sono conservate nella loro forza, salvo 
,', il diritto delk' polizia amministrativa di projiori’e 
,, la ' correzione , ed il miglioràmento - de’ suddetti 
,, regolamenti^ i 

Art. 4^. ,, Appàrterrà alla polizia amministrafi- 
,, va r impedire il contagio tra ’l gregge, e di fare i 
,, regolamenti necessari per ripararvi. Le contraweu- 
,, zloni di questi regolamenti, e l’esecuzione di tutti 
,, gli arresti penali saranuò di competenza ’dq’ giu- 
,, dici di pace ^ nella forma prescritta negli' artico- 
„ li 9 , c IO „. " 

Art. 47‘ animali mprtì saranno sottcrra’ti 

,, nel corso della giornata , cd alla profondità di quat- 
,, tro palmi. Il padrone che non ■'lo 'fàccia , o che U 

9 
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trovano spiegate , jsono , r^apmmeJida fino a du- 
cati sei i, e la> detenzione non maggiore di 
tre giórni (46)* ' 

E poiché le disposizioni della riferita 
legge non sono state punto derogate, in ordi- 
ne alla determinazione de’ fatti punibili ed al 
metodo da serbarsi nell’ applicazione delle 
pene e solamente hanno variato colla pre- 
sente legge in ciò che riguarda le persone 
incaricale a, ju’ocedere in simili reati, j perciò 
è da conchiudersi / che le contravvenzioni 
agli art. 6.® 07;® di competenza . del Sinda- 
co si , trovano definite nella detta legge' di 
Maggio 1 808. , e negli statuti' locali. ' 

,, lasci es|X)Sli , o che nieglù appartenersi a’” lui, sarà 
,, soggetto ad uu’ aHimeuda non minore di carTini cin- 
„ que , ed alle spese dell’ interramento nel luogo , 
che sarà destinato dall’ ammiftislràziorie munici|)ale 
,, ded comune. ' , 

(46). „ Le pene ' della polizia municipale sono 
,, quelle comminate ne’ regolanàeyti e ne’ bandi della 
,, ^lizia amministrativa; c lie’ casi ne^uali queste 
,, non siciio espi esse , si estendono fino all’ ammenda 
,, dì ducati sei J cd ,aUa detenzione per, un tenij^xi 
,, non maggiore di tre giorni. 
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In ulhtnó giova conoscere, che -per T ar- 
tìcolo 5g della legge de’ i,a Dicembre i8i6 
il sec(>iidó Eletto supplisce il Sinico e ’l i 
Eletto ne’ casi d’ impedimento o di assen- 
za (47')* 'Ora essendo necessàrio che F am- 
ministrazione fosse sempre affidata a persone 
abili , un feal decreto de’ 2 Novembre 1826 
ha stabilito , che allorché in un cornane sie- 
no contemporaneamente mancanti o impediti 
il Sindaco, e ’l 2.° Eletto, il i.® Eletto e’I se- 
condo, il ' decurione più anziano in . ordine di 
nomina debba provvisoriamente esercitare le 
loro funzioni 5 supponendosi' questi il più a- 
bile tra' decurioni , a motivo che nelle prov- 
viste delle cariche municipali gl’ individm più 
meritevoli sono ordinariamente proposti in 
prima nornina. 

/ ' ' 


(47) Art. 59. ,, Il a." Eletto assiste il Sindaco 
,, nell’ amministrazione , e supplisce le veci del me- 
,, dtóimo e del i .® Eletto ne’ casi di' assejn« o im-r 
,, pedimento. ,, •. - ■ ’ * 


D^itized by Coogle 


i3a 

Artico l' o XXT. 

I 

. ' Le sèntenzà degli Eletti e de S inda ci 
tu: casi preveduti ne' due - articoli precedenti 
saraHno soggette al solo appello devolutivo , il 
ijuale safù dedotto innanzi hi Sindaco del 
capoluogo del cirtondario ,* e nel caso che 

’ * ' I 

il Sindaco o V Eletto del capoluogo del cir- 
condario abbiano pronunziata la multa., o vi 
sieno interessati , V appello della loro senten- 
za sarà dedotto innanzi al Sindaco del ca>- 
poluogo del distrette^ j e finalmente V appello 
delle sentenze degli Eletti e de' Sindaci de 
capoluoghi de' distretti, e del capoluogo della 
provincia sarà dedotto innanzi al Consiglio 
dT Intendenza della medesima. . < 

( • . 

Le leggi antiche e ^moderne accordano 
due gradi di giurisdizione nelle cause di qual- 
che momento. INel ramo civile l’ appello è 
sospensivo j il contrario ha luogo nel con- 
senzióso amministrativo. 

^ ' V * 

L’- articolo 21 indica le autorità che si 

' t ■ • . 

debbono adire per lo sperimento del grava- 
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me da pro(tur.'*iv verso le se«lenze de’ Siadaci 
e degli Eletti. 

Gioverà, qui avvertire,, che pe’' regola- 
menti su’ regi lagni e Volla del dì ig No- 
voinbre 1817 i. Sindaci de’ comuni , pe’ quali 
ptssa 1’ acqua in, discorso, giudicano di ■ tut- 
te le coritroversie relative a’ detti., regcdamen- 
ti ; ed m questi' giudizi ,' senza' aversi riguardo 
alla qualità, del comune , 1’ ap|iello si q>fodu- 
ce direttamente al Consiglio d’ Intendenza del- 
la provincia di Napoli. 

Sul presente articolo non ha guari si elevò 
la quistione , se jx)teva sperimentarsi ne’ giu- 
dizi di occupazione di suolo un terzo grado 
di giurisdizione , fìicendosi eccezione alle re- 
gole comuni. L-i Consulta del Regno cui fu 
rimesso -ppr. esame un tfd .dubbio , è stata di 
avviso negativo , sulle considerazioni i che 
il suolo pubblico essendo uua dipendenza 
del demanio pul)blico e delle pubbliche pro- 
]nielà , la di lui occupazione è contemplata 
dagli art. 6.“ e 7.“ della presente legge: 2.** 
perchè i Sindaci nelle quistioni di loro, ci>m- 
j>cteiiza uou p<^souo iniliggei'e multe superioii 
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a duc^ sei-, trattaiidasi delle jcontravYeazioid 
eapreeee ne’ due citati articoli j onde il terzo 
grado di giurisdizione produrrebbe che le 
spese del giudizio oltrepassino il valore della 
lite e della multa : 3.“ perche l’articolo pre-^ 
sente fissa due soli gradi di, giurisdizione per 
tali ' multe , i quali nel proposto dubbio emen- 
dò principiati dal Sindaco del comune , ter'>> 
minano nel Sindaco del capoluògò del circon- 
dario (48). . ■ 


/ \ 



( 4 ^) Reai rescritto del dì 28 Giugno .1826 , per 
r organo del Ministro degli afiini interni , diretto al 
Presidente della Consulta . 


,, Il Re ( N. S. .) nel suo consiglio ordinaria 
„ di Stalo del aa del corrente si è degnato di appro- 
5 y vare' 1 avviso della Consulta de’ reali domini di qua 
,, dal sul, dubbio proposto dall’ Tiitendente di 
,, Bari , se possa o no ammettersi un terao grado di 
„ giurisdizione , aHorchè si proceda per occupazione 
,, di si^lo pubblico , ,la di ‘cui contravvenzione non 
possa eccedere i ducati sà'. _ , ' , 

Hel rèal nome cc. Firmato Amati ; 
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Per" iidiir i danni cagio/mti dalle stesse 
contr(w\fenzi&7Ù , e per te midiè maggióri' di 
sei ducati , i Sindaci éompileraìtno " V istru- 
zione , e la 'rùnetLerann& all- Intendènte , ort- 
de , il Consiglio, d Intendenza yi ' pronunci , 
come di 'ragióne. • • ' ^ . ’ V ■ ' 

■' ■' ; ' '' ' 

, L’ ingeinere di -upa contravvenzione bi- 

sogna chè^ sia subito assicurato , alirimeati si 

' ' * * 1 

perdono le pruove deb reato. ^ • 

L’articolo 20 '. di questa legge restringe 
la. competenza dé’ Sindaci alle sole -multe 
che • non eccedono i d^ieati sei j le" multe' mag- 
giori si applicano da’ Consigli d’ Intendenza ^ 
i quali risedendo nel capoluogo delle proviu- 
cie sono talvokar mólto lontani dal luogo del- 
la contravveuziqfie. . , , . - 

Perda qual cosa ,il 'presente -articolo .in- 
carica i Sindaci Jocali di'<JompiIàte r istnizior 

a • • 

iic , e di rirnt^rla all’ Intendente j t^ffinche 
il Consiglio vi pronunzi » cooa^vdi diritto* '- 
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Articolo XXIII. 

/ 

I Consigli d' Intendenza , tranne i casi 
di eccezione contenute nelle leggi , riferite 
negli articoli 14 e i 5 , saranno i- giudici ór- 

è ) 

dinari di tutte le materie del contenzioso am- 
ministhitioo éniuìciate nel titolo precedente. 

I giudici oi'dinari del coiitfeù^iosO am- 
ministrativo sono i Consigli d’ Intendenza , i 
quali procedono in secondò grado di giurisdi^ 
zione nelle cause trattate in prima istanza pres- 
so gli Eletti e i Sindaci decapoluoglii de’ di- 
stretti e del capoluogo della provincia , ed in 
, primo grado nelle altre cause , a riserba di 
quelle che sodo date al Consiglio delle prede 
marittime ed alla Gran ' Corte de’ Conti diret- 
tamente, •• 

Artìcolo' XXIV. 

Es&i giudicheranno àncora di tutte le contro- 
versie r^Uuive alla esecuzione deisti statuti 
delle corporazioni di àrtej ed aline ' sii nili. 

Anticamente in Napoli tutte le arti aveva-' 
jio ', siccome tuttora hanno , una congregaz.io- 
ne. per T esercìzio delle, opere, di pietà , la 
quale era munita di xegio assenso* 
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Ciascuna arte aveva per'cajx) un delega- 
to , eh’ era un consigliere del S. R; C. ^ 

' Le (juistioni circa- i lavori degli artisti' 
si decidevano dal rispéttivo delegato dietro 
il parere de’ consoli dell’ arte. ' ‘ 

L’ appello av vèrso le determinazioni del 
delegato^ si jìroduceva presso il S. G. 

In' seguito, furono abolite le anzidette de- 
legazioni, ma molte arti ottennero nuovi sta- 
tuti , o conservarono ' gli antichi. • • . 

L’ esame delle Controversie relative a tali 
statuti si appartiene a’ Consigli d’ Intendenza 
in primo grado, ed alla Grkn Corte de’ Con- 
ti ih grado di appello. ~ 

Conviene intanto Osservare , che le jia- 
role altre simili avevano dato luogo alla qui- 
stione , se per esse s’ intendessero i luoghi di 
pubblica ' beneficenza , sostenendosi l’ affermati- 
va da’ Consigli d’ intendenza-, e la negativa 
da Consigli degli Ospizi ^ la quale quistionc 
è stala risoluta dalle istruzioni del dì ao-rMag- 
gio i.8ao, in virtù delle quali gli stabilimenti 
<11 beneficenza sono sotto la immediata, dipen- 
denza de’ loro ’ amministratori , sotto la'sorvo- ' 
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gUapisa e la .direzipuq de’ Goosigii degU Os|)i- 
zi , e 'Botta la giurisdizioae de’ Consigli d’ Iii- 
tendenza, ^ . v 
. , , Dippi ùi .da sapersi , che con d^c . do’ 2 3 

Ottobre 1821 le corppraziopi di arte , furono 
conservate per le sole opuie- di pietà , ed abo- 

V * 

lite in tutt’aliio , ad eccezlaDe xlelle.annona- 
rie, ohe in vir^ù del 'reai decreto, de’ 2 1 No- 
vembre . dello stesso anno continuarono ad e- 
sistere ftno alla, pubblicazione dèli’ altro de- 
creto de’ 20 Novend5)re i825. 

• A-rticol'i XXV. e''XXVI. ’ 

A 

Le decisioni de Cuti^i^li d' fntendcnza 
saranno soggette .aW appello dwolviioo - nella 
Gran Corie' de Conti. 

.Dooe giudichino di danni 0 multe per 
le eontraw dizioni espresse negli ari. 6.^ C' 2 ° 
le loro decisioni saranno inappellabili f.scìii'- 
precchè le condanne in esse contenute non ec- 
cedano la somma di 'quaranta ducati. 

,, •' JLa Gran Corte' de Conli eserciterà la 
sua giurisdizione^ d termini che sarà' da . Noi 
pi'escriltO nella legge organica sulla medesima. 
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Nell’ ordiiie giwjdiziarìo y «iccome sopra 
si è detto !, r appello è ordinariamente- so- 
spensivo 5 ir contrario ha litogo per le sen- 
tenze de’ giudici del contenzioso’ amministrati- 
vo. Ciò nasce dall’ interesse che presentano 
le cause ^discusse da; tali giudici di essere sù- 
bito eseguite, non ostante appello. 

>- Vi hanno por delle- quistioui di spicciolo 
momento , per le quali non vi è gravame y 
affiuchè le spese- della lite non sieuo superio- 
ri al valore della cosa controversa , locchè ha 
luogo anche presso i ^magistrati ordinari. 

La legge promessa nella fine dell’ arti- 
colo 26 è stata pubblicata a’29 Maggio 1817. 

In ultitoo è da sapersi , che il ricorso 
avverso le decisioni pronunziate dalla ‘ Gran 
Corte de’ Conti in primo grado di giurisdi- 
zione Ì5Ì jwoduee j)ressò . la Consulta , a’ ter- 
mini del reai decretp"de’ i8. Ottobre 1824» 
,A, R T i -c o L o XXVII. 

La esecuzione deUe deùisioni pronunzia-^ 
te da giudici del <contenuoso amminislrativo 
apparterrà alle autorità gmdiiiarie. 

In questi casi férmo rimanendo il titola 
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in forza di cui il credilom agisce per la ren- 
dita. de beni mobili , O’per V espropriazione 
saranno solo di competenza delle autorità^ giu- 
diziarie gli. atti e .gV incidetdi della 'Vendita, 
de beni mobili^ e della espj'ojjriazione medesi^ 
ma. Dooe. sorga dubbiò fra le parti sulla _ in- 

terpclrazione e ySiiUa- spiegazione, {o sugli ef- 

> 

f etti, delle anzidette. decisioni , le autorità giu- 
diziarie ne rimetteranno il giudizio agli stessi 
giudici dei contenzioso amministrativo , autori 
delle decisioni.'- ■ " . - .i; . 

L’ articolo 27 è il primo del, titolo^ III 
di questa legge. Essa detta le regole dà ser- 
barsi „nella esecuzione de’ giudicati , in' cui fa 
d’ uopo distinguere la parte materiale dalla 

ri t 

parte regolatrice.^ ' - 

La parte materiale è quellà clie riguarda 
il solo fatto di. esecuzione , com’ è f arresta- 
re , il sequestrare , 1’ espellere , il pighora.re. 
Questa ò denegata a’ giudici di eccezione , i 
quali non $i trovano corredati di uiEziali mi- 
ilisteriali rivestiti • del potere . esecutivo , e si 
devolve à’ giudici comuni \ presso de’quali si . 
trovano tali, uilìziali. ■ 


Digilized by Google 



i4j 

’ La parte regòlatrice del gÌHclicato è xjiiel- 
la che si aggira intorno afquistioni legali ed 
estratte , le quali' insorgono nella, esecuzione 
di massime stabilite . cogli stessi giudicati.- Ta- 
le specie di esecuzione nom avvilisce la digni- 
tà de’ giudici ' del cootenzfoso amministrativo j 
e si fa da loro Stessi un siffatto esame , per- 
chè le quistioni di simile natura cadono sul 
senso ed interpetrazioiie di atti amministrativi. 

Pre^o i Romani i giudici, propriamente 
fletti , decidevano solamente , e 1’ esecuzione 
delle loro decisioni era affidata ad altre auto-; 
rità. Quindi l’.assioma in diritto extremum 
jurisdiciionis est sententia.' • 

Dalle cose dette si ha , che le quisJ io- 
ni le quali si elevano sull’esecuzione delle de- 
cisioni rese dalle autorità incaricate del conten- 
zioso amministrativo, si. esaminano dal potere 
giudiziario , se il dubbio cade sul modo di 
esecuzione , ovvero su d’ incidenti che sorgono 
ad occasione della stessa. Ma quante volte il 
dubljio riguarda il setìso e la sostanza della co- 
sà giudicata , e qùal ne sia la vera idea e la. 
genuina interpetrazione ^ allora dovrà un tal 
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dubbio essere risoluto è "deciso dalla stessa 
autorità amtninistrativa , ' che ha profferita la 
decisione. 'i. . • " • - ‘‘ 

Giova qui; enervare che le controversie 
che nascono sulla interpetrazione de’ giudicati 
resi dalla regia Canaera della Sommaria , non 
Sono tutte delLl giustizia ‘amministrativa , ma 
bisogna distinguere dove la regia Camera ha 
proceduto come tribunale ordinario e dove 
come giudice amministrativo , essendo nél pri- 
mo. caso la competenza del potere giudiziàrio, 
e nel secondo dell’autorità incaricata del; con- 
tenzioso amministrativo (49)* 

(49) Reai Rescritto del dì 1 3 Geaua jp 1 83 o di- 
retto al Presidente della Consulta., 

,, Ilo rassegnalo a S. M. il conflitto di attribu- 
,, ziòne elevato tra l’ autorità 'giudiziarià e quella del 
,, contenzioso aìnministrativo nella ^ causa che si agita 
,, tia’l Dùca di Fragirito e ’i comune di>Vultorino 
sull’ esecuzione dì un giudicato del dì 6 Febbrajo 
1804 della già Regia .Camera della Sommaria, ed 
,, il parere eme^o. da cotcsta Consulta de’ reali do- 
,, mini' al di quà dal faro su tale contestazione. 
,, E S. M. , avuto riguardo che la Regia Camera 
della Sommària avendo molte facpltà del conteu- 
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In ulthnb fe d’ uppò conoscew , clic l’ esa- 
me dellé- qulstioni sul valore cleMa compensa- 
zione , che sorge nell’ atto dèli’ èlséenzione di 
un giudicato àinministratìvovVèrsando sulF ef- 
fetto é sulla .sostanza dèi giudicato , si appar- 
tiene- alla giustizia amministrativa' , • giusta un 
reai rescritto del dì ‘28 Marzo 1818- ( 5 ó), 

- - 1 ' -- -^-r •' r- * * *• ~ * • - > - * 

,, lioso oi’dinarjò non era. un tribunale puramente 
,, amministrativo : che nel soggetto caso pronunziò 
,, come’ tribunale ordinario ,‘giafcchè la quistioiic sotto- 
,, posta ul suo esame , riguarda la proprietà di taluni 
,, iftimobih controversi ": c che quindi nella ^lecic 
convenga escludere.!’ applicazione della regola del'- 
,, r art. 27 della legge dd dì 21 Marzo 1817 sul 
,, contenzioso amministrativo , ed attenei-si, a quella 
,, deir .art., n.® i.° della stessa legge, che attri- 
,, buìsce all’ autorità giudiziaria esclusivamente il dc- 
,, cidére su le quistiOni di i>roprietà , 'unifbrtuemcnte 
,, alP avviso di cotesti Consulta , si è degnata didiiara- 
,, re'-,’ che nella causa' su enrtneiafa sia competente a 
5 , procedere 1 ’ s|g| 9 rità giudiziai ia , salVa la forza della 
cosa ghidicata. . • r! \ 

Nel Rcal nome ec. Pel Ministro' di Grazia c 
Giustizia impedito — - ^Firmato — 'Antonino Franco. 

' ( 5 ò) ,, Ho rassegnato a S. M. l’ avviso dato dal- 
,, le camere riunite di' giustizia c degli affàii interi^ 
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/r n N» ,v*. ->■ •■♦•-V « 

• In ^virik^ di 4^cisiotii preferite -da giudi-^ 
'ci dòl contenziosa amminàtreUivo contro allo 
stato , alle .atn*ninistrn;zipni pitbbliche , , .a co- 
ninni ^ ed agli stolilirncnti, pubblici ^ non si 
potrà procedere a, vendita di ìnobili , nè ad 
espropriai ione d imnidbili , se . non dopo classi 
tre ìficsi dalla data della comunicazione della 
decisione fatta soll ' Intendente per mezzo di 
un usciere del tribunale civile .del luogo. 

In questo intervallo V Intendmte istrui- 
rà della, decisione , seguita^ cosi il capo d el- 
, ,, dei Supremo Consiglio di Cancelleria sul. conflitlo 
,5 di àttribuzionc elevatosi tra U_' tnbunale civile in 
,, Teramo Q, quel Consiglio d’ Intendenza nella con- 
,, testaziòne tra ’l Sig. Sigismondo de Sanclis , rice- 
,, vitore del distretto di Terme , e i fratelli Signor 
,, Saverio ed Iga^izio Brina , precettori del contribu- 
,, ,to fordiai'io.ne’ circondari di Spoltore e Castellamare. 

' La M. S. sulla considera zioiié , che nel fatto 
, , ih quistionc non si tratta di esazione , ma di 
,, Gompeusazione , die si oppone per imppdii’si gli 
effeUi della decisione amministrativa , ha dicliiara- 
,, to che , la co*iipctenza , nella causa sia del potere 
,, amministrativo — Nel rcal nome ec. Il Ministrò di 
Giustizia firmato — Tommasi. • • 


' i4S 

f tìmmìnìstrasiónà èot*dsponàcnie , iotne il 
Segretario di Stato Ministro delle Finanze j 
se si tratti di credito cóntro' lo Stalo o con-‘ 
tro alle amministrazioni ' thè dal Ministro me-' 
desìnio rilevano ^ oppure il Segretario di Sta-^ 
io Ministro degli jdffari Interni , se si tratti 
di crediti contro i comuni o Contro agli sta-* 
hiliinenti pubblici , sollecitandoli a prenderò 
gli espedienti sul pagarnento* 

' Lo stesso avrà luogo , ove si tratti di 
sentenze e decisioni profferite da giudici del 
contenzioso giudiziario contro stesse perso-* 
ne morali enunciate di sopra, 

» 

» 

Questo articolo presprive , clife condari- 
bato^ lo stato o una pubblica amministrazione 
da’ giudici del contenzioso amministratito d 
del coDleozìoso ordinario , non si possa passa-' 
re all’ esecuiione della sentenza, ordinante lai 
•vendita di stabili o . di mobili , sé non tra-» 
«corsi prima tre mesi dalla comunicazione' deU 

la decisione che dovrà farsene all’ Intendente , 

/ 

affinchè ne sia avvisalo il dipartimento cl>e 
deve adempire# ^ 
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Una tale prescrizione lia.per oggetto d’iin- 
peclire che si attiassassero le o)>eralioni de’ cor- 
pi morìili condannai in' virtù 'degli atti di 
esecuzione su’ Leni de’ medesimi j percui si è 
loro accordato il benefizio de’ tre Difesi , - du- 
rante il qual tempo le autorità , da cui di- 
pendono ,, sono incaricate di risolvere 'circa i 
mezzi , onde soddisfare il delù’to col minore 
incomodo possibile.' - * 

, E poiché i sequestri delle rendite 'pres- 
so* terzo, in virtù, di .qualsivoglia titolo ese- 
cutivo , • possono produrre gli stessi inconve- 
nienti , a cui volle, darsi riparo eoi presente 
articolo , perchè diretti ad arrèstare la esa- 
zione delle somme dovute alF amministrazio- 
ne debitrice j perciò debbono intendersi 
sequestri àndjè compresi nel divieto della' leg- 
ge, ancorché non si fosse espressamente fatto 
pai’ola de’ medesimi . In_ questo senso" infatti 
si trova un tal dubbio risoluto con ministe- 

• • è 

riale dell’ Interno del dì> 3 o Agosto 1817 y 
dietro ■ parere della Camera Consultiva vde’Pre- 
siilenli della Grap ''Corte de’ Conti. , 
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Cib nandimcna esse non gadmnno di 
tjuesto henejicio o<^e si tratti di esecuzione di 
giudicati proferiti , sia dal contenzioso am^ 
ministratilo , sia giudiziario , rispettivamente ^ 
1 ° sopra azioni di revindica di un immohi~ 
le: 9 ° sopra controversia sulla libertà di uri 
immobile : 3 .® sópra quistioni sullo stato delle 
persone: 4° sopra, restituzione d' indebito esat- 
to per causa di contribuzioni pubbliche ^ 0 , dazi 
comunali , o d' indebito . esatto per qualunque 
altra causa, y purché la somma ripetibile sia 
pagata nel corso dell anno che precede il giu- 
dicato , e la domanda deW esecuzione sia fat- 
ta. tra un mese , a contare dal giorni in cui 
il medesimo è divenuto esecutorio^ 

' Il beneficio de’ tre mesi accordato dal 
precedente articolo^pn ha luogo , indeclinabd- 
mente ne’ giudizi di revindica e di libertà 
de’' fondi, percliò.F impedimento de’ giudicati 
non può in tali casi disturbare l’ interesse ve- 
ro dell’ amministrazione , e con qualche 
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tnitazione nelle comlatBae di restituzione 
debito , cioè fino che ewste U presunzione 
<li trovarsi il danaro nelle casse dell’ anami- / 
nistrazione condapnala. 

Articolo XXX. 

* j 

ì. . 

Tfe casi ne quali ha lu^o il henejtcio 
della sospensione d termini dell art. b 8 , do- 
ve ninno espediente sia stato preso dietro 
gl impulsi dell Intendente f sarà libero al cre- 
ditore di agire soprai mobìli ed immobili co- 
sì dèlio stato , che degli stabilimenti pubbli- 
ci^ e dd comuni. Perle amministrazioni dello 
stalo ^ le quali non posseggono mobili nè im- 
mollili, il creditore si dirigerà su i beni, cher 
l amministrazione de demani possiede nella, 
provincia stessa , i quali s' intenderanno ob- 
i/ligati di flirdlf^ d debili delle altie ammini- 
strazioni fiscali. ^ 

Il presente articolo Iia per Oggetto di ga- 
rem il e i dirii ti de’ creditori delle ammini- 
stia/ioni pubbliclie , permettendo cl.e dopo 
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essere rimasli scspcsl per qualclie leinpo,,sor- 
U'ssero il loro pieno eQ’atto. 

Ili tal modo le amniinisirazinul godono 
credito presso de’ privali , r (juali in caso con- 
trario eviterei )hero di contrattare con lo me- 
desime. 

Articolo X'XXI. 

I creditori dello stato e delle ammini- 
strazioni puLbliùIte non potranno reclamare 
la esecuzione de' giudicati sulla cassa delle 
percezioni pubbliche , e su quella de' rami 
de' loro debitori , che nel solo caso in dui il 
giudicalo porli condanna a restituzione d' in- 
debito esatto per causa di contribuzioni pub- 
bliche ) ed in conformità di ciò c/i& è pre- 
scritto nell' articolo s p, purché l esazione in- 
debita sia seetuita tra il corso dell' anno , ^ 
la esecuzione dèi giudicato sia domandata 
tra un mese , a coniare dal' giorno in cui il 
medesimo è divenuto esecutorio . 

II Jiostro Se^rretarìo di Stato Ministro 
delle Finanze di accordo con quello di Gra- 
zia c Giustizia , conformandosi al, disposta ia 


«I 
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questo articolo^ ci soiloporrà immediaiamenio 
un progetto di decreto , onde regolare da ese-> 
dizione sulle cassi delle percezioni pubbliche , 
f de rami loro (iridali. • 

, j ’ * 

L’ invioìa|ìllilà delle casse publdiclie , die 
servono ad assicurare la conservazione dello 
Stato , vieta a’ creditori' del governo di atten- 
tare le medesime, a riserba de’ casi in cui 
il giudicato porti condanna a restituzione 
d’ indebito esatto per causa di contribuzione 
pubblica , a’ termini delf articolo 39. ^ 

" Giova qui osservare , che il progetto di 
decreto , di cui si fa cenno nel presente ar- 
ticolo , non si è ancora eseguito , Solamente 
esiste un decreto del dì 3 ^ Settembre i8ia , 
con cui si dichiara di essere applicàbili a’ cre- 
diti di qualunque natura contro del Fìscq le 
disposizioni de’ reali decreti de’ 12 Settem- 
bre i8io e i 3 Febbrajo i8ia,e si stabili- 
sce il nietodo da serbarsi nella soddisfazione 
fle’ crediti Contro l’ amministrazione de’ demani, 
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'.Qudìilo d còrnuiii ed agli siahilimènti 
pubblici che mancano M ogni altra proprie* 
fh , i ot'cdilari immediatamente dopo' ottenuto 
il giudicato ne daranno comunicazione al- 
l' Intendsnle per nic^zo ili un , usciere del 
irihumde ..cibile del Ipogo. L' Intendente ob- 
bligherà gli anirninislratori locali ^d il decii- 
rionato ^ a progettare^ fm il terni ine di due me- 
si gli espedienti , orale pagare, il debito, ha 
deliberazione . . decurionale -sarà, esaininata ' e 
giudicata dal Consiglio d' Intenderim , salvo 
alla parte il gravarne all autorità, superiore 
competente. ^Stabiliti che saranno i mezzi ed 
i modi del pagamento la. partita sarà di di- 

riUO'.iti.seritu 'nello - sliào discusso dell anno 

/ 

'prossimo 'Seguente. LI hdende ale o gli ainmi- 
nistraiori locali y i quali mancassero agli ob- 
blighi loro ingiunti , come sopra , ne saran- 
no risponsabdi personalmente . Se dòpo in- 

* t 

scritta la partita sullo staio discusso non sc- 
guà. all ffpoca' deieriiiinata' d pagamento , il 
. sindaco ed il cassière ^ ciascuno per la pai- 
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ie eh* gli riguarda , n* saranno .personal-^ 
piente risponsahili , e nqn saranno discaricati 
di detta risponsahilità , se non dimostrino , 
che il pagamenio ò stato ritardato per causai 
invincibile^ . ■ 

II trascritto articolo detta il sistema da 
nerbarsi da’ comuni e dagli stab'iliinenti pub-» 
Llici per soddisfare i loro debiti. 

L’ amministrazione pubblica può trovar-» 
^i in circostanze di avere urgente bisogno di 
danaro , onde riparare a de’ gravi ineonve-» 
liieoti , La persona da cui potrebbe averlo 

# • 'V 

vuole essere cautelata ne’ suoi diritti altri» 
menù non somministrerebbe le bómme all’ uo» 
po richieste, . ; 

Ecco la necessità della presente determina» 
^ione diretta^ad accreditare le amminisUaz,ÌQhm 
ni pubbliche verso i particolari, 

Articolo- XXXIU. 

\ “ - 

»' 

Gli effetti della risponsahiUtà, espressi di 
iopra , contri (kcmQni « d? cnmm' 
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fanno dichiarati da Consigli d Intendenza , 
e contro degl Intendenti dalla Gran Corto 
de Conila 

Questo articolo è l’ ultimo della legge 
sul contenzioso amministrativo. La ragione di 
quanto , nel medesimo si dispone è facile ad 
immaginarsi. Ne’ Consigli d’intendenza l’In- 
tendente sede da' presidente , e gli altri mem- 
bri sono per questo riguardo ligi e subordi- 
nati a tale autorità . TI loro giudizio quindi 
sulla , risponsabilità , degl’ Intendenti potrebbe 
esser sospetto e deferente. Ecco perchè gli’ ef- 
fetti della risponsabililà , espressa negli arti- 
coli precedenti , per gl’ Intendenti sono di- 
chiarati dalla Gran Corte de’ Conti , e non 
». * ' > 

da’ Consigli d’ Intendenza , che giudicano del- 
le cause di questa- natura quando si tratta di 
decurioni e di cassieri , per non esservi allo- 
ra r enunciato pericolo . Oltre di che ogni 
funzionario per le mancanze commesse a cau- 
sa della carica dev’essere giudicato da uu’au- 
Iprità superiore alla sua. 
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Serva di coin{)iinento al presente lavoro 
l’esame di due dubbi , de’ quali uno -riguarda 
se le controversie sulla fissazione dell’ onoraria 
da darsi a’ difensori de’ comuni possano por- 
tarsi in linea- di contenJ'-ioso alla Camera di 
disciplina, ovvero debbano esclusiva niente 
trattarsi rn linea ecoponiica dall’- autorità indi- 

* i 

Ciita nell’ articolò 3i4 della legge del di ia 
Dicembre i8l6 (5i) j 1’ altro se) 1’ eie va zio- 
ire -del ' conflitio d$I)ba farsi 'esclusivarneìite 
dall’ Intendente, oppure possa farsi ila àltri . 

Sili' primo è da , sapersi ^ . ebe la legge 
or-ganica sull’ ammiiiistiazione ' civile è una 
legge ili eccezione fatta pel favore de' coiiiu- 
nf. Le disposizioni contenute nella liredesima 

.... i' I • • 1- » xf I . ^11 •. . 

; (5l) Art. 3i4. « Il coinp.énsò dovuto a! difensori 
de’ coniiini sarà liquidato epfQposto aininimsh-ivtiva- 
mente dall’ Intendente sul parere dd Piocuoìtorc 
,, regio presso il tribunale in cui il giudizio ha avuto 
,, luogo, e 'sarà appròvato'd'al Ministra.’déir Lntemo , 
,, sul parere del Procuratore generale prèsso la Cor- 
,, t« de’ Conti. 
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lesserebbero <H esser loro Vantaggiose , se tntto 
ciò che tal legge stabilisce in linea economi- 
ca,' potesse anche dimandarsi in linea di con- 
tenzioso. - ' ' • . 

Dlppiù gli avvocati nell’ assumere la di- 
fesa de’ comuni tacitamente si sottopongono 
alla condizione < di dover essere il «oornpenso 
delle loro fatiche determinato dall’ Intendente 
nel modo prescritto nell’ anzidetto articolo ^ 
la qual condizione ha luogo per allontanare 
da continui diligi i cor^i morali, ' ^ 

Nè vale opporre' cha l’ Intendente non 
possa procedere in tal rincontro,' hicondo da 
giudice e/parte nello stesso tempo, poiché la 
legge' come tale lo riconosce in moltissimi at- 
ti , per non scindere l’ afnministrazione' tra 
più persone, 'Quindi è , che egli sede da 
' presidente e da pubblico ministero nel Con- 
siglio * d’ Intendenza, tranne i casi di proce- 
dimentó jienaìe per le. contravvenzioni agli 
art. 6.® e 7.°, giusta un. parere dell’. intero 
Consiglio di Cancelleria del dì 29. Novem- 
bre 1817. 

Inolti’f esiste una miuisteriale della' Giu- 
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stizia del dì 7 Génnajo 1839 ( 52 ),la quale 
prescrive di non essersi alterate dal decreto 
de’ 12 Ottobre' 1827 , sul coin}J3nsó' dovuto 
agli avvocati, le disposizioni dell’ indicato ar- 
ticolò 3 1 4 in ciò die riguarda le autorità che 
debbono liquidare il compenso^ e che il ci- 
tato decreto abbia solamente fissato le norme 
da seguirsi nel farne la determinazione. 


- (52) ,, Surto il dubbio, Se il decreto de’ 12. 

,, Ottobre 1827. , che regola i compensi , corrjispon- 

,, denti all’ òpera degli avvocati , abbia arrecato al- 

,, cuna alterazione alle disposizioni comprese nell’ ar- 

,, ticolo 3 i 4 - della, legge de’ 12. Dicembre 18 iG. 

/ 

,, sull’ ararninistrazione civile, rclativamenle al com- 
,, penso dovuto a’ difènsori de’ comuni, S.M. nel con- 
,, sigilo ordinario di flato de’ 29, dell’or caduto me- 
,, se di Dicembre si è degnala dichiarare , che il 
,, decreto antidetto non ha alterato la disposizione del- 
,, l’art. 3 14. della mehtóvata legge in ,ciò che ri^' 
,, guarda le autorità , che debbono fare la liquidazio- 
,, ne del compenso dovuto a’ difensori de’ comuni.; 
,, e che il citato decreto fissa solamente le norme da 
,, seguirsi per determinare sifEttto couqjenso . Nel 
rcal nome cc. Napoli 7. Gennajo 1829- H ’ Ministra 
di Giustizia filmato Tommasi. 



Dalle quali cose si rileva , che le qui- 
stioni sull' onorario dovuto a’ difensori de’ co- 
muni non possono trattarsi in linea di con- 
tenzioso. E con risoluzione del dì 3o. - No- 
vembre 1829. S.M. ha dichiarata abusiva la 
ingerenza presa dalfautorità giudiziaria in una 
causa di questa natura tra 1’ avvocato D. Se- 
rafino Mazza e ’l Comune di Lizzano ((53) , 


( 53 ) ,, Ho rassegnato a S. M. il parere emes- 
so dalla Consulta de’ reali domini di qua dal faro 
,, sul conflitto elevato dall’ Intendente di Lecce nel 
,, giudizio di tassa contro il comune di Lizzano istituito 
,, presso il tribunale civile di Trani. E S.M. nel con- 
,, siglio ordinario di stato de’ 3 o. Novembre p, p., si 
,, è degnata ordinare , che l’Intendente eh Lecce prov- 
„ veda giusta il decreto de’ 12. Ottobre 1827 , con- 
„ cernente la tassa de’ compensi , sulla dimanda di 
j, tassa avvanzata dall’ avvocalo D. Serafino Mazza 
,, contro ’l comune 3 i Lizzano ; dichiarando nel tem- 
,, pò slesso la M. S. abusiva la ingerenza presa dal- 
,, r autorità giudiziaria in tale affare — Nel reai no- 
me cc, — Napoli 5 Dicembre 1 829 — Il Ministro 
di Giustizia firmato — Tommasi — a S. E. il Mi- 
nistro degli Afiàri Interni., - 
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' Sul secondo dubbio, bisogna osser^^arrf j 
cbe r Intendente à ‘ sènso del reai decreto 
del -di’ i6 Settembre 1810 , non è il giudi- 
ce' <Jel conflitto , ma la persona delegata ad 
elevarlo 5 onde egli non può ricusarsi di far- 
ne r elevazione , allorcliè ne riceve l’ incari- 
co da .unj collegio giudiziario o da una au- 
torità amministrativa superiore alja sua. Pe- 
rò nitin funzionario o collegio, per quanto 
eminente sia in grado, può da se dichiarare 
elevato il conflitto di competenza, mà deve 
ciò fare per organo' dell’ Intendente , a cui 
la legge ha unicamente confidata tal facoltà « 
Kè in siffatto modo un’autorità superiore si 
rende subordinata ad una inferiore , menti-e 
chi ordina non si fa certamente servo, dell’in- 


dividuo a cui comanda, e nella specie l’In- 
tendente è nell’ obbligo di prestarsi ad eleva- 


re ‘ il' conflitto , quando* un Ministro, l’Agen- 
te del Contenzioso , o un’ autorità coHégiale 


^ ' .. 

lo richiede di ciò , siccome si trpva anche 


• espresso -nella nota n.° 3 . pag. Xf. 

Finahnente non può attribuirsi alla Cor- 
te dei Conti la facoltà di elevare da se il con- 



✓ w 

1 % 

flltlo , sulla considerazione che di essa non si 
è fatto parola nel cennato decreto , a causa 
che in quclf epoca la medesirna non esisteva. 
Dapoichè se allora un tal collegio non era 
esistente , vi era però il così detto Consiglio 
di Stato , xìsesxiìo di amplissime giurisdizioni, 
molte delle quali dietro la sua abolizione pas- 
sarono alla Corte de’ Couti. 

* ' 1 

E qui altro non rimane che implorare^ 
dal cortese lettore un benigno compatimento 
ai difetti dell’opera .e alla arditezza dello scrit- 
tore , per avere adoperato il suo ingegno a 
chiarire una legge non prima trattata da al-' 
U'i (**). 


(**) In omaggio di gi-atitudine si confessa , che il 
Signor D.Niccola Marini , istitutore di diritto c consi- 
gliere della intendenza di Napoli , è stato di guida- 
ali’ autore in alcune parli del presente lavoro. ' 
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A S. E. Rererendiss. 

MONSIGNOR COLANGELO 

Presidente della Giunta della Pubblica Istruzione 


Eccellenza 


L*' opera intitolata Chiarimenti sulta legge del 
contenzioso amministrativo del dì ai. Marzo i8iy. 
del Sig. D. Francesco Echaniz nulla contiene di con- 
Irario alla nostra sacrosanta religione alla morale ed 
a’ diritti della sovranità ; e può riuscire di utile 
istruzione a coloro che vi attendono liel disegno di 
ben conoscere la legge suddetta , le sue applicazio- 
ni a’ casi particolari , la maniera di risolvere le qui- 
stioni che possono e sogliono nascere per conto 
de’ medesimi ec. ec. Pe’ quali riguardi tutti avviso 
di potersene permettere la impressione. 

Napoli 6'. Novembre i833. 


Il Regio Revisore 
Canonico Bianchi. 



Napoli i5. Novèmbre i833. 


Vista la dimanda di D. Francesco Echaniz , con la 
quale chiede di voler stampare una sua opera intito- 
lata Chiarimenti sulla legge del contenzioso am-" 
ministrativo ; 

• Visto il favorevole] parere 'del Regio Revisore 
Sig. Canonico D. Michele ^ Bianchi j 

Si permette , che l’ indicata opera si stampi , 
p(u ò non si pubblichi sènza un secondo pemiesso , 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
' non avrà attestato di aver riconosciuto nel confi-onto 
uniforme la impressione all’ originale approvato. 


Il Presidente 
M. Col ANGELO 

■* 

Il Segretario Generale 
Gaspake Selvaggi. 
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